
LA CHIESA DEI C A P P U C C I N I DEL MONTE 
" . . .fra i mille incantevoli luoghi, di cui natura con sue grazie ha arricchito 

" il soggiorno ai Torinesi, molti trovansi nelle colline che lentamente degradando, 
" con alterna varietà di valli e monticelli, scendono a lambire le acque del fiume Po. 
"Su l'ultima, amena propaggine, tra ridente vegetazione, sorge la bella chiesa dei 
" Cappuccini del Monte , costruita su disegni del Vittozzi, nel cui interno notasi l'As^ 
" sunzione del Morazzoni e il martirio di San Maurizio del Moncalvo 
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L ' A R T E D I F A R E LE P A C I 
E' noto che le generazioni umane, nel loro succedersi, 

alternano in ciclo fasi 'di progresso a fasi di decadenza 
ed è ormai a tutti chiarissimo che di progresso, inteso 
come aumento e raffinamento d'i civiltà, non ha nulla 
a che fare con il sémplice perfezionamento della 
tecnica, e cioè con una « scienza » indifferente alla mo-
rale. Invenzioni © scoperte mei settore materiale o non 
morale dell'attività umana si riducano a fornire stru-
menti d'azione, di -cui gli uomini possono ad arbitrio 
servirsi per di bene o per il malie, creando o distrug-
gendo, migliorando le comuni condizioni idi vita o 
abbassando la vita stessa a un livello di barbarie 
primitiva. Si potrebbe, col servirsi *di un'immagine 
tratta dalla meccanica, raffigurare la civiltà come la 
•condizione di equilibrio di una leva tra forze morali 
e forze materiali. Un aumento di queste ultime senza 
un aumento corrispondente delle prime turba l'equi-
librio della leva; come il «progresso» puramente 
scientifico e tecnico, privo di corrispondente « pro-
gresso » morale, turba l'equilibrio Idi una civiltà e 
porta fatalmente alle catastrofi della decadenza. 

Ne a'tìbiamo esempio nella moderna situazione di 
crisi, Ha .quale non è altro 'Ohe squilibrio tra morale 
e tecnica, tra qualità e quantità, tra freni Inibitori o. 
imperativi categorici della coscienza >e strumenti di 
distruzione messi dalla scienza a disposizione dell'uo-
mo. La lotta per la civiltà e per il progresso vero 
deve quindi mirare -alla conservazione dell'equilibrio, 
nel senso che quanto più aumentino, per le inven-
zioni tecniche, i mezzi per arrecarsi vicendevolmente 
danno, tanto più debbono in corrispondenza aumen-
tare le norme o regole o confini atti a limitare l'uso 
violento di essi tra i singoli e tra le nazioni. 

Di tale lotta moderatrice ci hanno dato esempio 
chiarissimo alcuni tra i secoli passati. Non è forse 
senza una ragione profonda che la polvere da sparo 
scoperta dai cinesi ie riscoperta dagli europei nel IX 
secolo con la trentaduesima formula di Marcus Grae-
cus ha cominciato a trovar uso bellico, tra noi, sol-
tanto a partire dal 1400; come non è senza una ragione 
che un insieme di regole Iscritte e non scritte ha dal 
medioevo alla rivoluzione francese e a Napoleone cer-
cato sempre di sottoporre la guerra alle norme di un 
fair play sportivo, vietando ad esempio di colpire 
il cavallo del nemico — e la regola venne violata con 
la riprovazione dei benpensanti alla battaglia di Ta-
gliacozzo — creando dei codici cavallereschi, e giun-
gendo infine, nel secolo XVIII — per tanti aspetti mo-
dello di civiltà ella nostra odierna degenerazione — 
alle campagne e agli scontri ma-
novrati senza alcun spargimento 
di sangue, come quelli del Mare-
sciallo di Sassonia nelle Fiandre, 
realizzanti l'ideale ariostesco del 
vincere gloriosamente senza vittxy-
ria sanguinosa, che « spesso far 
suole il capitan men degno ». 

Se la regola, se il limite alla 
violenza valeva in tempo • di guer-
ra, a maggior ragione doveva va-
lere in tempo di pace, e le paci, 
per esser durature e non pure e 
semplici tregue d'armi, avean da es-
ser tali da riconciliare gli avversari, 

unendo per i vinti, agli immancabili sacrifici, vantaggi 
tali da indurli ad accettarle no;n solo come impegno 
morale (quando, naturalmente, la pace fosse stata 
negoziata e non imposta con qualsivoglia forma di 
«Diktat») ma anche come accordo apportante benefici. 

A simili princìpi, e cioè al condurre la guerra con 
la massima moderazione possibile — «perchè il vin-
citore stesso vi trova il suo vantaggio », scriveva nelle 
sue Rêveries Maurizio di Sassonia — e al fare la 
pace in modo da arrecarsi il maggior possibile bene 
reciproco, l'Europa dovette in passato, secondo una 
espressione del Montesquieu, ripetuta in una celebre 
miemoria di Talleyrand, la sua conservazione e l'au-
mento della sua prosperità, sia pure in mezzo alle 
guerre frequenti che in ogni secolo la divisero. 

Dopo una guerra condotta da tutti senza esclusione di 
colpi tanto crudeli quanto imbecilli nella loro inutile 
distruzione, da tre anni ormai il mondo vive nel trava-
glio di una pace da raggiungersi ad ogni costo, di una 
pace tale da permettere finalmente ai popoli la ricostru-
zione materiale e morale che rimarrà un vano isoigno s:n 
quando sui cinque continenti graveranno le ombre orri-
bili di un nuovo, possibilissimo e immane conflitto, che 
soltanto l'ottimismo criminale degli struzzi dal minu-
scolo cervello eternamente insabbiato ancor crede di 
poter esclùdere. Occorre quindi ricordarsi d'urgenza 
delle antiche regole di moderazione, abbandonare le 
vendette alla Morgenthau, non distruggere ma costruire 
e, soprattutto, tener presente che esiste un'economia, 
la quale sempre e acerbamente si vendica quando la 
©ciocca politica del risentimento abbia a trascurarla. Ne 
avemmo esempio preclaro dopo la cosiddetta pace con-
clusa al termine della prima guerra mondiale, pace che 
i più saggi e lungimiranti fra i nostri profeti — un Fer-
rerò, un Nitti o un Cabiati — sùbito, e principalmente 
proprio per il suo disprezzo dell'economia, giudicarono 
foriera di nuova guerra. 

Oggi più che miai, di fronte ad un'Europa letteral-
mente a pezzi, che ancora non ricostruisce non produce 
e non scambia, l'arte di fare le paci ha nell'economia 
— intesa come strumento ie fine del benessere comune 
— il suo principale fondamento. Si creino quindi le con-
dizioni atte a permettere la produzione di 'tutti in favore 
di tutti. Perchè altrimenti ogni altro piano, d'occidente 
o d'oriente che sia, non farà altro che dimostrarsi vtiota 
e ipocrita accademia provocatrice di nuovi disastri. 
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Dalle rive dell'Atlantico a quelle del Pacifico 

SVILUPPO ed EVOLUZIONE deir Economia AMERICANA 
Arrivando in America l'europeo rimane, non già 

sbalordito, perchè troppe cose di essa sapeva prima 
di giungervi, ma come oppresso dalla mastodonti-
ca verità di cui conosceva l'esistenza, ma che ora, 
sentendosela a contatto, gli dà un senso come di 
soffocazione. 

Lo sviluppo agricolo, industriale, finanziario, 
scientifico degli Stati Uniti, prodigioso fin dall'ini-
zio del secolo, ha, con la guerra, assunto un ritmo 
addirittura vertiginoso che il dopo guerra non 
frena, ma tende, m molti casi, ad aumentare an-
cora. Misurata col metro delle nazioni europee, la 
mole della Confederazione stellata appare, sotto 
tutti gli aspetti, eccezion fatta di quello intellet-
tuale ed artistico, e anche di quello scientifico se 
limitato alle scoperte e invenzioni, veramente co-
lossale, e ci vorrebbe ima Confederazione Euxafri-
cana egualmente bene organizzata per poterla e-
guagliare. 

La struttura politica degli Stati Uniti, articolata 
nei 48 Stati completamente indipendenti per tutti 
i problemi di carattere interno, ma riuniti in sal-
dissima nazione omogenea, e lo spirito insieme 
liberale e democratico che permette il nascere e il 
fiorire di tutte le imprese individuali e private, ma 
ne controlla la vita sociale con le grandi organiz-
zazioni sindacali, aiutano a spiegare la facilità 
con cui la Confederazione, dalla fine di quel terri-
bile bagno di sangue che è stata la guerra civile 
del Nord contro il Sud terminata nel 1865, abbia 
potuto in così breve tempo soppiantare i più vecchi 
e potenti imperi ed elevarsi addirittura a regola-
trice della vita di tutto il pianeta. Ma questa verti-
ginosa ascesa non sarebbe stata possibile senza 
l'immensa ricchezza di cui dispone il paese: ric-
chezza agricola, mineraria, idrica, e conseguente-
mente industriale e finanziaria. 

Da un esame panoramico e generale di tutta la 
nazione risulta infatti che gli Stati Uniti produ-
cono attualmente maggior copia di acciaio di quan-
to non ne produca tutto il resto del mondo, fabbri-
cando, in 1.170 acciaierie che lavorano senza in-
terruzione ventiquattro ore al giorno tutti i sette 
giorni della settimana, 76 milioni di tonnellate di 
lingotti all'anno, cifra superiore del 60 per cento 
a quella del 1939, e 56 milioni di tonnellate di ac-
ciai lavorati. D'altra parte l'industria del petrolio, 
per la quale è stato previsto, per il bilancio 1947-
48, un maggiore investimento di oltre quattro mi-
liardi di dollari, ha fatto trivellare nell'anno in 
corso 35.000 nuovi pozzi e ha iniziato la costruzio-
ne di nuove raffinerie e di nuovi oleodotti, portan-
do la produzione a circa 7 milioni 600.000 ettolitri 
al giorno, superiore di un milione 600.000 ettolitri 
a quella del 1939. 

Un'altra industria che dalla guerra ha avuto uno 
sviluppo impressionante è quella dei prodotti pla-
stici passata da 20 milioni di dollari di prodotti 
venduti nel 1936 a 750 milioni di dollari nel 1946, 
mentre si prevede per il prossimo avvenire una 
media annua di un miliardo di dollari. Vediamo 
ancora: l'industria della gomma naturale e sinte-
tica produce 1.300.000 tonnellate all'anno contro 
un consumo medio di 600.000 tonnellate anteguer-
ra; quella dell'alluminio ha oggi ima capacità di 
produzione di 750.000 tonnellate, pari a sette volte 
quella del 1939 (queste due industrie hanno già sa-
turato il mercato e cercano nuovi sbocchi e nuove 
applicazioni); l'industria chimica l'anno scorso ha 
gettato sul mercato 31.700.000 tonnellate di pro-
dotti organici e inorganici con una produzione già 
quattro volte superiore a quella d'anteguerra e in 
continuo prodigioso sviluppo. 

Una constatazione del più alto interesse s'impo-
ne però all'osservatore attento: il centro di gra-

vità industriale degli Stati Uniti, fino a dieci anni 
fa orientato verso l'Atlantico, va, se non spostan-
dosi, almeno estendendosi verso il Pacifico. 

Gli Stati occidentali, e particolarmente la Cali-
fornia, il « Golden State » incantevole con i suoi 
giardini, i suoi orti, i suoi agrumeti, stanno suben-
do una prodigiosa trasformazione da regime agri-
colo in regime industriale, e attirano sempre mag-
gior numero di americani accelerando quel movi-
mento migratorio, uno dei più cospicui che la sto-
ria degli Stati Uniti ricordi, che aveva cominciato 
a delinearsi all'inizio della guerra. Al ritmo di 
mille al giorno arrivano gli immigrati che dagli 
Stati del Nord e dell'Est si trasferiscono in Cali-
fornia, la cui popolazione è passata in questi sette 
anni da 6.700.000 a quasi dieci milioni di indivi-
dui. L'abbondanza di legname, l'esistenza di nu-
merosi stabilimenti sorti durante la guerra, in gra-
do di lavorare il magnesio e 300.000 tonnellate di 
alluminio, la vicinanza del vanadio del Nevada e 
dell'acciaieria di Geneva nell'Utah dove possono 
essere fabbricate 1.300.000 tonnellate, di lingotti 
d'acciaio, e la grande disponibilità di energia elet-
trica, spiegano questa frenesia di industrializzazio-
ne che fa sorgere da venti a trenta nuovi stabili-
menti ogni mese. Anche l'agricoltura assume un 
carattere industriale: le 133.000 fattorie della Ca-
lifornia, chiamate « officine dei campi » per la mo-
dernissima attrezzatura di cui sono dotate, svilup-
pano sempre più le industrie per la lavorazione e 
il congelamento dei prodotti agricoli e quella dei 
fertilizzanti. 

Con Los Angeles, centro, insieme a Hollywood, 
dell'industria cinematografica, e capoluogo di una 
delle zone petrolifere più ricche della nazione, la 
California ha la quinta città degli Stati Uniti, 
mentre San Francisco, che ospita il più grande 
istituto bancario del mondo, è diventata uno dei 
più importanti centri d'attrazione per gli uomini 
d'affari che spendono centinaia di milioni di dol-
lari in nuove attrezzature : 300 milioni per le gran-
di società siderurgiche; 160 per la Società del gas 
e dell'elettricità del Pacifico; altre centinaia di 
milioni per lo sviluppo di altre industrie, non sol-
tanto della California, ma anche degli altri Stati 
occidentali. 

Il Par West, la terra dei cow-iboys e dei pelli-
rossa, di Buffalo Bill e di «Toro seduto», che si 
estende dalle montagne rocciose all'oceano, è tut-
to in fermento e sviluppo e sta assumendo sempre 
maggiore importanza nella vita della Nazione. Le 
miniere di metalli preziosi, di rame e di zinco e le 
immense mandrie del Nevada; le pianure dell'Ore-
gon e deiridaho rese fertili dai lavori di bonifica 
e canalizzazione del bacino fluviale del Columbia 
e dei suoi ventisei principali affluenti che hanno 
già permesso di conquistare all'agricoltura 1.200Ì000 
ettari di terreno e di dare incremento alla pasto-
rizia e all'industria casearia; le immense foraste 
che coprono il 38 per cento della superfìcie degli 
stati di Washington, dell'Oregon e dell'Idaho dove 
sono i due terzi delle segherie di tutti gli Stati 
Uniti; l'industria idroelettrica che fornisce il 40 
per cento del potenziale della Nazione; tutto questo 
immenso fascio di attività nuove, e di vecchie at-
tività in maggior sviluppo nell'Ovest, rappresenta 
uno dei fenomeni americani più caratteristici do-
vuti alla guerra. 

Mentre la vicina regione del sud-ovest o delle 
grandi pianure, terra di contrasti dove gli accam-
pamenti delle ultime tribù indiane fumano a poca 
distanza dalle rive dei grandi fiumi domati da di-
ghe gigantesche, e le case di tipo spagnolo si al-
ternano, anche nei centri maggiori, con gli edifici 
e le installazioni più moderne, e dove intere città 



sembrano sorgere come per un miraggio in mezzo 
al più sterile deserto, sfrutta le sue cospicue ric-
chezze agricole e minerarie continuando senza 
scosse lo sviluppo iniziato una cinquantina di anni 
fa, un impulso nuovo e notevolissimo, anche se 
meno intenso di quello che si verifica nell'ovest, 
è stato impresso dalla guerra alle regioni del vec-
chio sud. 

Questa vastissima zona che si estende dalla costa 
atlantica al corso inferiore del Mississippi abbrac-
ciando dodici stati, cinque dei quali (l'Alabama, 
la Georgia, il Mississippi, la Luisiana e l'Arkansas) 
costituiscono il grande « regno del cotone », sta a 
sua volta industrializzandosi e perdendo il suo 
carattere prettamente agricolo. L'avvenire del Sud 
è pieno di grandi promesse per le immense ric-
chezze del sottosuolo ohe nasconde petrolio, gas 
naturali, zolfo, fosfati, carbone/ ferro, minerai i 
calcarei, e per le sue industrie sempre più nume-
rose e fiorenti: quelle tessili (particolarmente il 
rayon), quelle siderurgiche; la lavorazione del ta-
bacco; le industrie della cellulosa, delle resine e, 
ultima nata ma non ultima per importanza, quel-
la dei prodotti plastici. 

Lo sviluppo industriale dell'occidente e del sud 
e il movimento migratorio verso il Pacifico, signi-
ficano forse una decadenza dei grandi stati indu-
striali dell'Atlantico e del centro nord, un pericolo 
per New York e per Chicago, per Filadelfia e per 
Detroit, per Pittsburg e per Cleveland? Certamen-
te no, almeno per un periodo che, anche conside-
rato con occhio storico, non può apparire breve. 
Significa invece che lo sviluppo industriale degli 
Stati Uniti, iniziato da appena un secolo, ha delle 
possibilità ancora incalcolabili e che il suolo della 
Confederazione stellata ha rivelato appena una 
piccola parte delle sue immense ricchezze. 

Per farsi un'altra idea delle possibilità degli Sta-
ti Uniti basta meditare sui risultati ottenuti in 
soli tredici anni dall'Ente per la Vallata del Ten-
nessee che ha realizzato una delle più mastodon-
tiche opere di bonifica e sistemazione dei bacini 
montani del mondo. Durante la guerra la vallata 
del Tennessee si è trasformata in uno dei mag-
giori arsenali degli Stati Uniti grazie alla sua 
enorme produzione di energia elettrica passata da 
quattro miliardi di kw-ora nel 1940 a dodici mi-
liardi e mezzo nel 1945 in modo da poter alimen-
tare numerosissime industrie. E' appunto per es-
sere vicine a una così grandiosa fonte di energia 
elettrica che nella regione furono installate le of-
ficine di Oak Ridge dove fu costruita la bomba 
atomica; e oggi, presidente della Commissione 
americana per l'energia atomica è proprio 
David Lilienthal che fu presidente del consiglio 
di amministrazione dell'Ente per la vallata del 
Tennessee. 

Attualmente, facendo seguito alla sistemazione 
del bacino del Columbia e di quello del Tennessee, 
è in realizzazione il progetto « Gila » che prevede 
la deviazione di una parte delle acque del Colorado 
per irrigare una superficie di 200.000 ettari di ter-
reno, .piccola frazione di quei sedici milioni di 
ettari che negli Stati Uniti possono ancora essere 
bonificati e riscattati all'agricoltura. 

Se si volesse continuare l'esame delle attività e 
delle possibilità economiche di questo paese si ar-
riverebbe sempre alla stessa conclusione: ove an-
dranno a finire gli Stati Uniti con questo enorme 
e continuo sviluppo della loro produzione agricola 
e industriale? Tra due o tre anni l'Europa avrà 
meno bisogno di aiuti e non sarà in grado, per 
mancanza di danari, di assorbire i prodotti ame-
ricani che avranno saturato il mercato interno, 
come già avviene per la gomma e l'alluminio. 

E allora? 
Ma è forse proprio per cercare di parare il pe-

ricolo che quella situazione racchiuderà, che gli 
Stati Uniti pensano al continente giallo e svilup-
pano quel fenomeno di emigrazione verso occi-
dente, verso il Pacifico che apre la via degli im-
mensi mercati asiatici. k,„ 

CARLO SIRCANA 

QUANDO LA POLITICA 
TRASCURA L'ECONOMIA 

Il 15 agosto 1947 un evento di portata storica 
si è verificato sulla scena politica del mondo: la 
Corona britannica ha trasferito agli indiani i pote-
ri sovrani che esercitava da due secoli sul loro 
immenso Paese e due nuovi Stati sono così sorti: 
il Dominion dell'India (degli Indù) e il Dominion 
del Pakistan (dei Mussulmani). Gli antichi Stati 
indipendenti, governati da principi indìgeni, han-
no avuto lasciata facoltà di conservare la loro 
indipendenza o di aderire ad uno dei due Dominion. 

E' difficile prevedere le remote conseguenze po-
litiche ed economiche che scaturiranno da questa 
soluzione della questione indiana adottata dalla 
Inghilterra laburista ; soluzione ispirata — non è 
lecito dire fino a qual punto disinteressatamente 
— dalle distinzioni etniche e religiose, che da secoli 
travagliano quell'infelice Paese. 

Certo è, però, che mentre sono stati con esso 
formalmente sistemati i rapporti politici anglo-
indiani, la frattura violenta e paradossale della 
unità politica del subcontinente indiano ha fatto 
sorgere una serie di complessi problemi economici, 
dalla cui regolazione dipenderà il progresso o il 
regresso di tutta l'India. 

Bastano, infatti, alcune notizie per illustrare i 
disastrosi aspetti della situazione economica ve-
nuta a crearsi in seno ad ambedue i nuovi Stati. 

Il Dominion dell'India contiene il 75 per cento 
dell'intera popolazione della penisola ed il 90 per 
cento della sua capacità industriale; esso detiene 
pure la maggior parte sia delle risorse minerarie 
—• fra cui giganteschi giacimenti di carbone e di 
ferro — sia dei capitali, del reddito nazionale e 
delle entrate di bilancio della vecchia India: esso 
dispone in sostanza di tutti i fattori atti a creare 
una grande nazione industriale; inoltre, possiede 
il gran vantaggio della continuità territoriale, ove 
non si attribuisca molto peso alla strozzatura che 
lo unisce „alla regione dell'Assam, divenuta una 
specie di « Prussia orientale » del nuovo Stato 
dell'India. 

L'India possiede pure il 75 per cento delle su-
perfici coltivate a grano, riso, barbabietole e tè, e 
l'85 per cenio delie colture di cotone e di juta. 
Per di più, i porti attraverso cui passa la maggior 
parte del commercio estero dell'intero subconti-
nente, sono situati nel nuovo Stato dell'India: 
Bombay, Calcutta, Madras, Cochin. Il Pakistan 
dispone per suo conto solo dei due grandi porti 
di Karachi e di Chittagong. 

Tuttavia, benché trattisi di un Paese ad econo-
mia in prevalenza agricola, il nuovo Dominion del-
l'India presenterà in avvenire un acuto deficit ali-
mentare e dipenderà per tale ragione dalle produ-
zioni di grano, riso e di altre derrate che, al con-
trario, sono eccedenti nel Pakistan. 

Il Dominion del Pakistan, popolato da circa 
100 milioni di abitanti, è venuto a costituire lo 
Stato mussulmano più vasto del mondo. Dal pun-
to di vista sia geografico che economico esso è di-
viso in due parti nettamente distinte, separate da 
migliaia di chilometri di territorio appartenenti 
al Dominion dell'India e agli Stati « nativi », come 
si sogliono anche chiamare i cinquecento e più 
Stati retti dai raja e maharaja indigeni. Per avere 
una idea di quello che è geograficamente il Do-
minion dal Pakistan, si pensi con l'immaginazione 



al Piemonte e alle Puglie, dislocate là dove sono, 
ma costituenti imo Stato unico; mentre tutto il 
resto dell'Italia formerebbe un altro Stato, corri-
spondente all'India. 

Mentre l'economia della sezione occidentale del 
Pakistan si fonda principalmente sulla coltura del 
grano e del cotone, quella della sezione orientale 
dipende dalla juta, dal riso e dal tabacco. Ne con-
segue che il reddito nazionale del Pakistan è tal-
mente subordinato alle vicende meteorologiche, che 
1'« Eastern Economist » ha definito il bilancio di 
quello Stato come un vero giuoco d'azzardo sulle 
precipitazioni atmosferiche. 

E' da prevedere che per molto tempo ancora le 
due sezioni del Pakistan, più che dipendere l'una 
dall'altra, dipenderanno in maggiore misura dal 
Dominion dell'India. La loro industrializzazione ri-
chiederà capitale straniero che ne valorizzi i gia-
cimenti di carbone e di petrolio e soprattutto le 
colossali riserve di energia idraulica. Anche lo svi-
luppo dei piani di irrigazione, atti a mettere a 
coltura sempre più vaste estensioni di terra, sarà 
ritardato dalla deficienza di capitali che si lamen-
ta nel Pakistan. Tali remore, tenuto conto del-
l'alto tasso di natalità e delle conseguenti neces-
sità alimentari dell'intero subcontinente, riusci-
ranno di grave danno sia all'India che allo stesso 
Pakistan. 

L'industria della juta, che forniva prima delle 
recente bipartizione, un apporto cospicuo di valuta 
alla bilancia commerciale dell'intera India, è ve-
nuta a soffrire a causa delle nuove frontiere che 
dividono le regioni di produzione della materia pri-
ma, assegnate al Pakistan, dal distretto industria-
le, commerciale e marittimo di Calcutta, assegnato 
all'India. Anche l'industria tessile del nuovo Do-
minion dell'India verrà a soffrire di una onerosa 
duplicazione delle attrezzature, qualora il Pakistan 
volesse insistere nello sviluppare impianti propri 
di lavorazione. 

Sono questi alcuni dei problemi che si presenta-
no all'attenzione dei due nuovi Governi per una 
soluzione urgente. Ma ve ne sono tanti altri, rela-
tivi alla divisione dei sistemi ferroviari, telegrafici, 
telefonici, monetari, di trasporto dell'energia, di 
irrigazione, nonché quelli concementi il sistema 
tributario, il debito pubblico — sia nazionale che 
provinciale, l'apporzionamento delle comuni dispo-
nibilità di oro e di dollari e del comune credito di 
un miliardo e 100 milioni di sterline depositato 
presso la Banca d'Ing:ilterra. 

La situazione forse più tragica è quella in cui si 
dibatte il Punjab. Questo costituiva prima della 
divisione uno Stato di 260 mila chilometri quadrati 
e di 24 milioni di abitanti, ed era fra le regioni 
più progredite e più ricche di tutta l'India. 

La divisione dell'India ha squassato il Punjab 
in due monconi, davvero sanguinanti, separati da 
un confine internazionale ! Alcune cifre della ca-
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tastrofe che vi si è abbattuta sono riportate dal-
l 'Economist del 22 novembre u. s. I soli eccidi pro-
vocati dallo scatenarsi degli odi di razza e religio-
si, alla notizia della divisione del Paese, vi hanno 
causato oltre centomila morti, di cui settantamila 
fra i mussulmani e trentamila fra i sikhs e gli 
hindù. Quasi sette milioni di persone sono state 
scacciate dai loro millenari focolari domestici e 
costretti — dalla violenza o dal timore di subirla 
— ad emigrare dal Pakistan all'India o dall'India 
al Pakistan. Le conseguenze economiche di tali 
sconvolgimenti sono di una gravità paragonabile 
a quella che si lamenta nei territori europei deva-
stati dalla guerra: nelle campagne vi è stata una 
interruzione preoccupante dei lavori agricoli, men-
tre i danni provocati dalle distruzioni e dagli in-
cendi negli edifici e nelle altre proprietà cittadine 
pubbliche e private richiederanno anni ed anni di 
tempo prima di essere riparati. Inoltre, la migra-
zione in massa degli hindù e dei sikhs dal Punjab 
occidentale ha privato la parte del Paese attribui-
ta al Pakistan dell'intera sua classe commerciale: 
gli hindù, infatti, sono per la maggior parte com-
mercianti, bottegai ed impiegati; dall'altro lato 
l'esodo dei mussulmani dal Punjab orientale ha 
sottratto a quest'altra sezione del Punjab i suoi 
ceti tecnici ed artigiani, dato che i mussulmani 
sono in maggioranza dediti alle arti ed ai mestieri 
ed un popolo non può apprendere in un solo gior-
no una nuova attività. 

La produzione del Paese è stata di conseguenza 
fortemente ridotta mentre i più alti salari conces-
si agli operai dell'industria, insieme alla caduta 
della produzione hano creato una acuta atmosfera 
inflazionistica. 

Anche la situazione finanziaria del Paese è an-
data rapidamente deterioratodosi. Tutti i mezzi 
di trasporto del Punjab sono presentemente assor-
biti dalle esigenze degli spostamenti di truppe e 
di profughi. Tutto ciò viene compiuto a spese dello 
Stato, e questo non solo non è in grado di riscuo-
tere le entrate fiscali, ma non può nemmeno at-
tingere prestiti, data la precarietà della generale 
situazione. 

Questa nuova Babele economica creata dalla 
paradossale frattura dell'India in due tronconi 
inorganici, ci offre un esempio eloquente dei frut-
ti mostruosi che può partorire una politica del 
« divide et impera », la quale trascuri la realtà 
economica e metta invece a coltura scientifica i 
bacilli mortali del regionalismo, del razzismo e 
della rivalità religiosa. Orbene, nelle nuove condi-
zioni di fatto venute a crearsi, al fine di evitare 
l'anarchia economica totale e di perseguire lo svi-
luppo del potenziale produttivo e creilo standard 
di vita di quelle popolazioni sembra che il solo mez-
zo adatto sia quello costituito da una stretta unio-
ne economica, appoggiata ad una federazione po-
litica dei differenti stati di tutta l'India. 
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Frutticoltura e cooperazione 
in Aito Adige e in Piemonte 

Note compilate in seguito ad un viaggio di frutticoitori piemontesi in Alto Adige 
nel settembre 1947, o r g a n i z z a t o da l la C a m e r a di C o m m e r c i o di T o r i n o 

PREMESSA 
La Camera di Commercio di Torino, sempre de-

siderosa di migliorare l'agricoltura del Piemonte, 
organizzò, nel mese di settembre, un viaggio turi-
stico-istruttivo in Alto Adige; scopo prefisso: far 
constatare di persona ai frutticoitori piemontesi i 
progressi di quella frutticoltura con le sue orga-
nizzazioni cooperativistiche sorte per la tutela dei 
predotti, così da poter istituire, anche nella regione 
piemontese, analoghi sistemi di coltura industriale 
ed associazioni cooperative. 

I frutticoitori, accompagnati dal dott. Cocito 
della Carniera di Commercio di Torino, dal dott. Fer-
rio dell'Ispettorato provinciale dell'agricoltura di 
Cuneo, dallo scrivente tecnico agrario dell'Istituto 
di San Paolo di Torino e dirigente di aziende agri-
cole, ebbero accoglienze veramente cordiali nel 
corso della loro gita durata quattro giorni, da parte 
dei rappresentanti della Camera di Commercio di 
Trento, del Consorzio agrario, dell'Associazione de-
gli agricoltori di Bolzano, ed indistintamente da 
tutti i dirigenti delle cantine sociali ed enti visitati. 

I fratelli Angeli, esperti frutticoitori del luogo e 
del Piemonte, fecero da guida ai partecipanti alla 
gita nel corso delle visite ai loro frutteti, agli im-
pianti di selezione, imballaggio e spedizione, nonché 
alle cooperative della plaga. 

II viaggio, turisticamente assai interessante per 
la bellezza del paesaggio e per i ricordi storici della 
plaga, soprattutto per coloro che non avevano an-
cora visitato quei luoghi, ebbe particolare impor-
tanza per la visione panoramica della vasta zona 
arborata che in tutti indistintamente destò mera-
viglia e desiderio di voler migliorata e perfezionata 
la frutticoltura piemontese portandola al livello di 
quella dell'Alto Adige. 

Con un moderno e comodo automezzo si percorse 
la pittoresca gardesana occidentale, indi si giunse 
alla città di Cesare Battisti e proseguendo per Mez-
zocorona si passò nella Valle di Non raggiungendo 
Merano attraverso il passo delle Palade. 

Nel ritorno si seguì il fondo valle che da Merano 
passa per Bolzano, in mezzo agli splendidi meleti, 
indi, fiancheggiando sempre l'Adige, si attraversò 
Ora, Salorno, San Michele, arrivando così a Trento 
e si proseguì per Rovereto, Mori e Riva del Garda. 
I. - CENNI SULLE TRASFORMAZIONI FONDIARIE 

E SULLO SVILUPPO DELLE COLTURE AR-
BOREE IN ALTO ADIGE. 

La plaga ove la coltivazione del melo e del pero 
ha trovato miglior ambiente per il suo sviluppo, 
si estende da una decina di chilometri a ponente di 
Merano fino a circa 15 chilometri a sud di Bol-
zano, comprende cioè un tratto della vai Venosta 
e la vallata dell'Adige, oltre la valle di Non e parte 
della vai di Sole. 

A sud di Bolzano, fino a Mezzocorona e Trento, 
la frutticoltura è promiscua con la vite ed il se-
minativo. 

I terreni che costituiscono la vasta regione ora 
a frutteto specializzato e promiscuo con le colture 
foraggere, fino a metà del secolo scorso erano in-
vestiti a prato stabile, a cereali e a patate; il so-
prassuolo era formato da numerose piante di gelso 
e il patrimonio zootecnico era abbastanza curato 
perchè portava un notevole contributo all'economia 
locale. 

Poiché la proprietà fondiaria era ripartita tra 
nobili ed enti ecclesiastici, la popolazione, piuttosto 
numerosa ed in condizioni economiche disagiate, 
era in parte costretta ad emigrare all'estero per 
sanare il bilancio familiare. 

Verso la seconda metà dell'800, la rivoluzione 
francese ed il decadimento della gelsicoltura e del-
l'allevamento del baco da seta favorirono il fra-
zionamento della grande proprietà ed i beni furono 
gradualmente acquistati dai lavoratori indigeni i 
quali iniziarono la piantagione degli alberi da 
frutta, particolarmente del melo, nei dintorni dei 
centri abitati. 

L'ambiente — clima e terreno — si dimostrò assai 
favorevole allo sviluppo di questa pianta, cosicché 
gradualmente diminuiva la superficie dei semina-
tivi e aumentava quella delle piante arboree. 

La costruzione di impianti irrigui permise di 
estendere la coltivazione del melo anche nei ter-
reni asciutti ed aridi, con aumento della produ-
zione unitaria dei prati stabili e conseguente incre-
mento del patrimonio zootecnico. 

Dopo, il 1900 i miglioramenti fondiari ed i nuovi 
impianti permisero maggior 'benessere nella plaga, 
dando la possibilità di vita a gran parte della po-
polazione e permettendo l'investimento dei redditi 
del lavoro nell'acquisto di piccoli appezzamenti di 
terreno. Le minuscole proprietà furono in seguito 
ampliate ocn il dissodamento di terreni e con il 
prosciugamento di aree acquitrinose, fermando così 
quei poderi familiari della superficie di 1-3 ettari 
che oggi presentano un'economia autonoma, speda-, 
lizzata, solida e sono di esempio a tutto il Paese. 

Con lo sviluppo della frutticoltura, avvenuto ra-
pidamente dal 1909 al 1920, si sono contempora-
neamente costituiti quegli organismi cooperativi 
per la tutela della produzione e la vendita dei pro-
dotti con quello spirito di solidarietà e di disciplina 
che caratterizza le popolazioni dell'Alto Adige. 

II. - ASPETTI DELLA FRUTTICOLTURA DEL-
L 'ALTO AGIGE. 

Attualmente le .singole vallate frutticole dell'A-
dige hanno un orientamento ben definito e rispon-
dente alle esigenze dei mercati interni ed esteri ; la 
tecnica colturale, sebbene già assai progredita, se-
gue costantemente l'evoluzione dei tempi e l'orga-
nizzazione per la vendita tutela convenientemente 
la produzione dei singoli riducendo il rischio del-
l'impresa. 

L'ambiente ove viene coltivato il melo è partico-
larmente adatto; l'altitudine della zona di coltiva-
zione varia da 250 a 700 metri, il clima è confa-
cente a molte varietà e la maturazione è regolare, 
conferendo alla frutta un particolare profumo, con-
sistenza della polpa e conservabilità. Spesso pur-
troppo si annoverano brevi gelate e nevicate in 
primavera avanzata e qualche volta si verificano 
grandinate estive. 

Il terreno è di varia natura, dall'umoso al mar-
noso, con strato coltivato e sottosuolo più o meno 
permeabile a seconda se è posto in fondo valle o 
sulle pendici montane. 

La fertilità del suolo è mediocre e soddisfacente; 
essa viene migliorata all'epoca dell'impianto del 
frutteto e mantenuta annualmente in efficienza con 
appropriate concimazioni chimiche ed organiche. 

La preparazione del terreno si eseguisce facendo 
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lo scasso a fosse od a buche, con capovolgimento 
degli strati e con la somministrazione, per ogni 
pianta, di adeguate quantità di letame ben ma-
turo (30-50 chili), ai lati delle fosse o delle buche 
e di una miscela di 4-6 chili di concime chimico, 
composta da kg. 2-3 di perfosfato minerale, kg. 1-2 
di solfato ammonico o di calciocianamide, kg. 1-2 
di solfato o cloruro potassico, e, se necessario, 
kg. 1-2 di calce. 

Le piantine sono quasi sempre acquistate già in-
nestate presso vivaisti locali o più sovente dai 
grandi vivai della Toscana, con garanzia del sog-
getto e della varietà. 

I piantamenti sono fatti tenendo tra i filari e 
tra le piante peste sulla stessa fila distanze varie 

Me le to specia l izzato d i «Rosa di C a l d a r o » 

a seconda della forza vitale della varietà, della fer-
tilità del terreno e della forma di allevamento. In 
zone piane e fertili e per le varietà a forte sviluppo, 
come la Rosa di Caldaro o Rosa Mantovana ed altre, 
le file si distanziano di 10-12 metri e sulle file le 
piantine si collocano a 8-10 metri. 

Le varietà di melo che originariamente fu reno 
coltivate, oggi sono per gran parte scomparse e 
sostituite con altre più adatte alle esigenze dei 
mercati interni ed esteri, aventi migliori pregi di 
commerciabilità e di conservaibilità e più resi-
stenti alle numerose avversità. Il frutticoitore ha 
interesse di adattare gradualmente le piantagioni 
alla moda e seguire l'evoluzione dei gusti dei con-
sumatori. 

Le varietà invernali più diffuse sono: la Rosa di 
Caldaro o Rosa Mantovana, la Renetta del Canadá, 
la Morella o Rome Beauty o Morgenduft, la Renetta 
Champagne, la Carla ed altre. Quelle autunnali 
sono: la Grafenstein e la Fearmain dorato. Le 
varietà americane Gold Delicious, Jonathan, Stark 
Delicious, e Stayman Winesap sono poco coltivate 
perchè poco conosciute dai consumatori i quali sono 
ancora abituati alle varietà prima accennate. 

L'ottima Calvilla bianca d'inverno, un tempo ri-
chiesta sui mercati di lusso (Vienna, Berlino, ecc.), 

sta scomparendo dalla coltura industriale, perchè 
alla poca produttività delle piante ed allo scarto 
nella selezione, non corrisponde un adeguato prezzo 
di mercato, tanto più che oggidì i principali centri 
di consumo preferiscono mele di color rosso o 
giallo-rosso. La Calvilla resterà coltivata nei frut-
teti familiari. La Renetta del Canadá è molto col-
tivata nella valle di Non, zona particolarmente 
adatta. 

Verso il 1910 si iniziò anche la coltivazione indu-
striale del pero allevato ad alto e basso fusto, con 
le varietà William, Kaiser Alessandro, Butirra 
d'Hardenpont, Curato, ecc. 

I soggetti sui quali vengono innestate le varietà 
di melo sono generalmente il selvatico o franco, 
meno usato il dolcigno; il pero quasi sempre 6ul 
franco ed in certi casi sul cotogno, a seconda della 
natura dei terreni e della varietà. 

Le ferme di allevamento più in uso sono: per il 
melo l'alto fusto con chioma non svasata, per il 
pero la piramide alta. In qualche frutteto si tro-
vano anche coltivazioni con forme più ridotte ed a 
mezzo vento. 

Le operazioni di potatura per la formazione delle 
piante sono eseguite abbastanza attentamente nei 
primi 6-8 anni, in modo da dare ad esse una im-
palcatura regolare e solida; poi nelle annate suc-
cessive si pratica solo ima potatura molto sommaria, 
quasi una rimondatura, asportando i rami secchi, 
quelli rotti, quelli mal disposti e ritoccando la 
chioma nelle parti in cui necessita equilibrare le 
forze della pianta. 

Nella frutticoltura industriale infatti non è sem-
pre economico seguire con scrupolosità i dettami 
della rigida potatura per mantenere in forma cor-
retta le piante, specie in questi tempi in cui le 
spese per la mano d'opera sono elevatissime e non 
consentirebbero la regolare esecuzione di queste 
operazioni. I piccoli proprietari diretti coltivatori 
con famiglia numerosa possono invece eseguire me-
glio le varie operazioni di potatura razionale. 

La vita del melo si può calcolare, in media, di 
50 anni; passato il periodo di allevamento e di av-
viamento alla produzione di circa 10 anni, si inizia 
quello di maturità, della durata di circa 20-25 anni; 
successivamente si passa a quello di decadenza. 

La produzione media annuale è in relazione alla 
varietà, alla fertilità del terreno ed alla concima-
zione; nel periodo di maturità si possono calcolare 
da 2,5 a 5 q.li di mele per ogni alto fusto negli anni 
di produzione, mentre nella successiva annata si 
arriva a circa metà ed anche ad un terzo. Nella vita 
di una pianta di 50 anni si può calcolare una pro-
duzione media annuale aggirantesi su un quintale. 
Certe piante in alcuni anni arrivano anche a pro-
durre 10-12 q.li di frutta. 

La lotta contro i parassiti vegetali ed i nemici 
animali viene praticata con tempestività, razio-
nalità ed indistintamente da tutti i coltivatori delle 
diverse zone frutticole. 

Le piante sono difese con particolare cura e con 
l'impiego dei più moderni metodi e mezzi che la 
tecnica pone a disposizione. 

La generalità dei frutticoitori conosce il ciclo di 
sviluppo dei parassiti vegetali, dei nemici animali 
ed i danni che essi arrecano, sa quali sono e come 
si combattono usando le sostanze anticrittogamiche 
ed insetticide necessarie per la difesa delle piante 
dai vari malanni. 

Le spese per i trattamenti invernali, primaverili 
ed estivi sono ingenti, però assicurano una produ-
zione quantitativa e qualitativa assai rimunerativa. 

Dai frutticoitori più esperti la lotta contro le 
malattie viene praticata come appresso: 

— primo trattamento in febbraio, irrorando 
tutta la pianta (fusto e chioma) con una emulsione 
al 30 % di polisolfuro di calcio alla concentrazione 
di 20 Bé (al 20 % se a 30 gradi Bé); 

— secondo trattamento, da eseguirsi qualche 
giorno prima della apertura dei boccioli florali, con 
una miscela composta del 2 % di polisolfuro di 
calcio a 30 gradi Bé, dall'I % di estratto di tabacco 



al 5 % di nicotina (al 0,50 % se l'estratto contiene 
11 10 % di nicotina). Nella corrente annata alcuni, 
hanno anche aggiunto alla detta miscela di poli-
solfuro ed estratto di tabacco, l'I % di Gesarol; 

— terzo trattamento, appena dopo la fioritura, 
con l'I % di polisolfuro di calcio, il 0,50 % di arse-
niato di piombo ed il 0,75 % di estratto di tabacco; 

— quarto trattamento, dopo 10-15 giorni dal 
termine della fioritura col 0,75 % di polisolfuro, 
0,75 % di estratto di tabacco e, se necessario, il 
0,50 % di arseniato di piombo; 

— quinto trattamento, col 0,50 % di polisol-
furo, 0,50 % di estratto di tabacco, 0,10 % di sol-
fato di rame (oppure 0,20 % di polvere Caffaro). Il 
solfato di rame si prepara a parte con la relativa 
calce e poi si mescola col polisolfuro. Nel quinto 
trattamento si è diminuita la dose di polisolfuro 
e di nicotina e si è invece aggiunto un sale di rame ; 

— sesto trattamento: si omette il polisolfuro. 
[Le irrorazioni si iniziano alla fine di febbraio e 

si praticano fino a luglio; per economizzare nelle 
spese di mano d'opera le miscele adoperate con-
tengono sostanze capaci di combattere contempo-
raneamente i parassiti vegetali ed i nemici animali. 
Quando si verificano particolari e gravi infesta-
zioni di pidocchi, di tignola del melo, ecc. si esegui-
scono trattamenti specifici con estratto di tabacco 
od altri prodotti analoghi contro i primi e con ar-
seniato contro i secondi. 

Oltre alle miscele suindicate vengono anche usati 
da vari frutticoitori composti a base di olio pesante 
di catrame come neodendrin, fitodrin, superanti-
parassit, wolk, ecc. 

Per le irrorazioni sono adoperate pompe con getti 
a pressione capaci di colpire ed inumidire diffusa-
mente tutta la chioma anche per altezze di 10-
12 metri; la pianta resta avvolta come in una neb-
bia micidiale la quale arriva a penetrare in tutte le 
anfrattuosita ed a toccare tutte le parti di essa. 

La pratica che contribuì a far raggiungere in 
modo quasi continuativo una produzione abbondante 
è quella della concimazione annuale; con essa si è 
conseguito il vantaggio di aver solo- una meno sen-
sibile differenza di produzione annuale, al contrario 
di quello che si riscontra nelle altre zone frutticole 
dove all'abbondanza di un anno corrisponde la scar-
sità dell'anno successivo. Purtroppo' in questi ultimi 
anni anche le piante sono state tesserate e la pro-
duzione media è diminuita di molto. 

La concimazione con letame od altro materiale 
organico maturo è praticata ogni tre o quattro anni, 
incorporando nel terreno zappato, su una superficie 
pressoché uguale alla proiezione della chioma, una 
quantità di fertilizzante variabile da 50 a 250 kg. 
per pianta a seconda della produzione. 

Negli anni in cui non si eseguisce la predetta 
concimazione, viene invece praticata la fertilizza-
zione chimica completa con dosi variabili da 6 a 
12 kg. di miscela composta con il 60 % di perfo-
sfato minerale, il 20 % di solfato o cloruro potas-
sico e il 20 % di solfato ammonico o di calciocia-
naimide. Queste dosi sono approssimative e possono 
variare nella misura del 10-20 % (1). 

Le piante giovani e quelle deperite sono solleci-
tate nel loro sviluppo somministrando, dopo la fio-
ritura, del nitrato di soda o di calcio o meglio del 
nitrato ammonico nella dose media variabile da 
kg. 0,5 a kg. 3 per pianta. Se presto saranno ancora 
posti in commercio i concimi fosfoazotati a titolo 
elevato (esempio il fosfato biammonico) potranno 
essere usati con vantaggio. 

Un grande contributo al progresso della coltiva-
zione del melo e del pero ha dato l'irrigazione dei 
terreni. » 

L'acqua favorisce molto la produzione e migliora 
le qualità intrinseche dei prodotti, aumenta la 
quantità di foraggio sottostante, assicura il mante-
nimento di un certo numero di capi di bestiame 

(1) La calciocianamide non si deve mescolare col per-
fosfato, perchè avviene la retrogradazione dell'anidride 
fosforica (viene cioè ritardata l'assimilazione). 

necessari all'economia familiare dei coltivatori ed 
incrementa la fertilità organica e microbica del 
terreno. 

Nella zona sono sorti, dapprima con difficoltà, 
parecchi consorzi per l'irrigazione ed oggi si è mi-
gliorata la tecnica irrigua con il funzionamento di 
moderni impianti a pioggia con notevoli benefici per 
gli associati. 

La raccolta della frutta viene eseguita a tempo 
opportuno con l'uso di speciali scale-antenna, for-
mate da un tronco di larice lungo 8-10 metri, del 
diametro medio di 15 cni., entro il quale sono infi-
lati listelli di sezione rettangolare o circolare ognuno 
alla distanza di cm. 30. Questo tipo di scala è 
molto più comodo, più leggero, meno ingombrante 
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e meno dannoso per le piante delle comuni scale. 
Gli uomini addetti alla raccolta sono provvisti di 
uno speciale sacco entro cui pongono la frutta. Le 
ceste per il trasporto sono in vimini, di forma ret-
tangolare con le pareti curve verso il fondo ed im-
bottite internamente con paglia e tela di sacco; con-
tengono da 30 a 40 kg. ognuna. 

III. - O R G A N I Z Z A Z I O N E COOPERATIVA PER LA 
RACCOLTA, LA SELEZIONE, L'IMBALLAGGIO 
E LA VENDITA DEI PRODOTTI. 

Coltivare razionalmente e produrre della merce 
bella e ben apprezzata sui mercati di consumo fu 
il primo risultato raggiunto dai frutticoitori del-
l'Alto Adige. 

Nei primi tempi però la produzione veniva ven-
duta « a corpo », sulla pianta, ai grandi negozianti 
ed accaparratori i quali incettavano la merce per 
immagazzinarla e poi rivenderla a prezzi assai mag-
giorati nel corso dell'inverno e della primavera. 

I raggiri dei commercianti a danno dei coltiva-
tori furono molti ed astuti, tanto che nel 1900 questi 
reagirono organizzandosi in cooperative costruendo 
i primi magazzini per la raccolta, la selezione, l ' im-
ballaggio e lo smercio collettivo dei loro prodotti. 



Tali magazzini si moltiplicarono ed attualmente 
quasi in ogni Comune si trova una o più coope-
rativa, la quale riceve la frutta degli associati e 
provvede alla vendita. 

Le cooperative sono regolate da particolari norme 
statutarie; il direttore tecnico esperto, diligente ed 
avveduto, coadiuvato da un consiglio direttivo, im-
partisce le disposizioni generali da seguire nei corso 
dell'annata per la valutazione dei prodotti e le mo-
dalità delle vendite. 

I soci conferiscono la totalità della loro produ-
zione e si attengono a tutti gli obblighi che lo 
spirito cooperativistico ed il buon senso suggerisce 
loro. 

Le cooperative solitamente sono sorte per volontà 
di un ristretto numero di frutticoitori, con scarsità 
di mezzi ed in pochi locali; successivamente si sono 
ingrandite ed ora sono talmente fiorenti che hanno 
la possibilità di normalizzare il mercato frutticolo. 

I soci sono comproprietari di vasti immobili de-
stinati alla raccolta, all'imballaggio ed alla conser-
vazione della frutta, nonché dell'attrezzatura in essi 
esistente. 

I magazzini sono spesso ubicati nei pressi di un 
centro ferroviario o vicino a strade provinciali, sono 
costruiti in solida muratura e si elevano a due o tre 
piani fuori terra oltre il piano seminterrato, con 
soffitti in legname. Comprendono moderni uffici per 
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l'amministrazione, banchine per il ricevimento e la 
spedizione della frutta, raccordo ferroviario o stra-
dale, ascensori di carico e scarico dei prodotti, bi-
lance automatiche per la pesatura della merce, 
macchine calibratrici e attrezzi vari. 

La merce consegnata al magazzino consorziale 
viene pesata in presenza del socio registrando su 
una schedina il numero delle cassette conferite ed 
il peso complessivo. La partita, distinta per va-
rietà, gradualmente viene passata sulle macchine 
calibratrici e divisa solitamente in tre o più gran-
dezze secondo la pezzatura dei frutti. Successiva-
mente il personale specializzato provvede alla scelta 
della merce ed alla classificazione in base ai carat-
teri della frutta e della pezzatura, indi all'imbal-
laggio in cassette di 4/4 (30 kg. circa), di 3/4 
(22 kg. circa), od in cassette più piccole con im-
ballaggi comuni e più o meno lussuosi in relazione 
alle esigenze e alle consuetudini dei mercati. 

Il pagamento ai soci viene fatto nel corso delle 
consegne mediante un anticipo; il saldo alla chiu-
sura dell'esercizio. Il socio che avesse urgente bi-
sogno di denaro può richiedere il saldo anzi tempo. 

Le vendite sono effettuate soprattutto durante la 
stagione estivo-autunnale ed in minor misura nel 
corso dell'inverno, perchè i magazzini non hanno 
capienza sufficiente per conservare molta merce. 

Le associazioni finora non impiegano celle frigo-
rifere per la conservazione dei prodotti perchè non 
intendono dare un'impronta speculativa alla coope-
rativa, solo si propongono di vendere nel corso della 
stagione di raccolta al miglior prezzo della gior-
nata e non essere, come un tempo, bloccate dagli 
speculatori. 

Alcuni consorzi hanno una capacità di raccolta e 
di vendita assai notevole, ad esempi a il consorzio 
delle dodici Ville in Bolzano, diretto dal dott. Mayer, 
fondato nel 1922, conta ora 96 soci, con una capa-
cità di lavoro e di spedizione, nel periodo del mas-
simo conferimento (settembre) pari a 30 vagoni al 
giorno. Le pere William di solito sono spedite nello 
stesso giorno in cui vengono consegnate dai pro-
duttori. 

Durante il periodo della raccolta della frutta la 
zona ha una particolare ed intensa attività dovuta 
all'eccezionale circolazione di denaro, al grande 
movimento di persone e di automezzi per la spe-
dizione dei prodotti, ecc. 

Le cooperative di vendita di solito hanno i loro 
clienti fissi ed affezionati perchè smerciando pro-
dotti tipici e standardizzati non è sempre neces-
sario che il compratore veda la merce, ma basta 
la richiesta telefonica o telegrafica per essere certi 
di ricevere il prodotto con i requisiti richiesti e 
convenzionali. 

Con questi metodi e serietà di lavoro le coope-
rative dei frutticultori hanno moralizzato il mer-
cato e si sono imposte con la qualità scelta e tipica 
dei loro prodotti. 

Alcune cooperative, per meglio utilizzare quella 
parte di prodetto che in certe annate di sovrapro-
duzione dovrebbe essere ceduto a prezzi non rimu-
nerativi installarono speciali essicatoi ottenendo 
della frutta secca che possono vendere al momento 
opportuno. 

La cooperativa di Drò, essica la prugna trentina 
(varietà locale adatta all'essiccamento) e la Regina 

Claudia gialla smerciando il prodotto, posto in 
cassette del peso variabile da Kg. 1 a 20, sui prin-
cipali mercati italiani e svizzeri. I vantaggi che 
hanno gli associati nella essicazione dei loro pro-
dotti sono evidenti. Il rendimento in essicazione 
di 100 Kg. di prugne fresche varia dal 18 al 20 %. 

IV. - ASPETTI DELLA FRUTTICOLTURA PIEMON-
TESE E LE SUE POSSIBILITÀ DI SVILUPPO. 

Nella regione piemontese non esistono plaghe 
frutticole analoghe, così importanti ed organizzate 
come nell'Alto Adige. 

Le piante arboree da frutto sono assai diffuse 
nelle zone pedemontane delle varie Provincie, ma 
la coltivazione quasi ovunque viene praticata con 
poca cura • e con metodi e mezzi arretrati. 

Molti coltivatori considerano ancora l'albero da 
frutto come un accessorio della economia azien-
dale e non gli attribuiscono l'importanza che vera-
mente si merita. 

I piantamenti spesso vengono fatti senza seguire 
alcun criterio tecnico, ponendo a dimora in modo 
disordinato e promiscuo parecchie varietà di melo, 
di pero, di pesco, di susino, di ciliegio, ecc., senza 
sapere se le varietà si adattano al clima ed al ter-
reno e senza avere preso conoscenza dei caratteri 
culturali e commerciali delle singole piante da 
frutto e delle possibilità o meno di smercio dei 
prodotti. 

Sona aippunto questi coltivatori inesperti che 
portano poi sul mercato della merce scadente, pro-
vocando un abbassamento generale dei prezzi ed 
un disorientamento nei consumatori. 

II Piemonte è una regione particolarmente adat-
ta all'impianto di frutteti specializzati ed allo svi-
luppo della frutticultura industriale e razionaliz-
zata. 

Il clima è confacente, i terreni sono ben ubicati 
e la loro giacitura consente l'esercizio di una frut-
ticultura progredita, la loro fertilità intrinseca è 
buona e soddisfacente, tale da assicurare abbon-
danti produzioni. 

L'irrigazione è quasi ovunque possibile mediante 
l'utilizzazione delle acque correnti alla superfìcie 
o con la captazione di quelle del sottosuolo. 

La ripartizione della proprietà fondiaria in pic-
cole e medie aziende ecn carattere familiare, l 'eco-
nomia agricola delle singole plaghe e la facile via-



bilità, sono condizioni favorevoli per lo sviluppo 
di questa importante branca dell'agricoltura. 

Il personale esperto e specializzato per la colti-
vazione, la selezione e l'imballaggio del prodotto 
si potrebbe facilmente formare perchè nelle varie 
zone già si trovano piccoli coltivatori appassionati; 
occorre soltanto migliorare ed aumentare l'istru-
zione tecnica scegliendo quelli più intelligenti ed 
avveduti in modo da indirizzarli con concetti chiari 
e precisi sulla via della industrializzazione degli 
impianti e delle vendite collettive dei prodotti. 

Da un sommario esame della attuale situazione 
della frutticultura nella regione piemontese si 
riscontra: la provincia di Cuneo produce la mag-
gior quantità di mele e di pesche, con i noti meleti 
di Barge, Bagnolo, Boves, Caraglio, Envie, Pae-
sana, Peveragno, Revello, ecc. ed i pescheti di 
Canale d'Alba, Corneliano, Costigliole, Lagnasco e 
Verzuolo. 

Nella provincia di Torino trovansi i noti t -
ormai sorpassati — pescheti a spalliera di Santena 
e le colture di melo di Giavenc, di Cumiana e delle 
Valli di Susa, di Lanzo e di Pinerolo, oltre la pro-
duzione di frutta varia sulle colline torinesi e 
canavesane (Cuorgnè). In Val. d'Aosta vi è produ-
zione di mele in vari comuni della zona prealpina 
(Renetta del Canada nei dintorni di Aosta) ed un 
vasto pereto di 50.000 piante a cordone verticale a 
Mazzè impiantato nel 1932. 

Nel vercellese la zona pedemontana produce 
frutta varia e sono di un certo rilievo i pescheti 
specializzati di Borgo d'Ale, Alice Castello e Ci-
gliano. Di minore importanza sono le produzioni 
delle Provincie di Alessandria (Val Curcne), ai 
Asti (nei pressi della città pereti e ciliegeti) e di 
Novara (lago Maggiore e lago d'Orta). 

Le varietà di piante da frutto coltivate nelle 
varie zone delle singole province sono molte ed in 
alcuni luoghi moltissime, i nomi spesso non sono 
neppure noti ai coltivatori e più volte la stessa 
varietà viene chiamata con nomi dialettali diversi 
a seconda della località di coltivazione e diverse 
varietà sono chiamate con lo stesso nome. 

La plaga ove si riscontra già un deciso e chiaro 
orientamento industriale nella coltivazione delle 
piante da frutto è quella di Lagnasco e Verzuolo. 
Difatti si notano moderni e razionali pescheti di 
varietà Hale ed Elberta e meleti di Bianca di La-
gnasco (il 50 % delle piante), Renetta Champagne, 
Del Commercio, Delicious, Gold Delicious, Stark 
Delicious, Stayman Winesap (il 50 %). Altri mo-
derni e recenti impianti razionali si riscontrano 
nei dintorni di Cuneo e nei territori di Costigliole 
e di Busca. 

Anche nella zona di Barge ed in quella limitrofa 
si trovano estese coltivazioni di melo di varietà 
Renetta Grigia di Toriana, Morella, Magnana, Lo-
sa, Cavallotta, Bianca Gatoiola, ecc., e una certa 
quantità di pere di varietà Bergamotta d'estate e 
Cedrata Romana. 

Nella plaga di Canale d'Alba e di Borgo d'Ale 
sono coltivate numerose varietà di pesco, dalle pri-
maticcie alle tardive, cioè il Fior di maggio, il 
Trionfo liscie, il Waddel, l'Elberta e l'Hale. Nella 
zona torinese invece non vi è tuttora un indirizzo 
specializzato perchè sono in coltivazione varie spe-
cie e parecchie varietà di piante da frutto. 

Nel comune di Mazzè (Aosta) il frutteto indu-
striale dei F.lli Angeli è formato da piante di pero 
di varietà Butirra Clairgeau, Passa Crassana, Ber-
gamotta Esperen, Decana d'inverno, Buritta di 
Hardenpont e alcune Decana del Comizio. 

altre invece — qualora la varietà e lo stato delle 
piante ne dimostrino la convenienza economica — 
possono essere migliorate con la concimazione an-
nuale, ccn le operazioni di rimondatura e di sfol-
titura della chioma e particolarmente con la lotta 
assidua ed accanita contro i parassiti mediante 
mezzi tecnici moderni, infine certe coltivazioni pos-
sono venire rinnovate con il sovrainnesto (es. con 
la var. Morella). 

Fattore importante e decisivo per questo rinno-
vamento nel campo della frutticultura è lo studio 
razionale dell'adattamento delle varietà all'am-
biente, limitando gli impianti a poche varietà che 
una commissione di tecnici e di frutticultori con-
siglierà. 

Dall'esperienza fatta dai frutticultori dell'Alto 
Adige si può desumere quanto diverso sia portare 
sui mercati interni ed esteri una quantità di pro-
dotto costituita da sole tre o quattro varietà di 
frutta anziché da molte, da una qualità impecca-
bile, ben presentata, uniforme e conosciuta dai 
consumatori, tale da poter vincere ogni concor-
renza e stabilire le basi per una affermazione du-
ratura ed efficace. 

Accertate le specie e varietà più adatte ai sin-
goli ambienti, i coltivatori dovranno successiva-
mente seguire i progressi della frutticultura adot-
tando le nuove varietà che verranno poste in col-

A1 fine di migliorare la frutticoltura piemontese 
e orientarla verso coltivazioni industriali e red-
ditizie occorre dare carattere di uniformità e di 
specializzazione ai piantamenti. 

Alcune piantagioni disordinate, vecchie e depe-
rite possono essere migliorate con la razionale e 
graduale sostituzione delle varietà poco richieste 
e deprezzate sul mercato con altre più redditizie; 
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tivazione, di sicuro smercio, di adattamento alle 
nostre zone e secondo le esigenze dei consumatori. 

I frutticultori piemontesi devono curare diligen-
temente sia lo sviluppo, sia la potatura delle pian-
te. Gli alberi non si lasciano abbandonati a loro 
stessi, ma devono essere seguiti nel periodo del-
l'accrescimento in modo da formare una regolare 
e robusta impalcatura di branche principali e se-
condarie e negli anni successivi potare la chioma 
onde mantenere il giusto equilibrio tra varie parti 
di essa, al fine di favorire la costante produzione. 

Una delle cause della bassa produttività unitaria 
e della irregolarità di essa è dovuta alla scarsa e 
mancata concimazione organica e chimica. Sovente 
si somministra sic lo del letame ai momento del-
l'impianto e poi negli anni successivi si sparge un 
po' di concime sul terreno a vantaggio delle cul-
ture erbacee o cerealicole, senza prendersi cura 
delle esigenze alimentari delle piante. 

Occorre inveqe fornire agli alberi da frutto gli 
elementi indispensabili al loro sviluppo ed alla loro 
produzione: al memento del piantamento bisogna 
incorporare nella fossa del letame od altro conci-
me organico (20-30 Kg.) ed una miscela di iert.liz-
zanti chimici (fosfati, azotati, potassici e se neces-
sario anche calce) nella dose di 3-6 Kg. per pianta, 
nel corso dello sviluppo e della produzione bisogna 
provvedere alla concimazione annuale, alternata, 
organica e chimica, adoperando cioè un anno le-
tame od altro concime organico e l'anno successivo 
una miscela di concimi chimici nella dose varia-
bile da due a otto chilogrammi — in relazione alla 
produzione — composta con il 60 % di perfosfato 



minerale, il 25 % di solfato ammonico o calciocia-
namide ed il 15 % di solfato o di cloruro potassico. 
I concimi azotati nitrici (nitrato di calc o e di 
soda) servono molto alle piante giovani sollecitan-
done lo sviluppo ed anticipando la formaz.one del-
l'impalcatura. ^ 

Per quanto si riferisce ai trattamenti anticrit-
togamici ed insetticidi i frutticultori piemontesi 
non si curano o si curarono poco di seguire tutte 
le pratiche necessarie per ridurre i danni assai ri-
levanti causati dai nemici animali e vegetali. At-
tualmente non vi può sussistere e non si può eser-
citare una frutticultura industriale senza conoscere 
l'importanza e la necessità decisiva di questa lotta. 

E' necessario che tutti i frutticultori si convin-
cano dell'utilità di conoscere bene le cause ed i 
fattori che provocano o favoriscono lo sviluppo dei 
numerosi malanni e cerchino di prevenirli e di 
combatterli con tutti i mezzi e metodi che la scien-
zia e la pratica hanno messo a loro disposizione. 

Le sostanze che sono in commercio, se bene ado-
perate, possono debellare i nemici del frutticul-
tore occorre conoscerle ed impiegarle con criterio 
e tecnica, in modo da non sprecare inutilmente 
tempo e denaro. 

Purtroppo nella scelta dei prodotti da impiegare 
contro i nemici delle piante sovente gli agricoltori 
si trovano in difficoltà, perchè troppe sono le ditte 
produttrici e non sempre i prodotti rispondono pie-
namente agli scopi. 

I soliti trattamenti con calce e solfato di rame 
giovano soltanto a combattere alcuni parassiti ve-
getali. 

Occorre prima di tutto pulire le piante raschian-
do se necessario il tronco e le principali branche, 
sfoltirle dai rami inutili e potarle, eseguire poi un 
trattamento invernale (febbraio) con prodotti a 
base di olii pesanti di catrame o di polisolfuri, indi 
far seguire 4 o 5 trattamenti primaverili ed estivi 
con l'uso di miscele di sostanze insetticide che agi-
scano per contatto (es. nicotina), per ingestione 
(es. arseniati) o con tutte e due le azioni (es. poli-
solfuri), unitamente a prodotti anticrittogamici 
quali i composti di rame (solfato ed ossicloruro) e 
di zolfo. 

Gli uffici tecnici agrari del luogo, i laboratori per 
la difesa delle piante dalle malattie ed i più esperti 
frutticultori della zona, sono in grado di fornire 
più dettagliate notizie circa l'azione singola e cu-
mulativa dei suddetti prodotti antiparassitari ed 
il loro modo di impiego. 

Migliore attrezzatura occorre poi portare nella 
preparazione delle emulsioni e nella esecuzione dei 
trattamenti, adottando macchine capaci di spruz-
zare la miscela all'altezza di 8-10 m. con getti a 
pressione. La chioma delle piante non deve essere 
colpita in parte e fin dove si arriva con la pompa 
a zaino, ma deve essere invece interamente inu-
midita curando particolarmente le parti ove più 
facilmente si annidano i parassiti. 

Per produrre della frutta sana e bella bisogna 
eseguire la lotta contro i nemici delle piante con 
metodo, avvedutezza, continuità ed azione concorde 
e solidale di tutti i coltivatori. 

A questo scopo sarebbe anche utile, nell'attesa 
di una maggiore comprensione e solidarietà da 
parte dei frutticultori, l'istituzione di locali con-
sorzi per la lotta contro le malattie delle piante da 
frutto, al fine di garantire i coltivatori che l'esecu-
zione dei trattamenti viene praticata da tutti in 
modo razionale e con tempestività. Anche in que-
sto campo la collaborazione oltre che portare sen-
sibili vantaggi, è segno di progresso e dimostra la 
evoluzione che sta subendo la mentalità dei nostro 
agricoltore, nel senso di porre su più larghe basi 
tecniche, economiche e sociali tutta la nostra pro-
duzione agricola. 

La frutta sana e bella può essere venduta sui 
mercati di consumo a prezzi convenienti se viene 
ben presentata ed in partite di una certa entità 
aventi caratteristiche uniformi. 

Mentre il grande produttore può attrezzarsi con 

l'impiego di capitale proprio, i piccoli e medi pro-
duttori invece potranno ugualmente migliorare e 
tutelare la loro produzione unendosi in associazioni 
e costituendo enti cooperativi per la raccolta, la 
lavorazione, l'imballaggio e la vendita dei prodotti, 
come appunto si è scritto a proposito dell'Alto 
Adige. 

I frutticultori piemontesi sono un po' restii alle 
forme associative, preferiscono il lavoro individuale 
illudendosi di essere « il miglior coltivatore » ed 
ottenere il massimo risultato economico. 

Nella vendita dei prodotti orto-frutticoli le coo-
perative ben dirette hanno dato ottima prova, 
quindi anche il coltivatore piemontese deve per-
suadersi della convenienza di questa forma di or-
ganizzazione. La nostra frutticultura potrà progre-
dire rapidamente se i coltivatori lavoreranno bu 
basi cooperativistiche, sommando i loro mezzi e 
le loro energie per tramite delle associazioni. 

Per la costituzione di questi organismi bisogna 
avere fiducia nella loro azione ed in quella dei 
singoli componenti, collaborando in maniera con-
corde, serietà e prontezza al buon andamento e 
al rapido sviluppo di queste organizzazioni. Biso-
gna cioè formare nell'ambiente dei frutticultori la 
mentalità cooperativistica. 

Le associazioni cooperative tra gli agricoltori so-
no anche assai diffuse nei paesi più ricchi ed or-
ganizzati del nostro, sia in Europa che in America; 
da noi invece l'economia agricola trova difficoltà 
di orientamento verso tali forme cooperativistiche, 
nonostante i sensibili vantaggi che ne avrebbero 
i produttori. 

Come si è detto, nella plaga dell'Alto Adige que-
ste forme di associazione esistono da vari decenni 
ed ora sono talmente progredite da essere poste 
come esempio a tutti i frutticultori italiani. 

Nel Piemonte molti produttori anche attualmen-
te sono costretti a vendere la loro frutta a com-
mercianti ed accaparratori, mentre potrebbero re-
golare l'afflusso delle merci sui mercati realizzando 
somme superiori e riducendo la differenza, spesso 
assai elevata, tra i prezzi percepiti dal produttore 
e quelli effettivamente pagati dal consumatore. 

Nel campo dell'enologia, la ccoperazione ha dato 
risultati veramente ottimi perchè in varie plaghe 
viticole i coltivatori hanno potuto superare periodi 
di crisi mediante la costituzione di cantine sociali. 

Gli enti cooperativi favoriranno anche il miglio-
ramento della produzione, perchè ogni socio è in-
dirizzato da tecnici esperti ed avveduti sulle nor-
me della coltivazione e particolarmente degli im-
pianti. 

Gli enti cooperativi possono assumere varie for-
me ed avere vario carattere a seconda delle con-
dizioni ambientali e delle necessità dei vari tipi di 
prodotti, ognuno però deve guardare sorvegliare e 
disciplinare l'intero processo produttivo di una der-
rata dalla produzione alla vendita presso i mercati 
interni ed i grandi mercati esteri. 

Per la costituzione di questi organismi coopera-
tivi, non si devono attendere i periodi di crisi, ma 
è invece ora che bisogna porre le basi e persua-
dere i produttori ad associarsi. 

Al termine di queste note si può concludere che 
la frutticultura piemontese presenta vaste possi-
bilità di sviluppo, occorre però che le istituzioni 
preposte alla propaganda agricola orientino, con 
indirizzo uniforme, i migliori coltivatori delle zone 
più adatte allo sviluppo della frutticultura a in-
traprendere culture specializzate e moderne, inse-
gnino ad essi i criteri da seguire negli impianti, le 
norme razionali di coltivazione, i metodi ed i mezzi 
più idonei per la efficace difesa dalle malattie ed 
avversità, infine stimolino lo spirito della collabo-
razione e del cooperativismo per la comune rac-
colta, selezione, imballaggio e vendita dei prodotti, 
fattore questo indispensabile per il raggiungimento 
del miglior risultato economico nelle regioni come 
il Piemonte ove prevale la piccola azienda agraria 
a carattere familiare. 

C A R L O R A V A 



R O S A D E I V E N T I 
RISPARMIO E INVESTIMENTI 

Sia, per un certo periodo, ugua-
le a cento il costo complessivo 
della nucma produzione, e sia que-
sta per una quota corrispondente 
al costo di trenta destinata a in-
crementare gli investimenti, per 
una quota corrispondente al costo 
di settanta venduta al mercato 
per il consumo. Il reddito moneta-
rio complessivo della collettività, 
uguale per definizione al costo di 
produzione complessivo, sia corre-
lativamente destinato per trenta 
al risparmio e per settanta al con-
sumo. In queste condizioni, se i 
costi unitari di produzione restano 
invariati, l'intera quantità dei tie-
ni immessi al consumo viene as-
sorbita dal mercato ad un prezzo 
totale pari al costo di produzione 
totale e quindi pur esso invaria-
to. La dimostrazione matematica 
del fenomeno ci è offerta da una 
celebre equazione del Keynes; chi 
voglia vedersela, può trovarla nel 
suo Trattato della moneta, capi-
tolo X, I. 

Supposto, invece, che gli im-
prenditori, nel loro complesso, 
decidano di immettere al con-
sumo unu quota della nuova 
produzione corrispondente al co-
sto di sessanta, e il pubblico de-
stini al consumo, come prima, il 
settanta per cento del suo red-
dito monetario, vi sarà un rin-
caro dei beni di consumo, e gli 
imprenditori che li producono 
conseguiranno un profitto pari al 
risparmio imposto ai consuma-
tori (Z'automatic lacking del Ro-
bertson). Se, al contrario, gli 
imprenditori immettano al con-
sumo una quota della nuova pro-
duzione corrispondente a un co-
sto di ottanta, i prezzi dei beni 
portati sul mercato tendono a 
diminuire, causando agli impren-
ditori una perdita pari al gua-
dagno fatto dai consumatori 
(¿'abortive lacking del Robertson). 

L'ultimo caso ipotizzato è quello 
che rispecchia la situazione della 
nostra economia. Alla flessione 
quasi generale dei prezzi, avviata 
tecnicamente e psicologicamente 
dalle restrizioni creditizie dell'a-
gosto scorso, fa appunto riscontro 
la contrazione degli investimenti 
al di sotto delle possibilità offerte 
dal nuovo risparmio : contrazione 
che, peraltro, non ha finora spie-
gato ogni suo effetto, parzialmen-
te bilanciata com'è dalla continua 
ascesa dei costi unitari di produ-
zione. Allorché questi si ridur-
ranno, come è da attendersi, sot-
to il peso delle perdite registrate 
dagli imprenditori, il ritmo della 
deflazione ne risulterà sensibil-
mente accelerato, e di pari passo 
si dichiarerà, con le sue conse-
guente funeste, lo spettro della 
disoccupazione. 

In fase di inflazione, è il ri-
sparmio che va incoraggiato a 
seguire il ritmo degli investimen-
ti, o questo frenato sulla misura 
di quello. Il primo scopo si ricer-
ca normalmente attraverso il ra-
zionamento dei cofisumi, cioè me-
diante la creazione di un rispar-
mio forzato (imposed lacking, se-
condo la terminologia del Robert-
son); il secondo è per solito per-
seguito da quei provvedimenti 
che tutti i paesi belligeranti han-
no adattato per disciplinare le 
nuove iniziative industriali, e che 
in molti di essi tuttora sopravvi-
vono, con quali risultati non è 
qui il caso di domandarsi. Le re-
strizioni creditizie attuate in Ita-
lia hanno ottenuto l'uno scapo e 
l'altro, incoraggiando il rispar-
mio (come si rileva dall'incre-
mento dei depositi bancari) e sco-
raggiando gli investimenti (come 
si evince dalla caduta dei titoli 
azionari). Ma è chiaro che gli 
effetti dei provvedimenti hanno 
passato la misura che era lecito 
augurarsi. Dallo « sciopero dei 
consumatori», che l'On. Garbino 
fu il primo ad auspicare, ha trat-
to incremento il risparmio, men-
tre gli imprenditori, liquidati gli 
irtìvestimenti temporanei, cioè le 
scorte, non sono in >grado di ri-
costituirle, nemmeno neUa misu-
ra richiesta datila normale caden-
za della produzione. E' venuto il 
momento di incoraggiare gli in-
vestimenti ad allinearsi col ri-
sparmio, se non si vuole ohe que-
sto, contraendosi con la contra-
zione dei redditi, si riduca al te-
nore di quelli. L'attrattiva degli 
investimenti dipende dalle previ-
sioni dei redditi che se ne potran-
no trarre in rapporto al saggio 
dell'interesse richiesto dal siste-
ma bancario per finanziarli; e 
poiché le previsioni degli impren-
ditori sono quelle che sano, riè 
vi è possibilità di influenzarle, 
tocca al sistema bancario muo-
versi in favore della produzione, 
offrendosi di finanziarla a più 
vantaggiose condizioni. 

DEFLAZIONE IN RUSSIA 
Poco prima di Natale, il gover-

no sovietico, con un decreto ca-
tenaccio recante la firma di Sta-
lin e di Zhdanov, ha concluso 
alla maniera forte, il processo 
deflazionistico intrapreso nell'im-
mediato dopoguerra e perseguito 
per oltre due anni, nei modi con-
sueti ai paesi capitalistici, con 
risultati già notevoli, ma non tali 
ancora da assicurare il successo 
al nuovo piano economico quin-
quennaleH II provvedimento dii 
cui è caso dispone il cambio im-
mediato della moneta con una 
decurtazione di 9 decimi sulle 
scorte private di cassa, di 1 a 2 
terzi sui depositi bancari ecce-

denti la base di 3.000 rubli, di 
due terzi sui titoli di Stato emes-
si prima del 1947 e di due decimi 
sui conti correnti delle coopera-
tive e dei kolkhoz. Poiché in Rus-
sia la maggior parte del rispar-
mio individuale si esprime tut-
tora in forma di tesoreggiamento, 
minima essendo la frazione confi-
data ai depositi bancari o ai titoli 
statali, ognuno vede a quale dra-
stica falcidia il governo sovietico 
ha sottoposto il potere d'acquisto 
accantonato dai compagni capi-
talisti. 

Anche nella Russia sovietica, lo 
stretto razionamento introdotto 
durante la guerra per contenere 
la pressione della massa mone-
taria sul sistema dei prezzi ha 
palesato più d'una crepa, per la 
quale volumi cospicui di moneta 
sono entrati in circolazione, ali-
mentando luna domanda extra 
contingentale di beni e servizi, 
opportunamente soddisfatta dal 
Governo medesimo con l'istitu-
zione di spacci « commerciali » 
autorizzati. La creazione d'un 
mercato quasi libero a fianco del 
mercato ufficiale ha naturalmen-
te addotto alla formazione di una 
nuova serie indipendente di prez-
zi, che nel 1944, per taluni generi 
alimentari, giunsero a superare 
di 40-50 volte quelU praticasti per 
gli stessi generi dagli spacci go-
vernativi. Siffatto divario venne 
ridotto sensibilmente nel 1946 e 
1947 grazie all'aumento, consen-
tito dalla cessazione della guer-
ra, dei beni offerti sul mercato 
libero ed al rincaro del 200-300 
per cento, attuato nel settembre 
1946, idei generi razionati. Ma 
alla vigilia degli ultimi provve-
dimenti i prezzi del mercato li-
bero superavano ancora di d-ue o 
tre volte quelli ufficiali, segno di 
una persistente inflazione, cioè 
di un eccesso della domanda sul-
l'offerta di beni di consumo. Per 
•equiparare l'una all'altra e abo-
lire i razionamenti, il Governo 
poteva scegliere fra due alterna-
tive : o aumentare ancora una 
volta i prezzi ufficiali, così intac-
cando il potere d'acquisto dei 
redditi e dei capitali monetari; o 
fare una leva su questi ultimi, 
addossando ad essi tutto l'onere 
dell'operazione. La prima solu-
zione avrebbe colpito soprattutto 
le classi che, non avendo potuto 
accumulare capitali, vivono esclu-
sivamente del reddito, cioè gli 
operai delle città; la seconda fe-
risce le classi dei nuovi capita-
listi, cioè i gerarchi dell'esercito 
e gli agrari. Poiché il successo del 
nuovo piano quinquennale dipen-
de soprattutto dagli sfarzi delle 
classi operaie, non è da stupire 
che il governo sovietico abbia 
preferito la seconda soluzione. 
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I VOSTRI TRASPORTI 
DIRETTI SIA ALL'INTERNO CHE ALL'ESTERO 
Per via terra essi vengono eseguiti con i propri 
CARRI FERROVIARI; per via mare con la propria 

MOTONAVE di nuova costruzione. 
Condizioni spedali per trasporti di forti quantitativi 
di qualsiasi merce sia per l'interno che per l'estero. 
Per informazioni e preventivi rivolgersi ai propri 

UFFICI DI TORINO 
Via Buniva 2 - Telef. 81-506 - 80-140 - 82-172 - 80-473 

a f f i d a t e : 

al l 'Organizzazione A. RIVA s.Px 

VelrocoJse 
Coke per industria e riscaldamento - Ben-
zolo ed omologhi - Catrame e derivati -
Prodotti azotati per agricoltura e industria 
- Materie plastiche - Vetri e cristalli -

Prodotti isolanti "Vitrosa,, 

Direzione Generale . . . Tor ino - Corso Vi t t . Eman., 8 

Stabilimenti P o r t o M a r g h e r a ( V e n e z i a ) 

Milano - V ia Cesare Can tù , 3 
U f fa \ Venezia - Piscina S. Moisè, 2053 

Roma - V i a C a l a b r i a , 4 8 



M E R C A T I 
Rassegna del periodo dal 26/12/47 al 10/1/48 
(le quotazioni riportate sono puramente indicative e le più recenti al momento della chiusura della rassegna) 

I T A L I A E S T E R O 

INDICE NAZIONALE D-El PREZZI 
ALL'INGROSSO (Edison) 

(1938 = ÌOO) 
Ufficiali Effettivi 

Gennaio 1947 
Ottobre 1947 
Novembre 1947 
(Dicembre 1947 

3.389 
5.240 
5.018 
3.028 

6.796 
10.81il 
9.038 
7.992 

METALLI FERROSI. — Nel 1947 (as-
condo c-fre provvisorie) le produzione 
di ghisa è stata il 36 % di quella pre-
bellica; la produzione di acciaio, il 
74 %. Nel 1948 si spera di portare ;a 
produzione d. acciaio ad un livello 
sufficiente per soddisfarà il nostro 

INDICE INTERNAZIONALE 
DEI PREZZI ALL'INGROSSO 

(¡Confindustria: 1938 
Gennaio '1947 
Ottobra 1947 
Novembre H947 
Dicembre '1047 

: 100) 
234 
265 
270 
273 

METALLI FERROSI. — Negli Stati 
Uniti la produzione di acciaio ha toc-
ca-io nello scorso anno un massimo 
assoluto con 84.000.000 di tonnellate; 
persiste su quei mercati a scarsità di 
rottami di ferro. In Gran Bretagna s 
attende un aumento del prezzo degii 
acciai in seguito al rialzo dei carboni. 

fabbisogno. Sono state accettale dal 
governo le proposte dei produttori 
per snellire la procedura di distribu-
zione delie quote vincolate dei pro-
dotti siderurgici. 

METALLI FERROSI. — Mercato in 
stasi durante le Jes te. In flessione le 
quotazioni del piombo, del bronzo, 
dell'ottone e dello zinco; stazionar.e 
quelle degli altri metalli. 

PREZIOSI. Il prezzo dell'oro al 
mille è disceso anche al di sotto delle 
800 lire ai grammo; nel 1947 il prezzo 
massimo si è avuto in m a g g o con 
L. 1178. L'argento quota sempre sulle 
12.500 lire al kg. 

COMBUSTIBILI E CARBURANTI. 
— Il Comitato interministeriale prezzi 
ha ridotto il prezzo di vend.ta del 
coke da gas di 3000 per tonnel'ìa.a, 
in connessione con l'aumento delle ta-
riffe del gas. All'inizio' dell'anno 1948 
risultavano scorte di 105.000 tonnellate 
di benzina, 71.000 di gasolio, 66.000 di 
petrolio. La produzione delle raffine-
rie è soddisfacente; le importazioni 
SÌ sperano regolari. 

T'ESSILI. — Seta: mercato in fase 
di riordinamento; si attende l'entrata 
in funzione del nuovo Istituto Serico 
Italiano. Completa stasi del mercato 
della lana; una ripresa è prevista con 
la riapertura delie aste verso il 10-12 
di questo mese; ormai i nostri prezzi 
si sono adeguati al livello inter-
nazionale. 

PELLI. — Un po' rianimato il mer-
cato del grezzo: notata anche qualche 
richiesta per l'esportazicne. Pure il 
mercato del ccinc » .o registra quota-
zioni meno deboli. 

BESTIAME. — Mercato più attivo, 
ma prezzi ancora debo'li per i bovini; 
gii schedar: aggiornati dell'U.P.S.E.A. 
registrano 7,2 milioni di bovini; il no-
stro patrimonio zootecnco deve quin-
di considerarsi pressoché ricostitui.o. 
Mercato ancora fiacco coi prezzi ce-
dinti per i suini. Discreta disponi-
bilità di foraggi freschi; permane in-
vece la deficienza di fieno. 

CEREALI. — L'Alto Commissario 
dell'alimentazione ha dichiarato che, 
nei pross.mi mesi, la situazione cerea-
licola del paese potrà aggravarsi; è 
previs.a specialmente una crisi del 
frumento. Per il riso seno confermate 
invece 'le previsioni di un raccolto ab-
bondante e di ottima qualità. Sono 
stati sb locca i alcun' sottoprodotti del-
la lavorazione del risone. 

ALIMENTARI. — Le feste trascorse 
non hanno provocato una ripresa del 
mercato, ad eccezione del caffè, altri 
coloniali, scatolami e poche altre der-
rate. Il razionamento del burro è s ato 
sospeso per tre mesi. L'olio è stato 
reso Iberamente trasferibile dalle 
Provincie produttrici; ciò provocherà 
probabilmente un aumento di prezzo 
nelle prov.ncie meridionali e una di-
minuzione nelle Provincie se.tentrio-

IM'ETAILLI NON FiERROSI. — Gli 
Stati uniti e la Bolivia hanno firmato 
l'accordo da valere per il biennio 
1948̂ 1949 circa lo stagno; gli Stati U-
niti assorbiranno i 4/5 dellla produ-
zione boliviana al prezzo base di 0,90 
dollari per 'libbra foto porti boliviani 
(circa 0,95 dollari a New York). Mer-
cato inattivo per il rame; prezzi sta-
bili. Brusco aumento della domanda 
mondiale di zinco; non è esclusa, la 
possibilità di un aumento' di prezzo. 
In ribasso i prezzi interni amer.cani 
del nichel, in seguito alla riduzione 
del dazio di importazione. I prezzi 
fuori degli Staiti Uniti non dovreb-
bero esserne intEuenzati. In ribasso il 
mercurio; dagli Stati Uniti segnalano . 
arrivi di mercurio jugoslavo; la Ju-
goslavia, preso possesso delle miniere 
di Idria, può diventare un temibile 
concorrente per l'Italia. 

OOMBIUlSTiIBILI E CARBURANTI. 
— La Gran Bretagna, ha iniziato le 
prime regolari esportazioni di carbone. 

IGO'MMA. — Mercato sempre fermo, 
riflettente la buona posizione stati-
stica della materia prima. L'attuale 
legislazione americana sulla gamma 
termina in marzio; se le nuove dispo-
sizioni saranno favorevoli al consumo 
delia gomma natura e, le quotazioni 
internazionali potrebbero rafforzarsi 
ancora. 

TESSILI. I mercati serici ameri-
cani si sono rianimati in seguito aila 
riduzione del 40 % dei prezzi della 
seta giapponese, avvenuta, il primo 
gennaio scorso; le sete italiane e ci-
nesi sono così virtualmrnte eliminai.e 
da; mercati americani. Gli Stati Uniti, 
pure essendo i più forti produttori 
mondial' di rayon, hanno iniziato ac-
quisti di questo tessile sui mercati 
mondiali. Le quotazioni dei cotoni e-
giz ani sono aumentate nel e scorse 
settimane, tanto da raggiungere prez-
zi quasi uguali a quelli americani; 
sono cause dell'aumento le necessità 
dell'esportazione, ia difficoltà d' tro-
vare cotoni all'interno del paese, e la 
speculazione. 

PELLI. Quotazioni fermissime; si 
prevedono anzi ulteriori aumenti. I 
con rolli sull'esportazione dell'Istituto 
argentino Para la promocion de in-
tercambio si sono allentati; è prevista 
la prossima soppress one dell'istituto. 

CEREALI. — Circa il futuro raccolto 
americano di frumento inverna e sono 
svanivi tutti i timori; la prima st.ma 

nali. E' in discussione l'abolizione del 
tesseramento dei grassi. Le quotazioni 
delle uova hanno raggiunto il livello 
mass mo, e dovrebbero declinare nei 
prossimi giorni. Stazionaria la produ-
zione del latte. In crisi il mercato 
del vino; solo un aumen o del con-
sumo potrà risolvere la situazione. 

ufficiale del raccolto parla di 839 mi-
lioni di busoels, mentre valutazioni 
precedenti oscillavano sui 700-800 mi-
ioni; la produzione di grano primave-
rile è prevista su. 250 milioni. 

VARIE. — Notizie dall'America fan-
no sperare in un alleggerimento della 
scarsità di carta per la prossima pri-
mavera. Solo per la carta da giornali 
la domanda, continuerà ad essere mag-
giore dell'offerta. Per il legname, i 
mercati austriaco, cecoslovacco e ju-
goslavo sono, contrariamente a quello 
italiano, caratterizzati da tendenza 
sostenuta. 

OFFERTE-RICHIESTE 
RAPPRESENTANZE 
Ditta di Firenze desidera rappre-

sentare, per Firenze e provincia, 
Ditte che trattino prodotti farma-
ceutici e chimici per l'industria. 

Ditta di Bologna desidera rappre-
sentare, per Bologna e provincia, in-
dustrie alimentari piemontesi. 

Ditta di Agrigento desidera rappre-
sentare per la Sicilia ditte della pro-
vincia di Torino che intendano in-
crementare le vendite in Sicilia. 

Ditta «NORDSUD» di Genova, c.so 
G. Marconi 4/5, desidera entrare in 
relazione con una o più ditte, inte-
ressate all'acquisto in proprio ed in 
esclusiva di un prodotto di sua crea-
zione, brevettato, consistente nella 
composizione di ingredienti per la 
preparazione di bibite effervescenti 
all'arancio, al limone, al mandarino, 
ecc. 

L'Ufficio Provinciale per gli Aiuti 
Internazionali di Genova, via Cor-
sica 21/12, mette in vendita, a mezzo 
licitazione privata, una partita di 
ql. 71,40 'di latte in polvere avariato, 
da destinarsi esclusivamente all'ali-
mentazione animale. Le eventuali 
offerte devono pervenire direttamen-
te all'Ufficio predetto nien oltre il 
20 gennaio corrente. Il prezzo base 
della licitazione è di L. 165 il kg. 

Ditta di Trieste, Rag. Renzo Secu-
lin, via Coroneo 35, desidera assumere 
incarichi per serie rappresentanze 
per la zona del Territorio Libero di 
Trieste ed il Veneto. 

IJL.O.S. s.r.l. - Via Nizza 82 - To-
rino. Fabrique de lunettes pour vue 
e pour sol eli. Verres de lunettes, 
blancs et colorés, cherce représen-
tants ou exeiusivistes introduii dans 
cet larticle. 

L'Istituto Nazionale per 11 Commer-
cio Estero di Roma, via Torino, 107, 
mette in vendita mediante licitazione 
privata kg. 30.760 di silicato di sodio 
al prezzo base di L. 40' i>! kg., tara per 
merce, depositato e visibile presso la 
Ditta Elia di Napoli, v. Bologna, 81. 
Le eventuali offerte dovranno perve-
nire all'Istituto suddetto non oltre il 
26 gennaio. Condizioni di venidita in 
visione presso la Camera 'di Commer-
cio di Torino. 

Ditta di Copenaghen A/S Vilh Krau-
se & Co., Oresundvej 140, desidera en-
trare in reiazicne d'affari, come agen-
te o rappresentante, con Ditte espor-
tatrici italiane di stoffe e filati di co -
tone, 'seta pura, seta artificiale, fode-
rame e forniture tessili per sarti, stof-
f e e Alati di lana. 

VlARJIE. — Leggero aumento di prez-
zo all'origine per i prodotti chimici; 
sui mercat. all'ingrosso le quotazioni 
sono però ancora lievemente cedenti. 
I Ìi-apinamt e i materiali da costruzione 
attraversano un periodo di stasi s.a-
giona'ie; in pr.mavera potrà aversi 
una ripresa. 



N O T I Z I A R I O E S T E R O 
EUROPA ORIENTALE 

* L'Economie ha dedicato un in-
teressante articolo all'organizzazio-
ne del commercio nell'Est europeo. 

Dopo la seconda guerra mondia-
le una profonda trasformazione di 
questa organizzazione ha avuto luo-
go in tutti i Paesi direttamente o in-
direttamente sotto l'influenza russa. 

Innanzi tutto lo Stato si è quasi 
ovunque riservato il monopolio 
completo del commercio con l 'e-
stero, sia attraverso suoi propri or-
gani (come in Jugoslavia e in Polo-
nia), sia attraverso la costituzione di 
società miste, dominate però dallo 
Stato (Bulgaria). 

Per quanto riguarda il commer-
cio interno, la trasformazione ac-
cennata ha avuto luogo sotto for-
ma di nazionalizzazioni, interventi 
statali nel settore commerciale, 
controlli, ecc. In Polonia e in altri 
paesi sono state nazionalizzate le 
imprese commerciali con più di 50 
impiagati, oppure quel le appar te-
nute a tedeschi od a collaboratori 
col nemico od anche a capitalisti 
stranieri. Più drasticamente, in Ju-
goslavia sono state nazionalizzate 
tutte le ditte esercenti il commer-
cio all'ingrosso; lo Stato si è poi 
attribuito alcuni monopoli (com-
mercio delle pelli, dei tessili e dei 
prodotti petroliferi). 

Oltre a queste nazionalizzazioni, 
alcuni Paesi hanno creato potenti 
organismi statali esercenti o con-
trollanti le funzioni distributive. 
In Polonia, la Centrale Commercia-
le di Stato costituisce una specie di 
magazzino all'ingrosso statale che 
rifornisce i dettaglianti in prodotti 
nazionalizzati. Anche in Jugoslavia 
(dove lo Stato fa il grossista, co-
me abbiamo detto) esistono nume-
rosi magazzini nazionali (i Na-Ma, 
cioè Nurodni Magazi-n) la cui com-
petenza si estende al commercio di 
tutti i prodotti agricoli, industria-
li, artigiani, forestali, coloniali. In 
Bulgaria si nota la stessa tendenza 
alla costituzione di organismi com-
merciali statali. 

In ogni caso è sempre più forte 
l'ingerenza e il controllo dello Sta-
to nei settori commerciali ancora 
privati. Molto gravosamente avver-
tita dai commercianti privati è 
specialmente la tendenza dello Sta-
to di considerare il commercio co-
me una riserva di mano d'opera 
disponibile, privando così le im-
prese del loro personale e dei loro 
capi. In nessun paese dell'Europa 
orientale lo Stato ha tuttavia pro-
ceduto, finora, ad una nazionalizza-
zione integrale. Invece, in tutti i pae-
si sotto l'influenza russa il movi -
mento cooperativistico ha registra-
to un vivace sviluppo. Le coopera-
tive sono agevolate dalla Stato: in 
Jugoslavia le cooperative di pro-
duzione e di distribuzione godono 
di tali monopoli e priorità che il 
commercio privato viene quasi 
completamente eliminato. Tutti i 
piani economici predisposti nei 
paesi dell'Est europeo, persino quel-
li cecoslovacchi e rumeni, meno 
sfavorevoli al commercio privato, 
posano l'accento sulla necessità di 
sviluppare il cooperativismo. 

In conclusione, in certi paesi co-
me la Jugoslavia l'atteggiamento 

statale verso il commercio privato 
è tale da far prevedere in un fu-
turo più o meno prossimo la sua 
eliminazione quasi totale, come è 
avvenuto alla Russia sovietica. In 
Polonia il governo insiste invece 
sul valore dell'iniziativa privata e 
dichiara di volere mantenere un 
importante settore privato accanto 
a quello nazionalizzato. Anche in 
Ungheria il piano triennale ricono-
sce all'iniziativa privata una certa 
funzione. L'avvenire del commer-
cio privato dipende però da consi-
derazioni non economiche, ma po-
litiche. 

FRANCIA 

* Il giornale svizzero Basler Nach-
richten ha svolto un'indagine per 
calcolare, sia pure approssimativa-
mente, quanto sono costati alla 
Francia gli scioperi del novembre 
scorso. 

Nella settimana fra il 17 e il 23 
novembre la produzione di carbo-
ne era già calata da 904.000 a 494 
mila tonn. e quindi nella prima set-
timana di sciopero era già dimi-
nuta del 50 % rispetto al normale. 
Non ostante la situazione idraulica 
migliorata la produzione di ener-
gia elettrica è scesa negli ultimi 
giorni di sciopero a 70 milioni di 
kwh. mentre si poteva, contare su 
80 milioni, cifra sufficiente a sod-
disfare il fabbisogno. Si calcola che 
nella industria del ferro la produ-
zione sia scesa da 400.000 a 200.000 
tonn., nelle raffinerie di petrolio 
del 2 % al mese, nella industria 
del caucciù del 90 % e nelle altre 
industrie di prodotti lavorati dal 
20 al 50 % rispetto alle cifre di 
ottobre. Queste cifre indicano i dan-
ni diretti provocati dalla sospensio-
ne del lavoro. Ma molto più gravi, 
anche se meno appariscenti, sono i 
danni indiretti. Tipico è il caso 
delle officine automobilistiche Re-
nault, statizzate 'e rimaste tei me 
per quasi quattro settimane, sebbe-
ne il 75% del personale si fosse pro-
nunciato per la ripresa del lavoro. 
Durante lo sciopero non una mac-
china è uscita dalla fabbrica, che 
è la più importante della trancia, 
con serie ripercussioni finanziarie 
per la ditta e con grave 3anno tHie 
esportazioni francesi. 

Lo sciopero dei postelegrafonici 
provocò l'interruzione delle rimes-
se con vaglia postali e del traffico 
bancario interurbano, determinan-
do una specie di moratoria di fat-
to dovunque non erano possibili i 
pagamenti per • contanti. A queste 
difficoltà industriali e commerciali 
si aggiungano le perdite per il traf-
fico ferroviario, postale e doganale 
sospeso. 

Intanto l'indice ufficiale dei prez-
zi è aumentato in novembre di un 
altro 5 % ; l'indice dei prezzi al mi-
nuto a Parigi ha raggiunto la ci-
fra 1336 (anno 1938 = 100). 

GRAN BRETAGNA 

La Harvard Business Rewiew 
pubblica sull'argomento della crisi 
economica inglese un approfondito 
esame Idi cui riportiamo i punti sa-
lienti.» 

La crisi è precipitata a causa del-

le ingentissime perdite che la Gran 
-Bretagna subì (durante la g u e m , 
ma allo stato latente esisteva an-
che prima del conflitto. Secondo 
stime u itici ali la Gran Bretagna 
subì perdite idi guerra per 7300 mi-
lioni di sterline così ripartiti: 1) di-
struzioni fisiche a terra (compresi 
danni ad oltre 4 milioni di case), 
1500 milioni di sterline; 2) distru-
zioni idi navi (oirca 18 milioni di 
tonnellate lorde), 700 milioni; 3) di-
sinvestimenti interni (deteriora-
mento delle proprietà commerciali 
e industriali), 900 milioni; 4) ven-
dita o rimpatrio idi investimenti al-
l'estero e riduzione deile riserve 
auree, 1300 milioni; 5) aumento dei 
debiti verso l'estero, 2900 milioni. 

L'indebitamento deha Gran Bre-
tagna è continuato anche dopo la 
cessazione delle ostilità. Il mante-
nimento di un esercito di occupa-
zione pesa ancora oggi sulle liman-
ze inglesi. L'Inghilterra ha inoltre 
partecipato su larga scala al pro-
gramma di assistenza alle zone l i -
berate; dalla fine (della guerra al 
marzo 1947 essa spese in soccorsi 
325 milioni di sterline, compresi 
i contributi all 'UNRRA. 

'Nel periodo prebellico le espor-
tazioni inglesi si mantennero ad un 
livello notevolmente inferiore a 
quello delle importazioni; il deficit 
della bilancia commerciale era co-
perto icon le risorse ¡ricavate dagli 
investimenti all'estero e dai servi-
zi (esportazioni invisibili). Le per-
dite di guerra, particolarmente le 
vendite degli investimenti stranieri 
^ la distruzione del naviglio mer-
cantile, sono la principale causa 
della orisi idei commercio con l 'e-
stero inglese; l 'incremento delle 
esportazioni di merci è diventata 
una questione di vita o di morte 
per gli inglesi. 

La radice dei mali della Gran 
Bretagna va però ricercata in altro 
settore. Si tratta: 1) dell'insuffi-
ciente produzione dei lavoratori, 
2) della scarsità d'i carbone; 3) della 
-deficienza Idi -capitali e di impian-
ti. I punti 1) e 2) sono illustrati dal-
le statistiche sulla produzione di 
carbone nelle miniere inglesi. Nel 
1939 la produzione media settima-
nale -era di 4,4 milioni di tonis; nel 
1946 è discesa a 3,7 milioni; il con-
sumo settimanale è passato da 4,4 
milioni nel 1939 a 4,0 milioni nel 
1946; le esportazioni settimanali da 
0,9 milioni -a 0,1; i minatori 'impie-
gati erano 766 mila nel 1939 e 897 
mila nel 1946; l'assenteismo dal la-
voro -è salito -dal 6 % ali 16 % ; la 
produzione per uomo è discesa da 
1,14 tons a 1,03 tons. 11 1947 ha visto 
una certa ripresa che tutti si augu-
rano andrà accentuandosi nel 1948. 

Per -quanto riguarda gl'i impianti 
industriali inglesi, è noto che essi 
erano sufficientemente 'moderni'' già 
prima Ideila guerra. Ad esempio, 
per riequipaggiare l'industria car-
bonifera occorrerebbe disporre di 
almeno 150 milioni di sterline; l ' in-
dustria dell'acciaio richiederebbe 
166 milioni; i bisogni delle ferrovie 
(recentemente nazionalizzate) sono 
così forti e urgenti da far temere 
la possibilità di un improvviso col-
lasso dei servizi; i bisogni di altre 
industrie sono dello stesso ordine: 
l'attività edilizia, per alleviare la 
scarsità di abitazioni in particola-



re, dovrebbe espandersi incessante-
mente. E' allarmante quindi che 
nel 1946 la formazione di nuovi ca-
pitali sia stata nel complesso, te-
nendo conto dei mutamenti nei 
prezzi, solo 2/3 del livello prebel-
lico. Le nazionalizzazioni non sono 
certo state di aiuto. Inoltre la 'pres-
sione fiscale è così forte in Gran 
Bretagna, da lasciare scarsi margini 
per il risparmio e nessun incentivo 
per gli investimenti. La seguente 
tabella indica le percentuali di red-
dito assorbite da tributi in Gran 
Bretagna e negli Stati Uniti nel 
giugno 1947 e nel caso di contri-
buente sposato con due bambini a 
carico : 
Redi. in dollari 'Gran Bretagna Stati Uniti 

1.000 — • — 

1.400 2,3 % — 

2.000 10,5 % — 

2.800 18,2 % 3,6 % 
4.000 24,0 % 7,7 % 
8.000 32,6 % 14,6 % 

40.000 64,4 % 42,8 % 
200.000 00,0 %. 73,1 % 
400.000 93,7 % 79,8 % 

JUGOSLAVIA 

* Nel n. 7 de II Pensiero Italiano 
l'ambasciatore Amedeo Giannini 
riassume i dati fondamentali ed 
espone le prospettive dei traffici fra 
Italia e Jugoslavia. Nel ventennio 
1918-1938 le nostre importazioni da 
quel paese hanno sempre notevol-
mente superato le esportazioni, con 
deficit fino a mezzo .miliardo, con 
un andamento peraltro incostante 
ed irregolare. Insignificanti i traffi-
ci durante la guerra; anche con la 
Croazia indipendente la situazione 
si presenta oggi determinata dai 
dati geo-economici conseguenti al 
trattato di pace. Infatti nei terri-
tori ceduti alla Jugoslavia abbiamo 
perso: il mercurio dell'Idria (per cui 
avremo, oltre la iSpagna, un nuovo 
concorrente sul mercato mondiale); 
il carbone dell'Arsa, lignite scaden-
te ina che riduce le nostre risor-
se, a parte le spese sostenute per 
attrezzare le miniere, alla lignite 
sarda; la bauxite dell'Istria (e ci 
resta così solo quella peggiore del 
Gargano); l'attrezzatura turistica di 
Brioni e le altre località del golfo 
del "Carnaro. In conclusione, dal 
punto di vista della bilancia com-
merciale, l'Italia aumenta le sue ra-
gioni di importazioni dalla Jugosla-
via, cui richiederà, oltre 'bestiame 
vario, pollame, legna, legumi, pelli 
crude ecc., carbone, bauxite e forse 
anche mercurio, in quanto quello 
dell'Idria è superiore al mercurio 
dell'Amistà. 

Di fronte stanno le merci da noi 
esportate in Jugoslavia: tessili, fi-
lati, manufatti di cotone e lana, fi-
bre artificiali, macchinari, mezzi di 
locomozione, riso, agrumi, zolfo. 
Salvo le tre ultime voci si tratta 
quindi di merci prodotte con mate-
rie prime da noi a nostra volta im-
portate contro pagamenti in divisa 
e quindi la cui esportazione in Jugo-
slavia non solo non può essere oggi 
aumentata (per compensare le mag-
giori importazioni) ma addirittura 
neppure ripresa nelle basi dell 'ante-
guerra. 

In sede « Bilancio dei pagamenti » 
poi, la situazione viene ancora peg-
giorata: infatti il « trattato detto di 
pace » ha imposto all'Italia di c o r -
rispondere alla « Jugoslavia, dichia-
rata vincitrice », 125 milioni di dol-
lari a titolo di riparazioni e da 

pagarsi entro sette anni im merci e 
servizi. Con il che si diminuirebbe 
ancora l'ammontare calcolabile per 
le esportazioni, creando un note-
vole deficit supplementare ai no-
stri danni. In conclusione se le pro-
spettive economiche - commerciali 
dei traffici tra i due paesi non sono 
rosee, « le clausole del trattato di 
pace tolgono per gli italiani ogni 
interesse » a importare o sviluppare 
dei rapporti che, data la natura 
complementare delle due economie, 
sarebbero invece necessari e natu-
rali. 

LETTONIA 

* Le repubblice baltiche, e princi-
palmente la Lettonia, assorbite po-
liticamente dalla Russia nel 1940, 
si stanno ora « sovietizzando » dal 
punto di vista economico. Un pas-
so importante è stato compiuto con 
la costituzione delle prime fattorie 
collettive. 

Veramente l'agricoltura familia-
re, o in generale non collettiva, pre-
domina ancora; la stessa riforma 
agraria d'i sette anni fa favorì que-
sto sistema, spezzettando le grandi 
tenute tra i piccoli contadini. E' in-
dubbio però che « kolkhoz » sono 
destinati a soppiantare la pro-
prietà individuale. Infatti essi go-
dono l'appoggio del governo e i 
servizi delle stazioni statali per la 
meccanizzazione dell'agricoltura. 

STATI UNITI 

* La rivista Bwsine&s Week an-
nuncia prossima la concessione da 
parte del governo americano del 
permesso di assumere negli impie-
ghi privati scienziati tedeschi. Mol-
te ditte industriali e commerciali 
hanno già presentato domanda per 
ottenere 1 'immigrpzione di' tecnici e 
scienziati tedeschi. Avranno la pre-
cedenza coloro che, secondo le au-
torità militari, sono necessari per 
la sicurezza degli Stati Uniti. Se-
guiranno i prigionieri di guerra ora 
impiegati dall'Esercito o dalla Ma-
rina. Infine otterrano il permesso 
altri tedeschi tuttora in Germania 
che le ditte americane riterranno 
utili. 

* Il Times del 30 dicembre, con-
statando che con la fine dell'anno 
negli S. U. le preoccupazioni per il 
costante rialzo dei prezzi hanno rag-
giunto il massimo, osserva che l ' in-
flazione in America è per l'Inghil-
terra quasi importante com'è la sua 
propria, in quanto l'approvazione 
del Piano Marshall da parte del 
Congresso dipende in larga parte 
dal giudizio dei deputati se un lar-
go aiuto possa essere concesso al-
l'Europa senza che ciò determini in 
conseguenza o alimenti una infla-
zione interna. L'ufficio dei prezzi 
all'ingrosso (1938-100) segnalò all'i-
nizio dell'anno 141, a luglio: 147, a 
novembre: 162,5. Analoghi aumenti 
si ebbero per i cibi, i metalli, i ma-
teriali da costruzione ecc. ecc. Ana-
loga corsa hanno subito 'gli investi-
menti reali. Ora, per evitare un'ul-
teriore inflazione, occorre bloccare 
i nuovi investimenti oppure non at-
tuare il Piano Marshall. Poiché il 
Governo non può attuare un con-
trollo dell'impiego dei capitali (col 
sistema, p. es. delle licenze) non 
gli resta che ricorrere al mezzo or -
todosso e tradizionale dello scorag-
giamento degli investimenti, aumen-
tando il saggio dell'interesse. 

* Cycles\ the science of prediction 
di Davey e Dakin è un libro recen-
temente m'esso in commercio a New 
York allo scopo di informare su 
cosa accadrà prevedibilmente nei 
prossimi anni, almeno dal punto di 
vista economico. Non è un « Pesca-
tore di C'hiaravalle » americano, ma 
un severo libro scientifico, irto di 
grafici, tabelle e formule, ed è scrit-
to da due illustri professori di eco-
nomia. 

'Il Davey e il Dakin si sono ba-
sati sul fatto che la vita economica 
e commerciale di un paese è sog-
getta a periodici mutamenti di 
« ritmo », mutamenti che, accaval-
landosi, 'dànno origine all'è ben no-
te « fluttuazioni » di 3, 5, 9, 18 e 54 
anni. La regolarità di queste flut-
tuazioni può essere osservata per 
lunghi periodi nel passato, con un 
sorprendente grado di indipendenza 
da mutamenti nelle forme di go-
verno e nella legislazione commer-
ciale, dallo scoppio di guerre, ecc. 
Non sarebbe quindi troppo azzar-
dato proiettare nel tfutuiro le curve 
rappresentative delle fluttuazioni, 
per trarne previsioni attendibili 
anche se non rigorosamente scien-
tifiche. 

Gli autori sono principalmente in-
teressati dal « big rhythm » di 54 an-
ni; esso si manifestò ad esempio 
una prima volta dopo la rivoluzione 
industriale del 18° secolo, una se-
conda volta con l'avvento delle fer-
rovie verso la metà del 19" secolo, 
una terza volta con lo sviluppo del-
l'elettricità e della chimica indu-
striale alla fine del secolo scorso. E' 
precisamente il ciclo iniziatosi verso 
il 1898 che va ora esaurendosi, per 
rinascere nuovamente nel 1952. Il 
1952 dovrebbe quindi segnare l'ini-
zio di una nuova èra di prosperità 
e di progresso mondiale, associata 
magari con lo sviluppo dello sfrut-
tamento dell'energia atomica. 

Gli Autori hanno radunato tanto 
materiale a prova delle loro asser-
zioni Che i lettori completamente 
scettici saranno pochi. Mostrano 
marcatissimo l'andamento ondulato-
rio con .periodo di 54 anni i grafici 
rappresentanti la produzione di car-
bone in Gran Bretagna e in Fran-
cia (dal 1830 ad oggi), i saggi di 
interesse (dal 1820 ad oggi), i prez-
zi del grano in Gran Bretagna dal 
1250 ad oggi (13 cicli .consecutivi e 
regolarissimi), i salari dal 1790 ad 
oggi, la produzione di ghisa e piom-
bo dal 1840, eoe. 

Il declino del ciclo attuale si è 
iniziato nel 1920 circa, per toccare 
il fondo, come abbiamo detto, in 
questi anni. Dal 1950-55 in poi, l 'e-
conomia mondiale dovrebbe inizia-
re una nuova e spettacolosa espan-
sione. Cthi vivrà '(nel terzo quarto 
del nostro .secolo) vedrà. 

* Un'indagine condotta recente-
mente dal M.nistero dei Lavoro de-
gli Stati Uniti, ha dimostrato che 
dal 70 ali'85 °/o degli infortuni sul 
lavoro si producono nelle piccole 
aziende anziché nelle grandi indu-
strie, dove da molti anni si è già 
provveduto in ogni modo possibile a 
tutelare la sicurezza dei lavoratori. 

Per porre rimedio a questo stato 
di cose la Divisione per la disci-
plina del lavoro, del Ministero del 
Lavoro, ha iniziato una campagna 
nazionale per la sicurezza sul lavoro 
che viene attuata in parte attraverso 
gii addetti ai problemi del lavoro 
nei vari Stati e in parte attraverso 
i datori di lavoro e i sindacati. 



PER L'AVVENIRE I I ÜNA TRAD 
gan » : It's the flavour, not the geo-
graphy that counts. 

Nella città di New York all'agosto 
1946 le principali marche di vermouth 
in vendita sono una quarantina: due 
terzi circa «domestic», un terzo « im-
ported » ; fra queste ultime appena 
quattro marche di vermouth diretta-
mente importate dall'Italia, e due mar-
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A circa un secolo e mezzo dalla sua 
nascita, a un secolo circa dalla crea-
zione della sua industria e dalla con-
seguente apparizione sui mercati mon-
diali, il vermouth, classico prodotto to-
rinese, ne ha ormai fatta della strada; 
tanta che forse oggi è un po' troppo 
lontano dal suo paese di origine. 

Pochi prodotti possono vantare l'ono. 
re e la fortuna di una così buona acco- che italiane importate da altrove, 
glienza e di una così rapida diffusione. 
Tutti i paesi del mondo, si può dire, 
oggi consumano e chiedono vermouth. 
Grave per noi è che in molti paesi del 
mondo si produce oggi del vermouth; 
grave è che ci sono sintomi non esat-
tamente lusinghieri e favorevoli per la 
futura esportazione del vermouth pro-
dotto in Italia o all'estero da case ita-
liane; più grave di tutto è che, per ra-
gioni varie, nessuno si preoccupa ade-
guatamente di questo problema, e da 
qualche parte si vanno anzi creando 
ed agitando pretesi problemi naziona-
li ed antagonismi che non hanno ra-
gione di essere. Non se ne preoccupano 
le grandi case, ormai affermatissime 
sui mercati nazionali ed intemaziona-
li, che fabbricano anche all'estero; non 
hanno ragione di preoccuparsene le 
minori, escluse dai mercati di espor-
tazione. Ne risente direttamente, e pro-
babilmente ne risentirà sempre più, la 
economia vinicola italiana, che avreb-
be potuto godere del privilegio deri-
vantegli dalla priorità nella produzione 
e nel commercio di questo suo tipico 
prodotto E la caduta di prestigio del 
vermouth prodotto in Italia porterebbe 
inevitabilmente un elemento negativo 
nella preferenza accordata sui mercati 
mondiali a tutti i vermouth di nome 
italiano. 

Può riuscire di qualche interesse la 
osservazione di alcuni dati relativi al 
mercato statunitense, uno dei più ti-
pici e migliori mercati del vermouth. 

Nel 1936 si consumavano negli Stati 
Uniti 1.184.421 galloni di vermouth, 
di cui 26.458 «domestic» e 1.158.170 
«imported»; nel 1937 138.578 galloni 
di «domestic» contro 1.213.843 di 
«imported». Nel 1940, all'inizio della 
guerra, il consumo statunitense è di 
2.123.730 galloni, di cui due terzi im-
portato; nel 1941, colle prime conse-
guenze dello stato di guerra, le propor-
zioni si invertono. Nel 1944 il consumo 
è di 3.531.513 galloni di cui 2.740.717 
« domestic », contro appena 790.796 
« imported ». I dati relativi al 1945-
1946 riflettono un ulteriore aumento 
del consumo, con un netto vantaggio 
del prodotto fabbricato negli Stati U-
niti; per quegli stessi anni l'incremento 
del consumo di vermouth importato è 
leggermente superiore a quello del ver-
mouth di fabbricazione domestica, ma 
è prevedibile che l'industria statuniten-
se, di cui tutti conosciamo le possibi-
lità in fatto di organizzazione, attività 
e produzione, non smobiliterà più tan-
to facilmente dopo aver saputo così 
bene imporsi tenendo fede al suo « sio-

ta in realtà di un problema molto vasto 
per la cui risoluzione occorrerebbe 
molto studio, e non meno buona vo-
lontà ed abnegazione da parte di tut 
ti i produttori interessati, grandi e pie, 
coli, una volta tanto uniti nella difesa 
di un interesse comune. 

Non ci pare che esista invece in rela. 
zione alla produzione ed al commerci! 
interni qualcosa di così grave; tanfo 
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DI PRODUZ IONE INTERNA D'i 

La situazione degli Stati Uniti ri-
specchia un poco la situazione gene-
rale sui mercati mondiali. Il vermouth, 
classico nostro privilegio, prodotto di 
cui avremmo potuto aspirare ad un 
certo monopolio, è ormai volgarizzato, 
e decine sono ormai in Svizzera, Fran-
cia, Belgio, Spagna, Cile, Argentina, 
paesi dì produzione vinicola e non, i 
fabbricanti di vermouth. 

Esiste dunque un problema del ver-
mouth? Per quanto riguarda la disci-
plina, la difesa, il potenziamento qua-
litativo e quantitativo della nostra in-
dustria in relazione al mercato mon-
diale, e nei riguardi della concorrenza 
estera, a nostro avviso, esiste; e si trat-

meno ci pare il caso di parlare di ani 
tagonismo fra Nord e Sud nella produi 
zione del vermouth, di aperto dissidi 
addirittura, secondo taluni. 

La questione dell'antagonismo vi 
Nord e Sud viene agitata specialmen» 
dai nuovi produttori meridionali, paj 
ticolarmente siciliani, di cui si fantf 
portavoce i giornali dell'industria viff 
cola locale. Essi hanno il torto di ere 
dere che massima cura dei vermouth!» 
piemontesi e settentrionali in genere si 
il combattere la nascente industria sfj 
ciliana. Non dovrebbe accadere che ! 

il Ministero dell'Agricoltura e Foresi 
dirama una circolare richiamante al] 
norme sull'accertamento delle attrei 



I 
ure per la concessione ed il rinnovo 
le licenze, si denunci con un articolo 
»alleato su un organo di categoria la 
imazione di tale circolare come 
tto di una insana campagna dei 
mouthisti del Nord ai danni di quel-
lel Sud; di questo passo fin nella po-
ca di Einaudi di restrizione del cre-
3, definita politica irrazionale, si è 
u'to ravvisare la base di un tentativo 

e con ogni sforzo mantenerne l'indu-
stria all'altezza cui l'hanno portata. 

Come è nato il vermouth in Torino, 
come è nata la sua fama, come è sorta 
la sua industria? Il vermouth di Tori-
no si è imposto unicamente in virtù 
della sua alta qualità; su questa soli-
dissima base la tenacia, l'abilità, l'in-
traprendenza e la correttezza dei suoi 
uomini hanno costruito la sua fortu-
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gruppi capitalisti vinicoli del Nord 
soffocare lo sviluppo della nascente 

iustria meridionale. 
Non è vero che si vuole lo schiaccia-
in to delle industrie siciliane, come 
n si desidera che si agiti il proble-
i del vermouth all'interno quando ne 
iste uno più grave da risolvere al-
stero; è certo ed evidente questo : che 
vermouth è nato a Torino, "sotto il 
o nome si è diffuso, e si è creato ad 
era degli industriali piemontesi un 
ne ed una tradizione tali che è natu-
re e doveroso, specie da parte dei pie-
>ntesi che della tradizione debbono 
¡ere gli assertori strenui ed i conti-
atori fedeli, il difenderne la qualità, 

na. Non si potrà certo ascrivere a colpa 
dei siciliani l'essere nati dopo nell'in-
dustria del vermouth, ma soltanto pare 
naturale il pretendere che essi /Si af-
fermino, se ne saranno degni come 
produttori e come industriali, in altret-
tanto bei termini, ad evitare anche la 
minima delle possibilità di venir meno 
al nome glorioso dell'industria del ver-
mouth italiano. 

Da parte siciliana si è sentito espri-
mere l'accusa di una vera e propria 
campagna diffamatoria fatta dai pro-
duttori piemontesi. Questo non è esat-
to, e ci obbliga a richiamarci al pe-
riodo della apparizione in massa del 
vermouth siciliano, quando cioè, in un 

periodo abbastanza difficile per i pro-
duttori del Nord, all'indomani della 
Liberazione, case siciliane e similari, 
forti di aver goduto dei benefici della 
Liberazione da ormai due anni, river-
sarono sui nostri mercati i loro prodot-
ti. I produttori del Nord furono in dif-
ficoltà per i prezzi estremamente bassi 
della nuova concorrenza che sorpresero 
anche la buona fede di parecchi consu-
matori. La qualità veramente di basso 
livello valse però ben presto al ver-
mouth siciliano quel meritato discre-
dito da cui non potrà riabilitarsi fino 
a quando non avrà dimostrato, e le 
riabilitazioni sono sempre dure, di sa-
per servire i consumatori meglio che 
non i produttori del Nord per qualità 
e per modi commePciali. 

Nessuno potrà impedire ai siciliani 
o ad altri di fabbricare del vermouth, 
ma chiunque si accinga a farlo rifletta, 
e dia il giusto valore alla tradizione 
dell'industria di cui vuol far parte. 
La gara è aperta a tutti, e saremo ben 
lieti se il vantaggio ne andrà tutto al 
miglioramento della nostra industria. 

Poc'anzi abbiamo accennato allo slo-
gan usato dai produttori statunitensi 
per combattere l'influenza del nome 
straniero: It's the flavour, not the geo-
graphy that counts. Enunciazioni non 
dissimili nella sostanza si sentono nei 
riguardi dei produttori piemontesi. Tali 
enunciazioni sono a filo di logica non 
rigettatoli in quanto effettivamente il 
gusto, la qualità determinano la classe 
del prodotto meglio che non il luogo 
di origine. 

Ma quando la tradizione ha provato 
e va provando continuamente che da 
determinate regioni escono costante-
mente tipi di qualità, allora realmente 
la geografia può contare, e l'indicazio-
ne del luogo di origine servire di avallo 
e determinarne la preferenza. 

Nel nostro caso particolare si può os-
servare che se è vero che vermouth 
mediocri e pessimi vengono fabbricati 
aniche in Piemonte, non è meno vero 
che nessun ottimo vermouth viene fab-
bricato fuori dal Piemonte, che gode 
meritatamente di larga fama in tutto 
il mondo. 

Volendo si potrebbe certo sfruttare 
il vantaggio di questa tradizione, ed 
è nostra convinzione personale ohe e-
sistendo motivi comuni di propaganda, 
sarebbé di grande efficacia e giova-
mento alla nostra industria se tutti i 
produttori si unissero per fare insieme 
una parte di strada nella difesa, nella 
diffusione e in un consolidamento di 
prestigio del nome dell'industria di 
Torino. 

Nel riassestamento dell'economia ita-
liana l'industria del vermouth: ha indub-
biamente un posto importante. Dove-
roso è affermarla e potenziarla al mas-
simo, e questo, se tutti ne sentiranno 
il dovere e la responsabilità, è certa-
mente possibile. 

ALDO GRASSOTTI 

tv 
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BORSA COMPENSAZIONI DELLA CAMERA DI COMMERCIO DI TORINO 
(GLI INTERESSATI SI RIVOLGANO ALL 'UFF IC IO C O M M E R C I O ESTERO DELLA CAMERA) 

BOLLETTINO DEL 
Dit te esportatrici dei prodotti sot-

toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 

BELGIO — i ) articoli per pesca 
per frsb. 12.000. Cambio proposto 13. 
Già iniziate trattative col contraen-
te estero; 2) macchine grafiche e 
caratteri da stampa per 7 militili 
circa di l:re Italiane frazionatoci. Già 
iniziate trattat.ve coi contraente 

" estero. 
CECOSLOVACCHIA — 3) olio di 

mandorle dolci per corone 2.9DO.OOO 
(contro importazione di acciaio, fer-
ro, cellulosa, carta, fiuos-i.ca io, la-
stre di vetro, zucchero). Cambio pro-
posto 10. Già iniziate trattative col 
contraente esteri:-; 4) circa tonn. 800 
agrumi (aranci e litti'oni) per circa 
Kr. 5.000.000. Cambio proposto 9. Già 
iniziate trattative col contraente 
estero; 5) circa i.onti. 100 crine ve-
getale « Alpha » per Kr. 500.000. Cam-
bio proposto 9. Già iniziate tratta-
tive col contraente estero; 6) olii es-
senziali per Kr. 408.700. Cambio pro-
posto 10. (contro importazione di qual-
siasi merce escluso ve.ro). Già iniziate 
trattative col contraente estero; 7) 
articoli elettrici per L.it. 7.000.000. 
Già iniziate trattative col contraente 
estero; 8) macchine grafiche e carat-
teri da stampa per L.it. 3.600.000 circa 
frazionabili. Già iniziate trattative 
col contri;etite estero. 

DANIMARCA — 9) tessuti di rayon 
per Kr. 200-300.000. Cambio proposto 
80. Vendita già perfezionata; 10) vi-
no in fiaschi per L.it. 3-5.000.000. Cam-
bio proposto 90. Ven-di.a già perfe-
zionata; 11) macchine per Kr. 4-374. 
Cambio preposto 110. Vendita già 
perfezionata; 12) merci varie per Kr. 
464.100. Cambio proposto 98. Esporta-

* zione già effettuata. Già in posses-
so di regolari licenze di reciprocità 
sia Italiana che danese; 13) mandorle 
sgusciate per Kr. 68.000 circa. Cam-
bio proposto 90. Già iniziate trat.a-
tive col contraente estero; 14) mac-
chine grafiche e caratteri d.a stampa 
per L.it. 1,0 milioni circa frazionabili. 
Già iniziate trattative col contraente 
estero. 

FRANCIA — 15) vini (1200 cassette) 
per L. 4-5.000.000. Cambio proposto 
3,30. Vendita già periezionaita ; 16) cra-
vatte di seta per frs. 2.000.000. Cambio 
proposto 3,20. Vendita già perfeziona-
ta; 17) maioliche per L. 908.320. Cam-
bio proposto 3,30. Vendita già perfe-
zionata; manici da frusta per frs. 2 
milioni. Cambio proposto 3,20. Ven-
a t a già perfezionata; 19) cloches per 
cappelli per frs. 1.000.000. -Cambio pro-
posto 3,20. Vendita già perfeziona-
ta; 20) merci di terza categoria per 
frs. 4.500.000 circa frazionabili. Cam-
fa o proposto 3,30. vendita già per-
fezionata; 21) macchine per conceria 
per L.it. 4.000.000. Già Iniziate tratta-
tive col contraente estero; 22) macchi-
ne per conceria per L.it. 4.450.000. Già 
iniziate trattative col contraente este-
ro; 23) aghi e lesine (terza categoria) 
per frs. 600.000 circa. Cambio propo-
sto 3,20; 24) macchine grafiche e ca-
ratteri da stampa per L.it. 6.500.000 
frazionatili. Già iniziate trattative col 
contraente estero; 25) macchine gra-
fiche e caratteri da stampa per L.it. 
1.800.000. Esportazione in Tunisia. Già 
iniziate trattative col contraente este-
ro; 26) macchine utensili (prima ca-
tegoria) per frs. 1.650.000. Cambio pro-
posto 3,60. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 

GRECIA — 21) montature occhiali 
per circa 9.000 dollari. Cambio propo-
sto 540. Già iniziate trattative col 
contraente estero. 

2 GENNAIO 1948 
-NORVEGIA — 28) feltri per cappelli 

per Kr. 500.000. Cambio proposto 105. 
Vendita già perfezionata; 29) prodetti 
dell'an.igianato per L. 1.000.000. Cam-
bio proposto 105. Vendita già perfe-
zionata; 30) linoleum per Kr. 180.0«. 
Cambio proposto 106. Vendita già 
perfezionata; 31) macchine grafiche 
e caratteri da stampa per L.i.. 17 
milioni circa frazionabili. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

OLANDA — 32) macchine p»r con-
ceria per fiorini 32.884. Già iniziate 
trattati ve col contraen- e estero ; 33) 
macchine per concera, per fiorirai 
16.090. Già iniziate trattative col con-
traente estero. 

SVEZIA — 34) macchine grafiche 
e caratteri da stampa per Lire ita-
liane 1.900.000. Già iniziate trattative 
col contraente estero. 

SVIZZERA — 35) tubi -di oaucc'ù 
per frs. 20 000. Cambio proposto 145 
trattabile. Già iniziate trattative co 
contraente estere; 36) -vini per im-
porti rilevanti. Cambio proposto 140. 
Già iniziate trattative col contraen-
te estero; 37) prodotti ortofrutticoli 
per importi rilevanti. Cambio , pre-
posto 140. Già iniziate trattative col 
contraente -estero; 38) mandorle sgu-
sciate per frsv. 40.000 circa. Cambio 
proposto 140. Già iniziate trattative. 

col contraente estero; 39) semi di se-
nape per frsv. 28.000 circa. Cambio 
proposto 140. -Già iniziate trattative 
col contraente estero; 40) macina-
caffè e macina-pepe per frsv. 16.307. 
Cambio proposto 145. Già -iniziate 
trattative col contraente estero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 
(BELGIO — 41) merci varie per 

frsb. 10.0-00.000. Acquisto già effet-
tuato. 

FRANCIA — 4:2) metalli non fer-
rosi in leghe per frs. 5.-000.000. Ven-
dita già perfezionata. Cambio uffi-
ciale in clearing; 43) caolino per frs. 
40-0.000. Cambio proposto 3,20 tratta-
bile. Già iniziate trattati-Vie col con-
traente estero; 44) merci di seconda 
categoria per L.it. 10.000.000 (contro 
esportazione di tessuti di cotone de-
stinati alle Colonie francesi, esclusi 
1 tessuti di cotone destinati alla 
Francia metropolitana). Cambio uf-
ficiale di clearing. Già iniziate trat-
tative -col contraente estero. 

SVIZZERA — 45) macchinario per 
frsv. 15.00-0. Cambio -proposto 130. Gif» 
iniziate trattative col contraente e-
ster:-; 46) macchinario per frsv. 40 
mila. Cambio proposto 130. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

BOLLETTINO DEL 9 GENNAIO 1948 
Ditte esportatrici dei prodotti sot-

toindicati chiedono contropartite 
in importazione: 

AUSTRIA — 1) steli e scope di sag-
gina per qualsiasi importo. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

CECOSLOVACCHIA — 2) Merci va-
riie^per L. 50-60.000.000 frazionabili. 
Cambio proposto 9. Già iniziate trat-
tative col contraente estero; 3) mac-
chine ca-lteotta-trici per Kr. 1.000.000. 
Cambio proposto 9. Vendita già per-
fezionata; 4) steli e scope di saggina 
per qualsiasi importo. Già iniziate 
trattative col contraente lestero; 5) 
n. 100 macchine addizionatrici per 
Kr. 1.100.000. Cambio proposto 11. 
Vendita già perfezionata-; 6) circa 
to-n-n. 600 arance, ton-ra. 400 limonili, ol -
tre tonn. 100 orine « Alfa », per com-
plessive Kr. 6.000.000. -Cambio- propo-
sto 8,50. 

DANIMARCA — 7) montature per 
occhiali in celluloide per Kr. 40.000 
circa. Cambio proposto 80. Già in 
possesso di licenza -di -reciprocità; 8) 
bottoni per Kr. 350.000. Cambio pro-
posto 92. Già in possesso di ordini 
da parte dei clienti danesi; 9) po-
mice per Kr. 10.525. Cambio propo-
sto 87. Già iniziate trattative col con-
traente estero (contro importazione di 
pesce). 

EGITTO — 10) merci varie per 50 
mila sterline. 

FRANCIA — lil) mainici per fruste 
per frs. 4.000.000. Cambio -proposto 
3,30. Vie-radi ta già perfezionata; 12) 
macchine calcolatrici per frs. 2 mi-
lioni e 500.000. Cambio proposto 3,30. 
Vendita già perfezionata. 

OLANDA — 13) balocchi per frs. 15 
mila. Cambio proposto 150. Vendita 
già -perfezionata; 14) cuoio rigenerato 
per pelletterie per fiorini 110.000 an-
che frazionabili. Cambio proposto 117. 
Già iniziato trattative col contraente 
estero; 15) fiori e fogliame per fiori-
rai 20.000. Cambio proposto 150. Già ini-
ziate trattative col contraente estero. 

NORVEGIA — 16) bottoni per co-
rone 250.000. Cambio proposto 87. Già 
iniziate trattative col contraente este-
ro; 17) conserva di pomodoro per co-
rone 50/100.000. Cambio proposto 105 
indicativo-; 18) fisarmoniche per L. 90 
mila. Già iniziato trattative col con-
traente estero. 

SVEZIA — 19) bottoni per k-r. 150 
mila. Cambio proposo 142. Già inizia-
to trattative col contraente estero; 20) 
fiori e fogliame per kr. 100.000. Cam-
bio proposto 140. Già Iniziato tratta-
tive col contraente estero; 21) filo di , 
ferro cotto tagliato cm. 25-30 per mon-
tane fiori. Cambio proposto- 140. Già 
iniziato trattative col contraente 
estero. 

SVIZZERA — 22) semi da prato per 
frsv. 28-29.000. Cambio proposto 143. 
Già iniziato trattative col contraente 
estero; 23) calze di lana per frsv. 48 
mila. Già iniziato trattative col con-
traente estero; 24) baiocchi! per frsv. 
7.042. Cambio proposto 145. Vendità 
già perfezionata; 25 serbatoi di vino. 
Già iniziato trattative col contraente 
estero; 2-6) ortofru'ticoli per frsv. 200 
mSÌa. Cambio proposo 140. Già ini-
ziato trattative col contraente estero; 
27) olio di mandorle per frsv. 53.000. 
Cambio proposto 140. Già iniziato 
trattative col contraente estero. 

Ditte importatrici dei prodotti sot-
toindicati chiedono contropartite 
in esportazione: 

BELGIO — 28) pietre per affilare 
rasoi (cat. altre merci) per frsb. 1 500. 
Cambio proposto 9. Già iniziato trat-
tative col contraente estero. 

FRANCIA — 29) cardi vegetali per 
frs. 250.000. Cambio proposto 3. Già 
iniziato trattative eoa contraente este-
ro ; 30) semi da orto e piselli secchi 
per frs. 1.500.000. Camibio proposto 
3 P. Già iniziato trattative col con-
traente estero. 

GERMANIA (zona francese) 31) ton-
nellate 300 terra refrattaria Kl-ebsa-nd. 

©LANDA — 32) naftalina pier fio-



ATTIVITÀ DELLA CAMERA 
R U O L O DEI PERIT I 

La Commissione camerale per la 
revisione del ruolo dei periti ed 
esperti ha terminato il suo lavoro 
secondo il mandato conferitole dal-
la Giunta camerale con provvedi-
mento del 18 novembre 1946. Ben 
128 domande di iscrizione o di re i - ' 
scrizione vennero presentate alla 
Camera, direttamente, ovvero pel 
tramite del Collegio Piemontese Pe-
riti ed Esperti, nell'interesse dei 
propri soci. Dai candidati si esiget-
te la prova dell'idoneità professio-
nale a mezzo di perizie o di docu-
mentazione sulla passata attività; 
ove non fu possibile di raggiungere 
tale prova attraverso una esau-
riente documentazione, i candidati 
furono assoggettati ad apposito e -
same. Su 128 domande pervenute, 
96 furono accolte totalmente, 12 in 
parte, 18 furono respinte, ed altre 
due ritirate. 

L'elenco delle persone ritenute i-
done-e alle funzioni di perito, ripar-
tite secondo le varie categorie e 
suddivisioni a norma di regolamen-
to, verrà comunicato alle Autorità 
Giudiziarie, alla Prefettura, ai Co-
muni della Provincia, alle Associa-
zioni di categoria e a tutti gli Uf -
fici pubblici che possono avervi in- • 
teresse. 

C O M U N I C A Z I O N I 
F E R R O V I A R I E 

li 10 dicembre a Milano, presso 
quella Camera d'I Commercio, ebbe 
luogo la conferenza per gli orari 
ferroviari estivi 1948 per la zona 
cosiddetta dei Laghi, che abbraccia 
gran parte dell'Italia Settentriona-
le. Ad essa parteciparono le Came-
re di Commercio, le Camere del La-
voro, le Deputazioni provinciali , i 
Compartimenti ferroviari ed altri 
Enti e Associazioni delle .Provincie 
lombarde, piemontesi, liguri, emi-
liane e venete. Il 13 dicembre a 
Genova ebbe luogo analoga Confe-
renza per le comunicazioni dell 'Al-
to Tirreno, con la partecipazione 
degli Enti toscani, piemontesi e l i -
guri. I rappresentanti della Came-
ra di Commercio di Torino prospet-
tarono e sostennero validamente le 
necessità di Torino e del Piemonte, 
anche in vista delle celebrazioni 
•centenarie del 1948. In particolare 
vennero fatti voti per il migliora-
mento del servizio sulle linee che 
allacciano Torino con: Milano-Ve-
nezia; Bologna; Roma; Savona; Cu-
neo-Ventimiglia; Lione-Parigi ; A -
rona-Domodossola-Berna; Aosta. 

I rappresintanti delle FF. SS. ac -
colsero tali voti con simpatia e 

• comprensione e assunsero impegno 
di soddisfarli nei limiti imposti dal-
le disponibilità di materiale rota-
bile e dalle condizioni di armamen-

rinl 80-90.00«. Cambio proposto 137. 
Già iniziato trattative col contraente 
estero; 33) semi carvi per kg. 5.000, 
per fiorini 4.850. Già iniziato tratta-
tive col contraente estero. 

SVIZZERA — 34) viti per frs. 2350. 
Cambio preposto 145. Già iniziato 
trattative col contraente estero; 35) 
strumenti ed accessori per disegno 
OesC usi compassi) contro prodotti or-
tofrutticoli freschi (escluse castagne) 
per irsv. 4830. Cambio proposto 140 

to. In particolare venne garantita 
l'istituzione di una coppia di au-
tomotrici sulla Torino-Bologna e 
l 'acceleramento dei tempi di mar -
cia sulla TorinojRoma. L'apertura 
della linea Cuneo-Ventimiglia è 
pure considerata dalle Autorità 
centrali indispensabile per il r ial -
lacciamento di normali relazioni 
commerciali fra Italia e FYancia; 
ma permangono ostacoli vari da 
parie francese. Anche i migl iora-
menti sulla linea Tor ino -Roma-Pa-
rigi-Lione devono in gran parte v e -
rificarsi sul tratto in territorio 
francese e pertanto dipendono da 
accordi fra i due Paesi. 

Vennero pure promessi i migl io -
ramenti di linea e di servizio ri-
chiesti sulla Torino-Aosta, e ven-
nero date assicurazioni per il r e -
golare finanziamento dei necessari 
lavori di ricostruzione della Sta-
zione Porta Nuova. 

A G R I C O L T U R A 

La Camera di Commerc io di To -
rino fra le altre numerose p r o v v i -
denze a favore dell 'agricoltura, sta-
bili nello scorso marzo d i far svo l -
gere durante l 'anno 1947 due corsi 
teorico-pratici d'i frutticoltura pres-
so due importanti centri frutticoli 
della provincia. Del primo corso, 
tenuto a Trofarello, e iniziato il 20 
marzo, si è già data notizia in que-
sta rubrica. 
- Il secondo corso ebbe inizio il 18 
novembre e si svolse a Valperga, 
che oon Pertusio, Canisio, iCastel'.a-
monte e le zone limitrofe costitui-
sce la zona della provincia dove le 
piante da frutto sono più estesa-
mente e intensamente coltivate. Ol -
tre ad una decina di lezioni biset-
timanali fu effettuata la proiezione 
di tre pellicole cinematografiche r i -
guardanti ila 'potatura e la lotta con-
tro i parassiti delle piante da f rut -
to, norichè prove pratiche di pota-
tura innesto ed impianto. 

La Sezione Agricola della Camera 
di Commercio ha allo studio per 
l'anno 1948 un vasto programma di 
attività che spazia dall 'istruzione 
professionale degli agricoltori, al-
l 'irrigazione, alla bonifica, alla m o -
torizzazione, alla selezione zootec-
nica. 

L ' U N I F I C A Z I O N E 

Negli ambienti tecnici ed indu-
striali è ben nota l 'attività svolta 
da o ltre 20 anni dall'Ente Nazionale 
per l 'unificazione dell 'industria: 
UNI. (Lo scopo principale di que-
sto organismo è di stabilire norme 
e prescrizioni generali a carattere 
industriale e tecnico-scientifico, di 
definire tipi unificati di prodotti, 
strumenti e paTti di macchine, e 
di promuovere la diffusione e l 'a -

trattabiile. Già in possesso di licenza 
di camipensazione. Già iniziato trat-
tative coi con traente estero; 36) fel-
tri industriali per frsv. 5400 circa. 
Cambio proposto 130; 37) orologi per 
frsv. 20-30-50.000. Cambio proposto 
125. G3à iniziato trattative col con-
traente estero; 38) utensili italiani 
per arti e mestieri per frsv. 13.0C0. 
Importazione già eseguita; 33) vimini 
e vini per frsv. 200.000 circa. Cambio 
proposto 127. Già in possesso di li-
cenza di compensazione. 

dozione delle norme unificate. L'UNI 
funziona inoltre quale centro na-
zionale di collegamento con tutti 
gli Enti esteri consimili e parte-
cipa all 'Associazione internazionale 
di unificazione di recente costitu-
zione. 

Sono noti i vantaggi dell 'unifica-
zione: limitando la molteplicità dei 
tipi fa scomparire l ' incostanza e 
l 'incertezza di norme e distinzioni; 
creando le condizioni necessarie 
per la fabbricazione in grandi se-
rie e per la suddivisione del lavo-
ro permette l'attuazione dei più 
perfezionati sistemi di organizza-
zione della produzione. La riduzio-
ne dei costi, che ne consegue, ge-
nera la maggior produzione che è 
a sua volta fattore di più bassi 
costi. 

La Camera di Commerc io di T o -
rino, quale socia effettiva e corri-
spondente dell 'UNI, cura nei suoi 
locali di via Cavour 8, un servizio 
di consultazione e diffusione delle 
tabelle UNI a disposizione del pub-
blico. 

Essa dispone sinora di ben 4000 
tabelle sperimentali pubblicate o l -
tre ad alcune migliaia di progetti 
sottoposti a pubblica consultazione. 

Le tabelle sinora pubblicate con-
cernono i seguenti argomenti: ca-
ratteri .grafici e mezzi di scrittura; 
metrologia; igienistica e protezione 
infortuni e incendi; prove dei ma-
teriali; costruzioni meccaniche; 
elettrotecnica; ferrovie e strade; 
tecnica sanitaria; locomozione ; a-
gricoltura; economia domestica; or-
ganizzazione degli uff ic i ; riscalda-
mento e combustibili ; industrie 
alimentari; olii grassi e cere; m e -
tallurgia; industria del legno; indu-
stria tessile; fotografia e cinemato-
grafia: meccanica fine e di preci -
sione; materie plastiche e industrie 
varie. 

La Camera si augura che indu-
striali, commercianti e agricoltori 
vogliano approfittare di questo gra-
tuito servizio nella misura più a m -
pia possibile. 

FIERE e MOSTRE 

L'Italia parteciperà ufficialmente al-
le Fiere internazionali di Lione (3-12 
aprile 1948) e di Bruxelles (17-28 apri-
le 1948). Le ditte interessate possono 
rivolgersi all'Istituto Nazionale Com-
mercio Estero - Roma, v. Torino 107. 

AMSTERDAM. — Salone automobi-
listico internazionale, 30 aprile-
9 maggio 1948. 

BARCELLONA. — Fiera internazio-
nale, 10-25 giugno 1948. 

BASILEA. — Fiera d"Ile industrie 
svizzere, 10-20 aprile 1948. 

BRUXELLES. — Fiera internazio-
nale, 17-28 aprile 1948. 

GINEVRA. — Esposizione interna-
zionale del motore, 21 marzo 1948. 

HELSINKI. — Fiera industriale, 14-
23 aprile 1948. 

LONDRA. — Espcsizione della casa 
ideale, 2-25 marzo 1948, organizzata dal 
giornale « Daily Mail ». 

PRAGA. — Fiera internazionale, 
15-22 marzo 1948. 

TORONTO. — Fiera commerciale 
internazicnale canadese, 31 maggio-
12 giugno 1948. 

UTRECH. — Fiera Reale delle in-
dustrie olandesi, 6-15 aprile 1948. 



IL M O N D O O F F R E E C H I E D E 
La Camera di Commercio Industria e Agricoltura di Torino e «Cronache Economiche» 
non assumono responsab i l i t à per g l i annunc i qui di segu i to pubb l i ca t i 

ARGENTINA 

Camera di Commercio Italiana 
Diag. Pte Boque Saenz Peno 680 -
BUENOiS AIRES 
Invita le Ditte italiane interessate 
ad esporre i loro prodotti alla « Pri-
ma Esposizione nazionale di Salute 
pubblica» che avrà luogo durante il 
prossimo mese di gennaio in Buenos 
Aires; e si tiene a loro disposizione 
per qualsiasi informazione in me-
rito (corrispondenza in italiane). 

M. Schebes & Cia. 
S. Martin 365 - BUENOS AIRES 
Esporta grande stock budella (cor-
rispondenza in francese). 

C.A.D.R.I. - Corporation Argen-
tina de Representaciones Interna-
ci OUSrl 6 S 
Calle Pasteur 359 - BUENOS AIRES 
Chiedono di entrare ih relazione con 
Case italiane faibbriicainti ed esporta-
trici di macchine industriali in ge-
nere, macchine da scrivere e calco-
latrici, apparecchi domestici in ge-
nere, prodotti chimici industriali, ar-
tico.i di ferramenta in genere: per 
ottenere la rappresentanza esclusiva 
sul mercato argentino (corrispondenza 
in spagnolo). 

Adot Internacional S. A. 
Calile Corrientes 484 - BUENOS AIRES 
Esportano: Pelli di vitello, di capra 
e di rettiiii in genere (corrispondenza 
in spagnolo). 

Asociación Panamericana de In-
tercambio Comercial 
Calle Reconquista ,144 - 'BUENOS AI-
RES 
Esportano cena pura di aipi, di origi-
ne paraguaiana (corrispondenza in 
spagnolo). 

Bianchi Unos. 
Calile Rioja 1846 - ROSARIO SANTA 
FÉ 
Importano: Macinacaffè, macchine 
per caffè espresso, registratori di cas-
sa, bilance automatiche, seghe elet-
triche (corrispondenza in spagnolo). 

« Acicont » 
P.O.B. 487'9 - BUENOS AIRES 
Offrono i lorio servigi per qualsiasi 
azione coammerciaLe: imiportazioni, e -
sportazioni, fondazioni di nuove in-
dustrie o diramazioni, creazione di 
nuorvi eniti, lirwestiimieinti di capitali, 
affari commerciali privati, ecc. Di-
spongono di personale tecnico capace, 
di interpreti e di guide, chie mettono 
a completo servizio dei viaggiatori re-
canti'si in Argentina (corrispondenza 
in qualsiasi lingua). 

P. Barbarelli 
Rilvaidavua 2130 - BUENOS AIRES 
Importano: Casimires di lana pettina-
ta e cardata, 'tessuti di lana per si-
gnora, tessuti di seta naturale ed ar-
tificiale ed offrono rappresentanza 
(corrispondenza in italiano). 

AUSTRIA 
Lackner & Urnitsch 

Belgiergasse 14 - GRAZ 
Importano: Macchine utensili, torni, 
fresatrici, modellatrici, trapani mec-
canici, utensili per la lavorazione del-
l'acciaio, die! metalli e del legno, pun-
te da trapano ad elica, trapani di cen-
traggio (corrispondenza in tedesco). 

Alpenlàndische Handelsgesell-
schaft B. Auernig & Co. 
Speckbacherstrasse 32 - INNSBBUCK 
Esportano merci di ghisa grezze o in 
semplice lavorazione — eventualmente 
singole parti di macchine — contro 
importazione di materie prime chimi-
co-farmaceutiche (corrispondenza in 
tedesco). 

BELGIO 

Salvatore Saiegh 
40 Boulevard d3 ID:xmude - BRUXEL-
LES 
Importa fazzoletti da testa in rayon. 
Chiede offerte particolareggiate cion 
quantitativi prezzi condizioni di pa-
gamento e di consegna (corrisponden-
za in italiano). 

BULGARIA 

Alexandre Paleer 
Bue Sv. Iv. Rilevi 6 - GABROVO 
Desidera prendere contatti con com-
mercianti esportatori di carloline-
paesaggi, immagini, oppure fotogra-
fìe colorate, e con commercianti o 
amatori disposti fornire francobolli 
postali italiani di corrispondenza abi-
tuale non timbrati, non in serie com-
plete contro fornitura francobolli 
postali.bulgari in serie complete, non 
timbrati. Base di scambio cataloghi 
Zumstein, Ivert o Scott (corrispon-
denza in francese). 

Albert Ninio 
Rue Gourko 2 - SOFIA 
Importai articoli ottici in genere ed 
oc'chialeria, lenti per occhiali, mon-
tature per occhiali, apparecchi ed 
attrezzi per ottici (corrispondenza in 
francese). 

Jean N. Botsalis 
BOUBGAS 
Importa prodotti chimici e materie 
prime per industria chimica, mac-
chine utensili, impiantì, accessori e 
materie prime per industria metal-
lurgica, materiale elettrotecnico per 
impianti, lampade elettriche, prodot-
ti tessili di ogni genere, prodotti co -
loniali (corrispondenza in francese). 

Société Anonyme - Tanin S. A. 
Import-Export, Tzar Kaloyan 21 -
SOFIA 
Desidera prendere contatti con Case 
importatrici 'di setola di maiale, gli-
cerina, faggio evaporato, legname 
per imballaggi (corrispondenza in 
francese). 

Peter Nikoloff 
Tzar Kalolan 2.1 - SOFIA 
Desidera prendere contatti con fab-
bricanti per importazione in com-
pensazione di tessuti di cotone e di 
canapa, filati cucirini di cotone e 
filati di canapa, articoli vari di ca-
napa, bottoni, soope (corrispondenza 
in francese). 

Borislav M. Kostourkoff 
Boite Postele 264 - SOFIA 
Desidera prendere contatti con fab-
bricanti esportatori di fiocco grezzo, 
filati di fiocco, filati di rayon arti-
ficiale per calzetteria da donna, fi-
lati di canapa, filati per reti .dia pe-
sca, tessuti di flocco e misti, ar-
ticoli sportivi, pattini e pattini a ro-
telle (corrispondenza in francese). 

« Vulcan » 
Wesletz SI - SOFIA 
Ohdede di entrare in relazione con 
Case italiane produttrici ed esporta-
trici di: lubrificatori Stauffer, mano-
metri, iniettori, apparecchi ad indu-
zione magnetica, tessuti metallici In 
bronzo ¡fosforoso ed in ottone, cinghie 
di trasmissione in cuoio, congiunzioni 
per cinghie di trasmissione, bilance 
a peso scorrevole, . funi metalliche, 
carta da sigarette, coke, elettrodi, gra-
fite, lamiere, oaivl di rame, botti di 

ferro zincato, cuscinetti a sfere, cen-
trifughe e separatori per latte, elet-
tromotori, pompe per centrifughe, 
motori a petrolio, motori Diesel (cor-
rispondenza in tedesco). 

Sch. Maschiach & Co. 
Zar Boris 119 - SOFIA 
Importano teloni in canapa e tessuto 
.di lino per vagoni, impregnati, mi-
sura 14, x 7 metri (corrispondenza in 
tedesco). 

CECOSLOVACCHIA 
V. Suk 

Jungmannova Tr. 31-11 - PRAGA 
Esporta zucchero vanigliato (cor-

rispondenza francese). 

FRANCIA 
Soc. Pronsipiat 

Rue iGervex 2 - PARIGI XVII 
Esporta legname da costruzione, mo-
bili, micca, soda caustica, paraffina, 
carta, da giornali, case smontabili, 
porte, finestre (corrispondenza in 
francese). 

Eta.blissemen.ts Delattre & C.ie 
13 Boulevard de Beaurepaire - ROU-
BAIX 
Importa foderame di 140 cm. altezza, 
in compensazione (corrispondenza in 
francese). 

Francois Sabate 
Représentant - Bue Jonquières 44 -
TOLOSA (H. G.) 
Offresi quelle rappresentante per la 
(Francia di primarie iCaiste Statene 
per qualunque articolo di corrente 
consumo che risponda a requisiti di 
qualità e prezzo (corrispondenza in 
francese). 

Economist 
Buie de l'Università 174 - PARIGI 
7ème 
Importerebbe apparecchio fotogra-
fico formato 6x9 , di costruzione in-
teramente metallica, con rivestitura 
in pelile e parti lucide cromate. 
Apertura con spiegamento rapido. Mi-
rano ottico, il) Obbiettivo doppio apla-
notiico F. 8 con fuoco fisso da mm. 3 
aill'infinito, soffietto in carta, parti 
lucide nichelate; 2) Obbiettivo F. 4,5 
di cm. 10; Otturatore a posa ed i'stan-
itainiea 22.50.100.200. Fare offerte detta-
gliate (corrispondenza in francese). 

Louis Bellefin 
Rue Adelaide - Perrin II - LIONE 
Chiede rappresentanza italiana per la 
Francia per i seguenti articoli: tes-
suti di abbigliamento e arredamento, 
lampadari, vtaselliame, oappie|.li per 
uomo, piante aromatiche: camomilla, 
ecc., pneumatici per automobili e bi-
ciclette (corrispondenza vn francese). 

GRAN BRETAGNA 
Chemical & Manufacturing Pro-

ducts Ltd. 
69, Carter Lame - 15 LONDRA E. C. 4 
Importano: calzature direttamente dal 
fabbricanti, per bambini e donna 
(corrispondenza in inglese). 

Northern Exporters Limited 
Golden House, Greal' Pulteniey Street 
- LONDRA - W. I. 
Importa: piccali motori corrente al-
terna, 220 volts 1/4, 1/2, 3/4 e 1 a 2 
HP., cartoni imballaggio, carte ondu-



Rappresentanze Importazioni Vendite 
Esportazioni Riunite Torino S. r. L. 

Direzione: T O R I N O - Co rso Peschiera 3 • Agence: GENÈVE - Rue Pe l i to t 6 

T e l e f o n o 4 2 . 3 0 8 » T e l e g r a f i c o R I E T I T A L I A - T O R I N O 

Agenti esci usivi per l'Italia: M E T A L L O A N T I F R I Z I O N E I N G L E S E D U A L L O Y S 

LEGHE XL (90%) — HP (87%) • CONSEGNA IMMEDIATA 

9 ( D ® a a t D c -
Socie tà Ital iana Lavoraz io 

- ffotanmo 
e Specia l i tà Indu stri s I i Arsenical i 

Prodot t i c h i m i c i ed esche preparate per 
la lotta ant iparass i ta r ia in agr i co l tu ra e 
per la d is infestazione a carattere sani tar io . 

UFFICIO VENDITA: 

v i a m o m e c u c c o L i n. 1 
T e L e P o n o 5 1 . 3 8 2 

Prodot t i a rsen ica l i per p i t ture so t tomar ine ant ivegetat ive. — Arsen ia t i e Arseni t i per Indust r ia . 

LE CLASSICHE MARCHE DE! PRODOTTI ' S I L V A N A , , 
CAPRETTI AL C R O M O COLORATI 

NERI - VERNICIATI NERI 

" C B E O L E , , 
SIMIL CAPRETTI COLORATI E NERI 

™ S. p. A. LAVORAZIONE PELLI 
AMMINISTRAZIONE: T O R I N O - Piazza So l fe r ino , 7 - STABILIMENTO: R I V A R 0 L 0 CANAVESE ( T o r i n o ) 

<JJ4€S 
COMPAGNIA ITALIANA PER G L I SCAMBI 

E R A P P R E S E N T A N Z E CON L ' E S T E R O 
S e d e : T O R I N O 

Corso Vit tor io Emanuele, 96 - Tel. SI-752 
CoiUipondenti : 

N E W Y O R K , B O S T O N , L O N D R A , R I O DE J A N E I R O , B U E N O S A I R E S 
Telegrammi - Cable Address: C IMERS - T O R I N O 

EXPORT : Electric engines - gas engines - bicycle - motor-cycles 
- machine tools jor wood and metal, electrical equipments, electric 
lamps, typewriting machines - calculating machines - electrical 
house-hold articles - aluminium kettle sets - surgical instruments. 
IMPORT : Raw materials for industry. 

EXPORTATION : Moteurs électriques - moteurs à gas ou à 
explosion bicyclettes - motocyclettes - machines outils pour travailler 
les bois et les métaux - équipements électriques - lampes électriques 
- machines à écrire - machines à calculer - articles électriques pour 
le ménage - poterie en aluminium - instruments chirurgicaux. 
IMPORTATION : Matières premières. 



late, ¡macchine per cartotecnica nuo-
ve io d'occasione per confezione sca-
tole in cartone, macelline utensili per 
ogni industria nuove e d'occasione 
(scrivere in francese). 

GRECIA 
Georges Kalkanis 

Aghias leaussis Street 7 - ATENE 
Importa macchine da scrivere (cor-
rispondenza in francese). 

Alex Sevastopoulos & V. Levis 
Ru» Athen as 14 - ATENE 
Importa: occhiali da sole, occhiai! 
normali montati con lenti, montature 
in celluloide e in metallo nichelato 
per occhiali, pennini, penne stiogra-
flchie, matite, lavagne per scuole, ac-
cessori di metallo per valigeria, ser-
rature, angoli, chiodi, clipérs, pizzi 
valenciennes, cerniere lampo, botto-
ni automatici (corrispondenza in 
francese). 

INDIA 
The United Drug Company 

145 South ¡Bridge Road - SINGAPORE 
Importano: rasoi, forbici, coperte da 
ietto' (lama). 

Bhartiya Import & Export Com-
pany 
Chamidpole Bazar - JAIPUR. CITY 
(Raj.) 
Importiamo: tessuti di lana e seta dì 
varie qualità e ombrelli. Esportano: 
tappeti lama dimensioni varie, colori 
e qualità diversi, disegni orientali e 
semplici (Corrispondenza in inglese). 

ISLANDA 
The French Icelandic Trading Co. 

Ltd. 
Laugaveg 116 - REYKJAVIK 
Importa: barre di ferro per costru-
zioni in cemento armato., cemento 
Portland, lame di ferro galvanizzato, 
lame di ferro nero, lamiera ondulata, 
tubi d'acciaio, apparecchi domestici 
elettrici, tessuti di lana, di seta e co-
tone, confezioni per uomo e donna, 
biancheria- da letto, asciugamani, to-
vagliato, calzetteria, fazzoletti, ecc., 
saponi da toilette e da bucato, lino-
leum. Esporta olio di fegato di mer-
luzzo medicinale. 

GERMANIA 
E. Szabò 

Saidelerstrasse 5 - MONACO 19 
Desidera. entrare in relazione con Dit-
te italiane impiortatrici di legname 
per ottenere urna rappresentanza (cor-
rispondenza in tedesco). 

Thiede & Velleuer 
CäciMenaiMee 21 - DÜSSELDORF 
Desiderano entrare in relazione con 
Ditte italiane esportatrici di prodotti 
dell'industria tessile in genere, per 
ottenere una rappresentanza per la 
Germania (corrispondenza in tedesco). 

Arthur Metzke 
Dorothea Viedhmanm-Stras&e 10 
KASSEL-NIEDERZWEHREN 
Esporta strumenti elettrici di misu-
razione. Chiede di entrare in r elazio-
ne con Ditte italiane del ramo elet-
trotecnico (corrispondenza in tedesco). 

LIBANO 
Industriai & Commercial Co. 

Mr, Jean A. Hakim 
Khan Chouny Street' - BEYROUTH 
Per importare desidera prendere con-
tatti con produttori di mercerie, chin-
caglierie, giocattoli, articoli da cac-
cia, fucili, cartucce, ecc., prodotti 
farmaceutici, specialità, prodotti ali-
mentari, prodotti tessili, elettrotecni-
ci, cancelleria (corrispondenza in 
francese). 

Societé Lafayette 
Immeuble Hamouié ou Parlement -
Place de l'Etoile 34 - BEYROUTH 
Desidera prendere contatti con Case 
italiane disposte iniziare relazioni 
eom/merciaii per importazione-espor-

Oazioni coi vicino e Medio Oriente e 
particolarmente cai Paesi arabi. Di-
spone di agenti nei seguenti centri 
commerciali: Tripoli, Alep (Liban), 
Damas (Siria), Baghdad, Moussol, 
Bassraih (Iraq), Haifa, Gerusalemme 
(Palestina), Amman (Transgiordania), 
Alessandria, Cairo (Egitto) 'e chiede 
rappresentanze di fabbricanti italiani 
(corrispondenza in francese). 

Dow Frères & C. 
P.O.B. 32 - BEYROUTH 
Esporta olio di oliva, raffinato, natu-
rale e industriale (corrispondenza in 
francese). 

MADAGASCAR 
Société Malagasy de Commerce 

Rue Amirai Pierre 9 ter - ANTANA-
RTVO 
Desidera prendere contatti con fab-
bricanti tessili, metallurgici e di mac-
chinari diversi, cementi per importa-
zione, tessuti di cotone, macchine 
industriali e varie, cementi contro 
esportazione: vaniglia, ehioidi di garo-
fano, cera d'api, droghe, essenze e 
olii essenziali, rafia, ecc. Chiede of -
ferte dettagliate (corrispondenza in 
francese). 

MALTA 
P. Grech & C°. 

614 High Street - HAMRUN 
Argento, articoli galvanizzati, dol-
ciumi, cioccolato, giocattoli, mobili, 
materiale costruzionle, cardini, ser-
rature, lucchetti, materiale ed acces-
sori elettrici, vetrerie artistiche e ca-
salinghe, colla forte da falegname, li-
bri illustrati per bambini, calendari, 
guemizione carta, articoli di carne-
vale, palline in terracotta o vetro per 
bimbi, decorazioni torte e uova pa-
squali, turaccioli tipo corona (corri-
spondenza in inglese). 

MAROCCO 
Etablissements Henry Benhar-

rosh 
Rue Jean Jacques Rousseau 17 - CA-
SABLANCA 
Importa: Telerie di cotone e tessuti 
stampati di cotonie, copriletto di seta 
e cotone, foulards idi seta per indi-
geni, scialili frangiati, tessuti d'arre-
damento (corrispondenza in francese). 

Pierre Salvareschi 
49 Rue iDijon - RABAT 
Esporta: Tappeti di ogni colore e di-
mensioni, articoli dii cuoio, cartelle, 
porta-monete, porta-carte, portafogli, 
babucice, calzature manufatte, sacchi 
da viaggio - Chiede di prendere con-
tatti con Casa Italiana esportatrice, 
che desideri avere un agente corasie» 
gnatario o depositario al Marocco 
(corrispondenza in francese). 

SIRIA 
Chabarex Cousins 

Quartier Azizié, ImmjeiU'ble Chabarek 
- ALEPPO 
Importerebbe attrezzatura, macchina-
rio completo per impianto lavorazio-
ne dei cementi (corrispondenza in 
francese). 

SPAGNA 
I. V. Svetski 

General Contractor - Boîte Postale 
7023 - MADRID 
Importano grandi quantitativi cusci-
netti a sfera e loro parti inviando 
offerte. Desiderano inoltre stabilire 
rapporti con Case specializzate im-
portazioni esportazioni in genere (cor-
rispondenza in francese). 

STATI UNITI 
International Commercial Corpo-

ration 
99 Wall Street - New York 5 - NEW 
YORK 
Esportano maccheroni ed altri tipi di 
pasta (corrispondenza in inglese). 

Amer-Ind. 
420 Madison Avenue - New York 17 
- NEW YORK 
Uifflci!o specializzato per alutare ed 
informare industriali e uomini d'af-
fari su questioni industriali ecc., va-
lutazione, perizie ed impianti com-
piei ! diniclustrialll (corrispondenza in 
inglese). 

War Asseta Adm-'nistration 
Office of General Disposai - NEW 
YORK 
Tutte le trattative devono essere tet-
te per mezzo di un rappresentante 
o esportatore residente negli stati 
Uniti trattandosi di merce offerta dal 
Governo americano - Vernici indu-
striali din genere, macchine utensili 
alta produzione, fornaci industriali, 
separatori centrifughe, attrezzi per 
saldatura, trasportatori, equipaggia-
mento condizionamento aria - e ac-
qua - e verniciatura a spruzzo, pa-
ranchi, gru girevole a portico, instal-
lazioni complete generatori elettrici 
azionati a benzina, apparecchi con-
trollo ed avviamento motori, venti-
latori industriali!, apparecchi control-
lilo ed indicatori (corrispondenza in 
inglese). 

M. Dub Co. 
1133 Broadway - New York 10 - NEW 
YORK 
Esportano: Essenza orientale usata 
per dare lucentezza di madreperla 
a vari aggetti, bottoni, perline di ve-
tro, portasigarette, borsette, pettini, 
aggetti di vetro, ecc. (corrispondenza 
in inglese). 

Stylex Company 
1S Maidien Lane - New York 7 - NEW 
YORK 
Importano strumenti musicali in par-
ticolare fisarmoniche (corrispondenza 
in inglese). 

State Export 
50, Broad Street - NEW YORK - 4, 
N. Y. 
Esporta: prodotti chimici, farmaceu-
tici, oli essenziali ed aromatici, colo-
ranti, cere, resine, gomme, droghe 
botaniche, pigmenti, alcoli, tessili e 
tannici, solventi e diluenti, petrolei-
ne, coaitar chimici, oli minerali, col-
le, glucosio e destrosio, insetticidi, 
specialità, materie greggte, vegetali 
e minerali, offerte a richiesta, ali-
mentari, semi e spezie, cibi e forag-
gi, oli commestibili, farina, carni, 
frutta, verdura e pesci in scatola, 
frutta secca, latticini, dolci, biscotti e 
croccanti, farina d'avena, canditi, bir-
ra, pasta, specialità (cotrispondenza in 
inglese). 

TURCHIA 
Adelmo Gorlero & Co. 

Importazione Esportazione - Casella 
Postale 1600 - ISTANBUL 
Desidera entrare in relazione con Case 
Italiane esportatrici di accessori da 
pesca in genere e principalmente di 
monofllo naylon ed aghi (corrispon-
denza in italiano). 

UNGHERIA 
Roseth Gyorgy 

V. Katona Jozsef-U 27 - EUDAPEST 
Desidera prendere contatti con fab-
bricanti italiani esportatori di tele 
metalliche in bronzo fosforoso per 
la fabbricazione della carta (corri-
spondenza in francese). 

URUGUAY 
Homeros Gomes & Cia. 

Cas'ilLa Correo N. 833 - MONTEVIDEO 
Esporta: lan«a, cuoio, pelli, piume, cri-
ni, ecc. (corrispondenza in spagnuolo). 

VENEZUELA 
Empresa Anauco 

Conde a Principal - Edif. Ambos 
MundOS 308 - CARACAS 
Desidera entrare in relazione con Ca-
se italiane esportatrici verso il Vene-
zuela di qualsiasi genere di merce 
(corrispondenza in italiano). 



DISPOSIZIONI UFFICIALI 
PER IL COMMERCIO CON L'ESTERO 

NORME PER L'APPLICAZIONE DEGLI" ACCORDI 
E C O N O M I C I ITALO-JUGOSLAVI DEL 28 NO-
VEMBRE 1947. 

Il Ministero del commercio con l'estero, Direzione ge-
nerale accordi commerciali, con circolare n. 817976 ha 
emanate le seguenti norme per l'applicazione degli ac-
cordi economici itelo-jugoslavi del 28 novembre 19«: 

Capo I. - lmportaziorli jugoslave In Italia. 

a) - In via temporanea, le dogane sono autorizziate a 
consentire direttamente l'importazione dalla Jugoslavia 
delle seguenti merci comprese nella lista A. di cui al 
protocollo relativo agli scambi commerciali annesso al-
l'accordo di commercio e di collaborazione economica, 
del 28 novembre c. a.: 
Estratto di malto tonn. 50 
Corna, unghie e zoccoli » 200 
Pollame morto » 800 
Pollame vivo » 150 
Uova » 2.000 
Pesci di mare freschi » 5.000 
Pesci di mare salati » 1.000 
Pelo bovino corto » 200 
Legno di faggio da cellulosa m. st. 60.000 
Legna da ardere » 180.000 
Legno con scorza per la fabbricazione di 

fiammiferi m. c. 5.003 
Carbone di legna tonn. 20.000 
Pietra da cemento (marna) » 100.000 
Luppolo » 70 

b) - Per le merci sottoelencate, pure comprese nella 
suddetta lista A, l'importazione potrà essere effettuata 
soltanto dietro presentazione alle dogane di apposita li-
cenza rilasciata dai: Ministero delle finanze - Dir. gen. do-
gane - su conforme richiesta del Ministero del commer-
cio con l'estero: 
Funghi secchi tonn. 50 
Prugne e marmellata di frutta lit. 100.000.000 
Vitelli (maschi) n. 5.000 
Cavalli da tiro » 300 
Selvaggina viva e morta tonn. '-'00 
Budella salate » 150 
Bestiame minuto (ovini) n. 100.000 
Pelli di agnello, capretto, capra e mon-

tone (grezze) . . . . •> tonn. 100 
Cemento » 20.000 
Legno segato di quercia, frassino, olmo 

ed altro m. c. 6.000 
Legno segato resinoso » 200.000 
Legno segato di faggio » 30.000 
Impiallacciature di quercia » 100 
LPgno compensato » 500 
Bauxite « Istria1 » tonn. 120.000 
Concentrato di cromo W % » 10.000 
Piombo raffinato » 4.000 
Rame » 1.000 
Antimonio » 150 
Oppio kg. 1.000 
Alcaloidi » 100 
Oppio in polvere » 100 
Piretro tonn. 20 
Piretro in polvere 0,5 % » 2 
Oli essenziali » 2 
Piante medicinali » 100 
Altre merci lit. 300.000.000 

I suddetti contingenti sono annuali ma la ripartizione 
sarà effettuata per quote semestrali. 

Le domande di importazione, redatte in conformità alle 
norme generali in vigore ed accompagnate dal prescritto 
certificato della Camera di Commercio, dovranno essere in-
viate al Ministero del commercio estero - Servizio impor-
tazioni - entro il 25 gennaio p. v. Le domande pervenute 
oltre :a suddetta data non saranno prese in considerazione. 

c) - Importazione di carbon fossile. — Il contingente 
di tonn. 500.000 di carbone Arsa e quello di tonnellate 150.000 
di carbone Trifali, non saranno ripartiti in via preventiva; 
l'utilizzo di essi sarà tuttavia effettuato sulla base di ton-
nellate 250.000 e di tcnn. 75.000, per semestre, rispettiva-
mente. 

I relativi contratti di acquisto e le domande di licenza 
dovranno essere stilati sulla base delle disposizioni impar-
tite dal Ministero industria e commercio - Comitato car-
boni - per quanto si riferisce alle qualità, pezzatura e 
prezzi del combustibile jugoslavo in importazione. 

Le domande di importazione dovranno essere presentate 
(un originale ed una copia) di volta in volta al Minis ero 
del commercio estero - Servizio importazioni. Le richieste 
di licenza saranno accolte soltanto se le ditte interessate 
risulteranno essere ditte Industriali abituali consumatrici o 
ditte importataci e commerciali del ramo. Tale qualifica 
dovrà risultare da, ima dettagliata dichiarazione della Ca-

mera di commercio competente, da allegarsi, in duplice 
copia, alla domanda stessa. 

Capo II. - Esportazioni italiane in Jugos.avia. 

a) - In via temporanea, le dogane sono autorizzate a 
consentire direttamente i'esportazione verso la Jugoslavia 
delle seguenti merci comprese nella lista B, di cui al proto-
collo relativo agli scambi commerciali annesso all'accordo 
di commercio e di collaborazione economica del 28 novem-
bre c. a.: 
Limoni e arance lit. 100.000.000 
Sughero (esclusi gli agglomerati, i ritagli 

e i cascami) tonn. 1.000 
Tessuti di lana metri 45.000 
Filati di raion tonn. 2.000 
Filati cucirini » 50 
Cuscinetti a sfere ed a rulli lit. 75.000.000 
Macchine utensili » 300.000.000 
Macchine agricole » 120.000.000 
Macchine da cucire (per uso dimestico e 

per l'artigianato) m. 500 
Macchine da scrivere, calcolatrici ed 

altre » 1.600 
Macchine per lavori pubblici lit. 200.000.000 
Utensili per l'industria tessile » 150.000.000 
Apparecchi e strumenti di chirurgia e 
. medicina » 100.000.000 
Strumenti di precisione, per l'astrono-

mia, geodesia, navigazione e per labo-
ratori di fisica, apparecchi fotografici e 
vetri da ottica, microscopi » 60.000.000 

Apparecchi e strumenti per laboratori 
enologici » 10.000.000 

Bilance automatiche » 25.000.000 
Pompe diverse » 60.000.000 
Martelli pneumatici e pezzi di ricambio » 100 000.000 
Compressori ed accessori (nuovi e usati) » 75.000.000 
Trasmissioni a catena » 1.000.000 
Ventilatori per miniere elettrici e pneu-

matici » 5.000.000 
Forni elettrici per trattamenti termici » 5.000.000 
Isolatori elettrici » 25.000.000 
Materiale elettrotecnico » 60.000.000 
Materiale isolante elettrico » 20.000.000 
Strumenti di misura elettrica » 70.000.000 
Installazioni di alte frequenza » 70.000.000 
Centrali telefoniche automatiche e pezzi 

di ricambio » 55.000.000 
Telescriventi » 3.000.000 
Cavi telefonici » 5.000.000 
Valvole radiofoniche n. 50.000 
Materiale radio-tecnico di ricezione e di 

trasmissione » 120.000.000 
Motociclette » 150 
Biciclette in parte staccate n. 7.500 
Carrelli a motore » io 
Apparecchi di proiez. cinematografica lit. 14.000.000 
Macchine per l'industria cinematografica » 31.000.000 
Vetri da laboratorio ed altro materiale 

da laboratorio » 90.000.000 
Zol fo tonn. 1.000 
Materiale fotografico lit. 35.000.ODO 
Prodotti chimici per fotografia . . . . » 20.000.000 
Prodotti chimici da laboratorio e farma-

ceutici » 35.000.000 
Olii essenziali tonn. 32 
Corindone artificiale lit. 20.000.000 
Carbonato di bario tonn. 12 
Borace » 500 
Cloruro di calcio tonn. 100 
Alfa-naftolo » 1 

b) - Per le merci sottoelencate, pure comprese nella 
suddette liste B, l'esportazione potrà essere effettuata 
soltanto dietro presentazione alle dogane di apposita li-
cenza rilasciata dal Ministero delle finanze - Dir. gen. 
dogane - su conforme richieste del Ministero del com-
mercio con l'estero: 
Marze di vite (tipo americano) . . . . n. 3.000.000 
Filati di cotone tonn. 35 
Canapa macerata » 2.000 
Armature di tubi >, 60 
Tubi (neri) e giunti „ 30 
Tubi di acciaio » 1.000 
Lamiere di alluminio » 500 
Caldaie a vapore lit. 100.000.000 
Motori a combustione interna e Diesel, 

altri piccoli motori e parti di ricambio » 150.000.000 
Motori elettrici >, 42.000.000 
Generatori elettrici ,, 7 000 000 
Trasformatori ad alta e bassa tensione 

(piccoli) » 45.000.000 
Forni elettrici e induzione ad alta fre-

quenza » 40.000.000 Cavi telefonici » 5.000.000 
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Vetture tranviarie in. 9 
Filobus » 15 
Autocarri (da 7 a 10 tonn., nuovi e usati) » 80 
Autocarri (sino a 7 tonn., nuovi e usati) » 50 
Parti di ricambio per automobili . . . lit. 200.000.000 
Telai di autobus n. 45 
Rimorchi (da 10 tonn., nuovi e usati) . » 60 
Officine per riparaz. ambulanti, montati 

su autocarri » 5 
Installazioni per la vulcanizzazione dei 

pneumatici Ut. 300.000.000 
Acceleranti per l'industria della gomma tonn. 30 
Coloranti di anilina » 200 
Cianuro di sodio » 10 
Fosfato tnisodico » 70 
Solfuro di sodio » 200 
Acido ossalico » 50 
Acido lattico » 50 
Altre merci . . . . lit. 500.000.000 

I suddetti contingenti sono annuali ma la ripartizione 
. sarà effettuata per quote semestrali. 

Le domande di esportazione, redatte in conformità alle 
norme generali in vigore ed accompagnate dal prescritto 
certificato della Camera di Commercio, dovranno essere 
inviate al Ministero del comimeroio estero - Servizio 
esportazioni, entro il 25 gennaio. 

Le domande pervenute oltre la suddetta data non sa-
ranno prese in considerazione. 

Capo III. - Disposizioni varie. 

Le operazioni di importazione e di esportazione delle 
merci di cui al capo I e II, saranno in ogni caso sog-
gette alla osservanza delle norme valutarie all'uopo ema-
nate dall'Ufficio italiano dei cambi. 

II Ministero delle finanze — Direz. gen. dogane — prov-
vederà a comunicare ogni due mesi al Ministero del 
commercio estero, i dati statistici relativi ai movimenti 
di merci, in importazione ed in esportazione, diretta-
mente consentiti dalle dogane nel bimestre precedente. 
Qualora dalle rivelazioni statistiche fosse dato di accer-
tare un eccesso nell'utilizzo dèi contingenti, il Mini-
stero del commercio con l'estero provvederà a sospen-
dere in tutto o in parte la facoltà concessa alle dogane 

Un geaere, il Ministero del commercio estero farà ese-
guire da ispettori della propria o di altra Amministra-
zione tutto quanto ha riferimento alla applicazione della 
presente circolare. 

Per quel che concerne le richieste di proroga delle 
licenze di importazione e di esportazione da o verso la 
Jugoslavia, rilasciate anteriormente alla data di entrata 
in vigore dell'accordo di commercio e di collaborazione 
economica del 28 novembre 1947, esse saranno prese in 
considerazione soltanto se la ditta interessata esibirà, 
unitamente alla prescritta domanda, una idonea docu-
mentazione che l'operazione ha avuto almeno un inizio 
di esecuzione. 

I S T R U Z I O N I PER I PAGAMENTI 
C O N LA JUGOSLAVIA 

L'Ufficio italiano dei cambi ha impartite le seguenti 
istruzioni per i pagamenti con la Jugoslavia in appli-
cazione degli accordi economici del 28 novembre 1947: 

Cap. I. — REGOLAMENTO DEI PAGAMENTI DERIVANTI 
DAGLI SCAMBI COMMERCIALI. 

A) Applicabilità. — In base agli .accordi le disposi-
zioni riportate nel presente capitolo si applicano al re-
golamento: 

a) del prezzo delle merci italiane o jugoslave impor-
tate in Jugoslavia, rispettivamente in Italia; 

b) delle spese accessorie allo scambio di merci tra 
l'Italia e la Jugoslavie, qutali: spese di trasporto per 
ferrovia, noli marittimi dovuti a navi battenti bandiera 
italiana o jugoslava, spese di spedizione, di assicurazione 
(premi e indennità), diffalchi, sconti, imballaggi ed altre 
spese connesse allo scambio delle merci; 

c) delle somme dovute per la ripartizione di mac-
chine e di altri materiali, ad eccezione della riparazione 
di navi. 

B) Versamenti dei debitori in Italia. — I pagamenti a,i 
titoli considerati al precedente comma A) dovranno es-
sere effettuati in favore dell'Ufficio italiano dei cambi 
mediante versamento degli importi in lire dovuti presso 
la Banca d'Italia direttamente o per il tramite di una 
delle noie banche intermediarie. 

Le somme versate come sopra saranno accreditate in 
un conto in lire italiane, infruttifero d'interessi, aperto 
presso l'Ufficio italiano dei cambi al nome della Banca 
Nazionale della Repubblica federativa popolare di Jugo-
slavia (d'ora in avanti chiamata Banca Nazionale R.F.P.Y.), 
denominato « conto 'lire A ». 

L'Ufficio italiano dei cambi, secondo l'ordine cronolo-
gico dei versamenti in Italia, invierà alla Banca Nazio-
nale R.F.P.Y. degli avvisi di versamento espressi in Jire 
italiane. 

Sono ammessi versamenti anticipati a fronte di merci 
ancora da Importare a condizione che tali pagamenti si 
riferiscano ad una licenza d'importazione già rilasciata 
dalle autorità competenti, siano previsti nel contra to di 
acquisto della merce e corrispondano agli usi commer-
ciali. L'accettazione dei versamenti anticipati e subor-
dinata in ogni caso ad autorizzazione da parte dell'Uffi-
cio italiano dei cambi, in conformità a quanto disposto 
con lettera a stampa n. 51 del 13 giugno 1947, 

C) Pagamenti ai creditori in Italia. — I pagamenti in 
favore dei creditori in Italia saranno disposti dall'Uf-
ficio italiano dei cambi secondo l'ordine cronologico de-
gli ordini di pagamento in lire italiane emessi dalla 
Banca Nazionale R.F.P.Y. per il debito del conto previ-
sto al comma B) del presente capitolò. 

Cap. II. REGOLAMENTO DI ALTRI PAGAMENTI. 

A) Applicabilità. — Le disposizioni che seguono sii ap-
plicano al regolamento dei pagamenti concernenti: 

a) le spese per 11 mantenimento degli uffici diploma-
tici, consolari, e di altre rappresentanze; 

b) le spese di viaggi d'affari e turistici, le spese di 
studio e di cura; 

c) le spese di mantenimento e di sussistenza, come 
pure le rimesse dei risparmi di lavoratori ed altri tecnici; 

d) il mantenimento di scuole e gli onorari del per-
sonale insegnante; 

e) le spese e i guadagni derivanti dal trasferimento 
di artisti per recite, 10 di compagnie di artisti per spet-
tacoli, accademie musicai'.!, ecc., come pure dal trasferi-
mento di .tecnici, uomini di scienza, professori, letterati, 
giornalisti, ecc.; 

f) 1 diritti di autore (letterari, musicali) e per il no-
leggilo di flltms; 

g) le pensioni e le rendite; 
h) le imposte, lie ammende e altre tasise pubbliche; 
i) le spese di abbonamento a giornali e riviste corri' 

pure i piccoli acquisti di ùiltori; 
l) 1 saldi dei conti correnti aperti tra le Ammini-

strazioni ferroviarie dei due paesi, ad eccezione dei 
conti in divisa libera; 

m) le fatture delle agenzie marittime relattlve à.i di-
ritti delle agenzie stesse, tasse e diritti diversi (portuali, 
doganali, sanitari, ecc.); le usuali provviste di bordo, 
gli usuali anticipi in contanti aii comandanti delle navi, 
ecc.; le spetsie di riparazione, carenaggio, ecc. ideile navi, 
a condizione che si tratti di piccole riparazioni che non 
richiedano comunque l'impiego di materie prime impor-
tate dall'estero; 

n) trasferimenti di carattere non commerciale a titoli 
diversi da quelli sopra menzionati, previo .accordo delle 
competenti autorità dei due paesi. 

B) versamenti deli debitori in ItalAa. — I debitori in Ita-
lia per pagamenti ai titoli considerati al precedente com-
ma A) dovranno avanzare motivata e documentata ri-
chiesta di versamento all'Ufficio italiano dei cambi (As-
segnazioni). Una volta ottenuta l'autorizzazione i paga-
nunti dovranno essere effettuati in favore dell'Ufficio 
stesso mediante versamento degli importi in lire dovuti 
presso la Bainica d'Italia direttamente o per il tramite di 
una delie note banche intermetìiariiie. 

Le somme versate come sopra saranno accreditate in 
un conto in lire italiane, infruttifero d'interessi, aperto 
presso l'Ufficio italiamo dei cambi al nome della Banca 
Nazionale R.F.P.Y. .denominato « conto 'lire B ». 

L'Ufficio italiano del cambi, secondo l'ordine cronolo-
gico 'dei versamenti ricevuti, invierà alla Banca Nazio-
nale R.FjP.Y. degli avvòlsi di .versamento espressi in lire 
italiane, che saranno liquidati in favore, degli aventi 
diritto in Jugoslavia nel controvalore in dinari. 

C) Pagamenti ai creditori in Italia. — I pagamenti in 
fiavore dei creditori in Italia saranno disposti dall'Ufficio 
italiano dei cambi secondo l'ordine cronologico degli or-
dini di pagamento in lire italiane emessi dalla Banc«. 
Nazionale R.F.P.Y. per il debito del conto previsto al 
comma B) 'del presente capitolo, nei limiti delle disponi-
bilità esistenti nel conto stesso. 

Cap. III. — REGOLAMENTO DI FORNITURE SPECIALI 
ITALIANE ALLA JUGOSLAVIA. 

Gli accordi firmati il 28 novembre 1947 comprendono 
anche un protocollo- speciale concernente delle commesse 
a luingo termine, da eseguire fra gli anni 1947 e 1951, che 
il Governo jugoslavo passerà all'industria italiana e che 
quest'ultima eseguirà sulla base di contratti conclusi ai 
sensi del predetto protocollo. 

In contropartita di tali forniture il Governo jugoslavo' 
si è impegnato a fornire materie prime, prodotti semi-
lavorati e prodotti alimentari. 

1) Le. merci che 41 Governo jugoslavo si è impegnato 
a fornire in coatropartita delle forniture italiane po-
liranno essere utinzzate: 

a) per il reintegro delle materie prime secondo quanto 
previsto ai successivi punti; 

b) per i pagamenti previsti al successivo punto 3°, 
lett. b); 

c) per la vendita diretta ad organismi importatori 
italiani. In tal caso il relativo importo in lire dovrà 
essere versato presso la Banca d'Italia direttamente o 
per il tramite di una delle note banche intermediarie. 

Le somme versate come sopra saranno accreditate in 
un conto speciale in lire i'aliane, infruttifero d'interessi, 
aperto presso l'Ufficio italiano dei cambi al nome della 
Banca Nazionale R.F.P.Y. denominato « conto A 1 (for-
niture speciali) ». 

2) I contratti per le forniture italiane previste dal pre-
detto protocollo dovranno essere sottoposti alle compe-
tenti autorità dei due paesi e dovranno prevedere il 
reintegro totale delle materie prime impiegate per la 
loro fabbricazione. 

3) Il regolamento da parte jugoslava di ciascuna forni-
tura italiana sarà effettuato: 

a) mediante rientegro totale delle materie prime oc -
correnti; 

b) mediante forniture supplementari di merci jugo-



slave, oppure con lire italiane provenienti dal « conto A 1 
(forniture speciali) » previsto al punto 1°) lettera c); 

c) per un ammontare non superiore al 25 % di cia-
scuna fornitura, con idre italiane provenienti dal « conto 
lire A » previsto al capo I, comma B). 

Il regolamento di ciascuna fornitura dovrà essere effet-
tuato nella sua totalità prima che sia completata la con-
segna della fornitura stessa, salvo quanto previsto in 
ciascun contratto riguardo ad eventuali collaudi. 

4) I contratti relativi alle forniture italiane dovranno 
indicare il prezzo in dollari U.S.A. per la parte della 
fornitura che sarà regolata da parte jugoslava mediante 
consegna di merci e il prezzo in lire Italiane per la parte 
pagabile In contanti. 

Cap. IV. — DENUNCE DI IMPORTAZIONE E DI ESPOR-
TAZIONE. 

1) Denunce di importazione. — Gli importatori in Italia 
di merci originarie e provenienti dalla Jugoslavia, sono 
tenuti a compilare presso gli uffici doganali la denuncia 
d'importazione utilizzando il Moti. 2 Import. Qualora la 
importazione non abbia dato luogo alla compilazione del 
Mod. 2 Import, o si tratti di transazioni previste al com-
ma A), liett. b) e c) del capo I e al comma A del capo I I , 
il debitore sarà tenuto a denunciare i suoi impegni al 
momento In cui richiede di effettuare il pagamento, uti-
lizzando a tale scopo il Mod. DD .(debiti diversi). 

2) Denunce di esportazione. — Gli esportatori di merci 
italiane verso la Jugoslavia sono tenuti a compilare presso 
gli uffici doganali le denuncia di esportazione utilizzando 
il Mlod. 2 Esport. Qualora l'esportazione non abbia, dato 
luogo ella compilazione del Mod. 2 Esport, o si tratti di 
transazioni previste al comma A), lett. b) e c) del capo I 
e all' comma A) del caipo I I , il creditore sarà tenuto a 
denunciare i suoi crediti utilizzando il Mod. DC al mo-
mento in cui riceve ili pagamento. 

I moduli 2 Import, e 2 Esport, sono in distribuzione 
presso le dogane. I moduli per versamenti anticipati sono 
in distribuzione presso le banche. 

Cap. V. — DISPOSIZIONI E NOTIZIE DI CARATTERE , 
GENERALE - MODALITÀ' TECNICHE PER L'ESE-
CUZIONE DEGLI ACCORDI. 

Provvigioni - Rimborso spese. — A copertura delle 
spese inerenti alla gestione dell'accordo, sarà dovuta al-
l'Ufficio italiano dei cambi una commissione del 4,68 per 
mille, comprensiva dell'imposta generale entrata-, minimo 
lit. 21 — oltre ad un rimborso fisso di spese postali, 
stampati e bolli di lit. 30 — per operazione. 

La commissione e il rimborso suddetti inon sono com-
prensivi del 3 per mille e degli eventuali diritti, com-
missioni, spese, ecc., spettanti alla Banca d'Italia e alle 
banche intermediarie nei confronti dei loro clienti impor-
tatori ed esportatori. 

C O M U N I C A T O DELLA CAMERA 
Ai primi di febbraio si svolgeranno a Roma tratta-

tive per il rinnovo dell'accordo commerciale italo-
francese. Gli interessati sono pregati di far pervenire 
al più presto all'Ufficio commercio estero della Ca-
mere, loro eventuali proposte per l'inoltro al compe-
tente ministero. 

COMUNICATI U.P.I.C. 
JODIO E DERIVATI 

A modifica della circolane prezzi n. 116 del 18 luglio 
1947, è consentita l'applicazione dei seguenti nuovi prezzi 
di vendita da produttore franco stabilimento: 
a) jodio greggio - base 99 % al kg. L. 8.400 

(per qualsiasi quantitativo, recipienti 
a rendere franchi di porto) 

"W jodio biisubliimato F..U » » » 10.900 
joduro potassico F.U » » » 9.100 
joduro sodico F.U » » » . 9.650 
iodoformio F.U f. . » » » 11.200 
(per quantitativi non inferiori a kg. 50, 
esclusi recipienti ed imballaggi da fat-
turare al costo). 

Per le vendite inferiori a kg. 50 si applicano le se-
guenti maggiorazioni: 

3 % per quantitativi di altaleno kg. 12,500 
4,50 % » » » » » 3 
5,50 % » » » » » 1 

15 % » »> inferiori a » 1 

COMPENSO PER IL GROSSISTA IMPORTATORE 
DI CARBONE FOSSILE 

A chdarimiento di quanto disposto con circoJare n. 135 
del 17 nov. u. s. si precisa che il pagamento a contanti 
richiesto per l'applicazione del compenso del 2 % s'in-
tende riferito alla data di arrivo del piroscafo e co -
munque prima del versamento dell'Ente Approvvigiona-
menti Carboni diell' import» dovuto per il carico di 
carbone. 

Per altre forme di pagamento, i Gruppi possono richie-
dere una maggiorazione del compenso portandolo al mas-
simo al 3 % sul prezzo franco vagone. 

PREZZI DEI MEZZI DI PRODUZIONE PER AGRICOLTORI 
( P r o v . d i T o r i n o - D i c e m b r e 1947) 

P R O D O T T I 
VARIETÀ E Q U A L I T À 

Unità 
di 

misura 

Prezzi legali 
a fine mese 

Prezzi effettivi 
media mensile 

Concimi chimici ed antiparas-
sitari: 

Perfosfato minerale 14/16 rinf. q.1. 
Solfato ammonico . . . . 
Nitrato ammonico .16/16 
Nitrato ammonico 20/21 
Nitrato di calcio 13/14 . . 
Ca'lciocianamide 15/16 . . 
Cloruro potassico . . . . 
Solfato di rame 
Ossieloruro di rame . . . 
Zolfo ramato 
Zolfo raffinato 
Arseniato di piombo . . 
Arseniato di calcio . . . 
Foraggi e mangimi concentrati: 
Paglia pressata . . . . . 
Crusca 
Panelli di granoturco . . 
Utens il agricoli: 
Vanghe kg. 
Zappe » 
Badili » 
Patata nostrana » 
Trifoglio pratense » 
Trifoglio violetto. » 
Trifoglio ladino » 
Loietto » 
Fieno greco » 
Prodotti industriali per uso agrario: 
Petrolio agricolo qil. 
Benzina uso' agricolo » 

-ilo » 

4,900 
2.1130 
2.600 
4.600 
4.900 

2.200 

Gasolio agricolo i 
Maiccihime ed attrezzi agricoli: 
Trattrici a .ruote Fiat 700 
Trattrici a cingoli Fiat SO 
Aratri a trazione meccanica voi. bivomere 
Aratri a. trazione 'animato kg. H05 samipl. 
Seminatrici da collina 7 file 1,08 . . . 
Seminatrici da pianura 18 file :l,"i2 . . . 
Failiciatrlici 1,23 lama 
Mietitrici tipo, tedesco 
Trinciaforaggi leilic. 52 'lamie 2 sez. . . . 
Erpici isnoid. 38 tridenti 
Estirpatoi feriro 7 zappe 
Coltivatori 
Rastrelli 32 denti piatti 
Voltafieno 6 forche . . . . . . . . . 
Svecciatori 2 bis 
Sgranatrici 2 bocche 

9.310' 
15.0135 
8.410 

1.500 

3.300 
14.500 
13.000 

6.000 
5.400 

48.000 
20.000 

1.500 
6.000 
5.500 

280 
280 
280 

7.500 
35.000 
55.000 
62.000 

100.000 
17.000 

11.000 
15.000 
12.000 

1.950.000 
4.70:0.000' 

280.000 
50.000 
90.000 

170.000 
165.000 
585.000 
24.000 
25.000 
25.000 

25.000 
105.000 
124.000 
38.000 

PREZZI ALLA PRODUZIONE DEI PRODOTTI AGRICOLI 
( P r o v . d i T o r i n o - D i c e m b r e 1947) 

PRODOTTI Unità 
di 

misura 

Prezzi legali Prezzi effettivi 
VARIETÀ E QUALITÀ 

Unità 
di 

misura a fine mese media mensile 

q:l. 4.000 14.000 
» 4.000 12.000 

Granoturco » 3.500 6.000 
Avena » 5.000 
Patate » 3.200 
Insalate verdi » 7.000 

» 6.000 
Aglio secco » 12.000 
Cipolle gialle » 9.000 
Cavoli verze » 1.000 
Cavolfiori » 3.000 

» 5.000 
» 9.000 

Castagne » 8.000 
Mele .(varietà diverse) . . . . » 6.500 
Pere (varietà diverse) . . . . » 6.500 
Vino (tipico del Piemonte) . . hi. 7.500 
'Canapa tig.io {qualità buona) . ql. 13.650 — 

Pag.ia di frumento (sciolta) » 1.300 
» 2.500 

Buoi (peso vivo) 1" 'qualità . . mgr. 2.700 
Buf i (peso vivo) 2» Iqualità . , » 2.400 
Vacche (peso vivo) 1" qualità . » 2.200 
Vacche (peso vivo) 2a qualità . » 2.000 
Vitelloni (peso vivo) 1» qual. . » 3.300 
Vitelloni (peso vivo) 2» qual. . » 3.100 
Suini peso vivo (ila qualità) k£. 400 
Suini peso Vivo (2a qualità) » 360 

M. 6.388 7.000 Uova (al cento) 4.6Ü0 Palili (peso vivo) kg. 460 
Conigli (peso vivo) » 270 

\ 



BREVE RASSEGNA DELLA «GAZZETTA UFFICIALE» 
D. L. d. C. P. S. 11 settembre 1947, n. 1253 (« G. U. » 

n. 270). Costituzione della Commissione consultiva 
per l'applicazione delle clausole economiche del 
Trattato di pace. 

'E' costituita presso il Ministero degli affari esteri e 
sotto la presidenza del Ministro per gli affari esteri (che 
potrà delegare in sua vece il Sottosegretario di Stato « il 
Segretario generale del ministero) una « Commissione con-
sultiva per l'applicazione delle clausole economiche del 
Trattato di pace (C.E.T. - Commissione Economica Trat-
tato) della quale sono chiamati a far parte in qualità di 
membri, i rappresentanti di alcune Amministrazioni. Com-
piti della C.E.T. sono: a) su richiesta del Ministero degli 
affari esteri o d'altre Amministrazioni, che inoltreranno le 
loro richieste per il tramite del Ministero degli affari esteri 
(Direzione generale affari economici) promuovere lo studio 
ed esprimere parere in merito alle questioni relative, in 
particolare all'applicazione delle clausole economiche del 
Trattato di pace, quali gii articoli 13, 21, 29, 34, 37, 74, fino 
a ottantacinque e gli allegati V, VIII, IX, X, XIV, XV, 
XVI; b) curare, di conseguenza, per il tramite dei propri 
membri rappresentanti delle Amministrazioni interessate, 
á contatti con le Amministrazioni medesime sia ai fini clel-
ì'-esame dei problemi di particolare competenza di esse, sia 
ai fini dell'applicazione secondo le competenze medesime, 
delle decisioni governative adottate; c) elaborare sulle ma-
terie di cui alla lettera a) gli elementi per le istruzioni 
governative da impartire alle delegazioni italiane, che do-
vranno condurre trattative con Stati esteri sulle materie 
stesse e seguire, per la parte di sua competenza, le tratta-
tive medesime nonché i contatti da prendere ed i passi de 
svolgere nei confronti del Comitato dei quattro ambascia-
tori, previsto dal Trattato di pace. Là Commissione si 
riunirà presso il Ministero degli affari esteri. Organo della 
Commissione è il Servizio Economico Trattato (S.E.T.) del 
Ministero degli affari esteri, Inquadrato nella Direzione 
generale affari economici a capo del quale viene desti-
nato un ministero plenipotenziario con funzioni 'di vice-
presidente e segretario generale della Commissione. 

D. L. d. C. P. S. 13 novembre 1947, n. 1256 (« G. U. » 
n. 270). Compiti dell'Associazione Italiana della 

Croce Rossa in tempo di pace. 
In tempo di pace l'Associazione italiana della Croe« 

Rossa ha per scopo di recare assistenza alia popolazioni 
civile, soprattutto nelle sue classi più bisognose, integrand« 
con mezzi, istituti, formazioni proprie, l'azione dirette 
dello Stato e degli enti locali contro le malattie e le ca-
lamità pubbliche. A tal fine promuove e organizza le ener-
gie volontarie e le attività private del Paese e convogli* 
altresì soccorsi dall'estero, onde assicurarsi i mezzi finan-
ziari necessari per l'espletamento dei compiti -di istituto. 

D. (L. d. C. P. S. 7 novembre 1947, n. 1264 (« G. U. » 
n. 271). Norme per l'istituzione e il coordinamene 
dei corsi per la qualificazione professionale dei 
lavoratori disoccupati. 

I corsi per la qualificazione, il perfezionamento e la ri-
educazione professionale dei lavoratori disoccupati hann< 
lo scopo di mutare -o accrescere rapidamente le loro capa 
cità tecniche, adattandole alla necessità della efficenzi 
produttiva, alle esigenze del mercato interno del lavoro 
alle possibilità di emigrazione, accrescendo pertanto 1-f 
possibilità del massimo e più profìcuo impiego della ma 
no d'opera. Essi possono essere istituiti oltre che dal Mi-
nistero del lavoro e della previdenza sociale, d-a imprese1 
enti, associazioni, comitati e privati, previa autorizzazioni 
del Ministero stesso, nonché da scuole dipendenti dal M-i 
nistero della pubblica istruzione a termine del R.D.L 
21 giugno 193«, n. 1389. I promotori dei corsi possono otte-
nere i finanziamenti e le -sovvenzioni previste dal presenti 
decreto -con disposizione del Ministero per il lavoro e 1 
previdenza sociale sentito il Comitato apposito. 

D. M. 16 ottobre 1947 (« G. U. » n. 271). Emissione di 
nuove carte valori postali. 

E' autorizzata la emissione delle seguenti nuove carw 
valori postali: a) francobollo ordinario da L. 30; b) Iran-
cobollo per espressi -da L. 60; c) francobolli per pacchi 
postali da -L. 200, 300 e 500; d) cartoline postali semplici 
da L. 20 e con -risposta pagata da L. 20 più 20; e) bollet-
tini per pacchi postali da L. -250. 

D. L, d. C. P. S. 25 novembre 1947, n. 1283 (« G. U. » 
n. 272). Istituzione di un'addizionale straordinaria 
all'imposta generale sull'entrata. 

A decorrere dalla data di entrata in vigore del presente 
decreto (28 novembre 1947) e fino al 31 dicembre 1948 í 
dovuta un'addizionale straordinaria dell'uno per centc 
sull'entrata Imponibile in aggiunta alle aliquote vigent 
in materia di imposta generale sull'entrata, tanto- nei ri-
guardi dell'aliquota normale che delle aliquote speciali 
stabilite nelle vigenti norme, siano tali aliquote dovute 
per ogni singolo atto economico che in base a particolari 
regimi di imposizione. Per gli atti economici relativi al 
commercio dei prodotti indicati nell'art. 5 del D.L. 27 di-
cembre 1946, -n. 469, la detta addizionale è ridotta a metà. 
L'addizionale di cui ai precedenti commi è dovuta anche 

per le importazioni dall'estero. Per le categorie di entrate 
per le quali l'imposta viene corrisposta in abbonamento 
in -base a canoni ragguagliati al volume degli affari o v -
vero in base a quote fisse, -l'addizionale è dovuta a decor-
rere dal Io gennaio 1948. Per i prodotti per i quali l ' impo-
sta- si corrisponde in base ad aliquote condensate, la detta 
addizionale è parimenti dovuta dal I o gennaio 1948 ed è 
commisurata al numero presunto degli atti economici cui 
dà luogo il commercio -dei prodotti stessi e che vengono 
presi a base per la determinazione dell'aliquota conden-
sata. Per l'applicazione del -presente -decreio restano 
ferme tutte le disposizioni vigenti in materia di imposta 
generale sull'entrata, -comprese quelle riguardanti il di-
ritto di rivalsa -ed i modi e termini di pagamento. 

D. L. d. C! P. S. 25 novembre 1947, n. 1284 (« G. U. » 
n. 273). Daterminazione dell'aliquota della sovrim-
posta di negoziazione sui titoli azionari. 

A decorrere dal 28 novembre 1947, l'aliquota della so-
vrimposta di negoziazione dei titoli azionari stabilita dal-
l'art. -1 del D. L. d. C. P. S. 1» aprile 19417, n. 154i, è -fissata 
nella -misura -dell'uno per cento. 

D. L. d. C. P. S. 25 novembre 1947, n. 1286 (« G. U. » 
n. 273). Modificazione al regime fiscale dello zuc-
chero destinato alla fabbricazione dei liquori e 
dolciumi, nonché al regime fiscale sugli altri pro-
dotti zuccherini. 

A decorrere dal 27 novembre 1947 sullo zucchero desti-
nato alla fabbricazione dei dolci, taramene, confetti, li-
quori, vini liquorosi, vermouth, marsala ed a qualsiasi 
altro uso diverso dal consumo diretto della popolazione 
è dovuta, in aggiunta -alla imposta di fabbricazione ed 
alla corrispondente -sovrimposta di confine stabilite dal-
l'art. 1 del D. L. 5 maggio -1947, n. 278, -un-a imposta addi-
zionale di L. 16.000 per ogni quintale di zucchero di ,l,a 
classe e di L. 15.3-60 per ogni q.le di zucchero di 2» classe. 
E' considerato zucchero destinato al consumo diretto delia 
popolazione, e, come tale, esenti dall'imposta addizionale 
prevista nel presente comma quello distribuito a cura del-
l 'Alto Commissariato per l'alimentazione con tessera an-
nonaria od in esecuzione -di piani da esso predisposti 
per scopi assistenziali. E' altresì esente nella misura de-
terminata dall'Alto Commissariato per l'Alimentazione lo 
zucchero distribuito per il consumo diretto delia popola-
zione, da alt-ri -enti autorizzati dall'Alto Commissariato 
stesso in base a piani e a prezzi da questo approvati. 
Ferma la riduzione -alla metà della normale imposta di 
fabbricazione accordata- con l'art. 2 dell'allegato B al 
D. L. L. 26 maggio 1945, n. 223, allo zucchero destinato a 
essere impiegato dalle industrie nella fabbricazioin-e delle 
marmellate e del latte condensato, per io stesso zuc-
chero è ridotta pure alla metà l'imposta addizionale di 
cui al precedente comma. Ferma altresì la norma di cui 
al secondo comma del sopraccitato art. 2 il tenore zuc-
cherino totale espresso in zucchero Invertito delle mar-
mellate fabbricate con zucchero -agevolato, non deve 
essere inferiore in ogni caso al 65 %. Le nuove misure di 
imposte rispettivamente stabilite secondo gli usi si appli-
cano agli .zuccheri esìstenti alla -data -di pubblicazione del 
presente decreto nelle fabbriche e raffinerie produttrici, 
nei magazzini vincolati alla- finanza, compresi quelle delle 
fabbriche di marmellate e di latte condensato nonché 
agli zuccheri -esistenti nei -recinti o nei locali nei quali» 
viene esercitata la vigilanza finanziaria o comunque viag-
gianti con bolletta di cauzione anche se abbiano pagato 
in tutto o in parte l'imposta già in vigore applicando in 
tale caso il -conguaglio fra l'imposta precedentemente as-
solta e quella stabilita, secondo gli usi col presente decreto. 
L'imposta addizionale si applica agli zuccheri già liberi 
da tributo, da chiunque detenuti in quantità superiore ad 
un q.le o comunque viaggianti all-a data di pubblicazione 
del presente decreto per essere destinati ad usi diversi 
dal consumo della popolazione, con la tessera annonaria. 
A tale scopo le -ditte dovranno fare denunzia della quan-
tità detenuta o viaggiante entro dieci giorni dalla data 
suddetta alla competente sezione dell'Ufficio tecnico delle 
imposte -di fabbricazione, o al più vicino Ufficio -doganale 
di brigata della, guardia di finanza. L'imposta di fabbri-
cazione per i prodotti zuccherini di cui appresso e la 
corrispondente sovrimposta, di confine sugli stessi pro-
dotti importati dall'estero sono stabilite per ciascuno di 
esse e per ogni q.le nelle misure idi seguito indicate: 

Glucosio solido iL. 12.000; 
Glucosio liquido L. 6.000; 
Zucchero invertito liquido, ottenuto da -qualsiasi ma-

teria esclusi i sughi di uva e di carrube, avente un con-
tenuto zuccherino totale non superiore all'84 % in peso 
espresso in zùcchero invertito L. 18.000; 

Zucchero invertito ilíquido, ottenuto dai succhi d'uv-a 
o dai succhi di carrube, avemle un tenore zuccherino non 
superiore a-11'84 %. Si considera come tale il sugo* di uva 
concentrato ad un terzo o meno di un terzo in peso 
quando il tenore di acidità sia inferiore a 0,70 %, nonché 
il concentrato di carrube quando isia stato- depurato o 
anche parzialmente decolorato L. 3.000; 

Zucchero invertito, ottenuto da -qualsiasi materia, so-
lido od avente un contenuto zuccherino superiore all'84 % 
in peso, espresso in zucchero invertito L. 21.000. 

Maltosio o sciroppo di maltosio (escluso l'estratto di 



malto) che nel consumo possono servire agli usi dei 
glucosio solido e liquido; levulosio: le stesse aliquote 
stabilite per -lo zucchero invertito. Le restituzioni del-
l'imposta previste, dalle norme in vigore, per i prodotti 
esportati contenenti zucchero, glucosio, zucchero inver-
tito, maltosio e analoghe materie zuccherine, sono appli-
cabili anche per la imposta addizionale di cui prece-
dentemente, e saranno effettuale in base ai nuovi carichi 
di imposta e di addizione per le dichiarazioni di esporta-
zione presentate a partire dal 120° giorno della date di 
pubblicazione del presente decreto (27 novembre 1947). 

D. L. d. C. P. S. 24 settembre 1947, n. 1301 (« G. U. » 
n. 275). Abrogazione delle disposizioni concernenti 
le concessioni di agevolazioni fiscali, di premi di 
acquisto e di esercizio, di contributi, per l 'auto-
trazione a gassogeno. 

Sono abrogate tutte le disposizioni di legge concernenti 
le concessioni di agevolazioni fiscali, di premi di acquisto 
e di esercizio-, di contributi per l'autotrazione a gasso-
geno. 
D. L. d. C. P. S. 9 novembre 1947, n. 1305 (« G. U . » 

n. 275). Istituzioni di una bandiera navale per la 
Marina militare e per la Marina mercantile. 

E' istituita per la Marina militare e per la Marina mer-
cantile una bandiera navale conforme ai modelli risultanti 
dalla tavola annessa al decreto, firmata dai Ministri per 
la Difesa e per la Marina mercantile. Per la Marina mili-
tare, la bandiera navale è costituita dal tricolore ita-
liano, caricato, al centro della banda bianca, dall'emblema 
araldico della Marina militare, rappresentante in quattro 
parti gli stemmi delle Repubbliche marinare (Venezia, 
Pisa, Genova, Amalfi),' e sormontata da una corona tur-
rita e rostrata. Per la Marina mercantile, la bandiera 
navale è costituita dal tricolore italiano, caricato, al 
centro della banda bianca, dallo stemma araldico nel 
precedente comma, senza corona turrita e rostrata, e 
con il Leone di San 'Marco con libro, anziché con la 
spada. 

D.L.d.C.P.S. 28 novembre 1947, n. 1332 (« G. U. » nu-
mero 279). Agevolazioni in materia di imposte di 
ricchezza mobile e di imposte ipotecarie per la 
emissione di obbligazioni delle Società azionarie. 

Per gli interessi delle obbligazioni emesse dalle società 
per azioni e da.te società in accomandita per azioni sotto-
scritte dopo la data di pubblicazione del presente decreto 
e fino al 31-12-11949, è ripristinata l'esenzione dalla imposta 
di ricchezza mobile disposta dall'art. 10 del regio D. L. 
29-9^1926, n. 1643, convertito nella leigge 2-6-1924, n. 883, 
già sospesa col regio D. L. 18-9-11934, n. 1465, convertito 
nella legge 6-4-4935, n. 647. 

Gli atti concernenti la emissione e la estinzione delle 
obbligazioni emesse in conformità dell'articolo precedente, 
conile pure gli atti di consenso alla iscrizione, riduzione 
e cancellazione di ipoteche, anche se prestate da terzi, 
a garanzia dille obbligazioni medesime, sono soggetti alle 
imposte di registro e ipotecar e nella misura fìssa di L. 100 
per ogni atto o formalità. Sono salvi gli emolumenti a 
favore dei Comiservaii'ori dei registri immobiliari ed i di-
ritti leid i compensi a favore degli Uffici del registro, e 
deigii Uffici dei registri immobiliari. 

D.L.d.C.P.S. 11 novembre 1947, n. 1337 (« G. U. ») nu-
mero 280). Esenzione dalla tassa di registro per gli 
acquisti di navi all 'estero. 

Gl'i acquisti di navi all'estero effettuali direttamente 
• da privati italiani e gli atti di rivendita agli stessi delle 

navi acquistate per questo scopo all'estero dallo Stato 
italiano sono esenti dalla tassa di regisro. Tale esenzione 
si applica a tutti i contralti che siano registrati le'ntro il 
31 dicembre 11947. Le disposizioni si applicano anche al 
contratti s1i'pu.l«¡'Ji anteriormente ailHentrata in .vigore 
del presente decreto 6-12-1947 e non ancora regisrati. 

D.L.d.C.P.S. 28 novembre 1947, n. 1347 (« G. U » nu-
mero 281). Norme in materia di cessione di valute 
estere all 'Ufficio italiano dei cambi. 

L'Ufficio Italiano dei cambi acquista il cinquanta per 
cento delle valute estere che accetta in cessione di rap-
porto al prezzo delle merci esportate, al cambio in lire 
italiane risultante dalla media mensile delle quotazioni di 
ciascune valute risultami! dalle libere negoziazioni pre-
viste dal punto 2 dell'art. 1 del D. L. L. 26-3nl946, n. 139. 
La media mensile è determinata dall'Ulfificio italiano dei 
cambi l'ul'.'tmio giorno di ogni mese ed è valevole per 
tutto il mese successivo. Essa è calcolata, per ciascuna 
delle valute estere negoziate ai sensi del decreto legi-
slativo luogotenenziale 26-3-139, n. 139, sulla base delle quo-
tazioni giornaliere di chiusura verificatesi durante il mese 
presso le borse di Roma e di Milano. Il decreto si applica 

anche al cinquanta per cento delle valute estere accet-
tate in cessione -dall'Ufficio iteùiano dei camibi per fondi 
trasferiti in Italia a scopo 'Juristico od a scapo di investi-
mento fo dti donazione a favore di residenti in Italia o 
comunque rappresentanti rimesse -di natura finanziaria. Il 
decreto si applica anche al cinquanta per cento delle va-
lute estere che sono accentate in cessione dall'Ufficio ina-
iano idei cambi ITI corrispettivo dei inoli netti ricavati dal-

l'esercizio della navigazione dagli armatori italiani o dai 
noleggiatori italiani di navi mercantili. 

D.L.d.C.P.S. 1 dicembre 1947, n. 1357 (« G. U » nu-
mero 283). Autorizzazione della spesa di lire qua-
ranta! miliardi per la esecuzione di opere pubbliche 
straordinarie urgenti a pagamento non differito. 

E' autorizzate la spesa di L. 40 miliardi per l'esecuzione 
di opere pubbliche straordinarie urgenti a pagamento 

• non differito, amiche di competenza di Amministrazioni 
provinciali e comunali, di Istituzioni pubbliche di benefi-
cenza e di Enti pubblici di assistenza. 

D.M. 10 novembre 1947 (« G. U. » n. 283). Caratteri-
stiche della targa di r iconoscimento per gli auto-
veicoli della Valle d'Aosta. 

-La targa di riconoscimento per gli autoveicoli della 
Valle d'Aosta, che deve corrispondere alle caratteristi-
che indicate dall'art. 72 delle norme per la tutela delle 
strade e della circolazione approvate con regio decreto 
8 dicembre 193®, n. 1740, porta — riprodotto a colori nella 
riga superiore, ,a destra del contrassegno di individua-
zione della Provincia — lo stemma della Valle d'Aosta, 
le cui dimensioni misurano mm 97 di altezza e mm. 67 
di larghezza. La targa, anteriore, analogamente a quanto 
disposto al comma precedente, porta nella parte esterna 
destra lo stemma medesimo, l e cui dimensioni misurano 
mm. 50 di altezza, e mm. 37 di larghezza,. 

D.L.d.C.P.S. 7 ottobre 1947, n. 1386 (« G. U . » n. 288). 
Sistemazione territoriale delle zone dei comuni di 
Briga Marittima e di Tenda rimaste all'Italia. 

Le frazioni Camino, Piaggia ed Upega, già apparte-
nenti al Comune di Briga Marittima, sono costituite in 
comune autonomo, con denominazione Briga Alta e sede 
Municipale della frazione di Piaggia. Il confine di terri-
torio del Comune di Briga Alta, cui viene aggregata la 
zona denominata « Regione delle Navette », già apparte-
nente al comune di Tenda, e delimitato in conformità 
della pianta planimetrica sub A annessa al decreto. La 
frazione Realfo, già appartenente al comune di Briga 
Marittima, è aggregata al Comune di Triora, in Provin-
cia 'di Imperia, con la circoscrizione territoriale risul-
tante dalla planimetria sub B annessa al decreto. La 
zona territoriale già appartenente al Comune di Tenda 
delimitata nella pianta planimetrica sub C annessa al 
decreto, è aggregata al Comune di Limone Piemonte. Ai 
comuni di Briga Alta, Limone Piemonte e Triora sono 
attribuiti i beni patrimoniali dei Comuni di Briga, Ma-
rittima e di Tenda situati entro i confini dei rispettivi 
territori. 

D.L.d.C.P.S. 11 dicembre 1947, n. 1395 (« G. U. » n. 290). 
Aumento del f ondo di dotazione dell 'Istituto per 
la Ricostruzione Industriale (I.R.I.). 

Il fondo di dotazione dell'Istituto per la Ricostruzione 
Industriale (I.R.I.) è aumentato da dodi,di a venti mi-
liardi di lire. 

Gazzetta Ufficiale n. 298 del 27 dicembre 1947 (Edi-
zione straordinaria) portante la « Costituzione della 
Repubbl ica Italiana ». 

D.L.d.C.P.S. 17 dicembre 1947, n. 1444 (« G. U. » nu-
mero 300). Proroga dei termini di prescrizione e 
di decadenza nei confronti dell 'Amministrazione 
dello Stato per l 'applicazione e la riscossione dei 
diritti doganali e delle imposte dirette. 

I termini di prescrizione e di decadenza stabiliti nei 
confronti dell'Amministrazione dello Stato per l'applica-
zone e riscossione dei diritti doganali e delle imposte di 
fabbricazione e per l'applicazione e riscossione dei di-
ritti doganali e delle imposte di fabbricazione e per la 
applicazione di tutte le imposte dirette, i quali ai sensi 
dell'art. 1 del D.L.d.C.P.S. 11 aprile 1947, n. 190, o di 
altre disposizioni legislative, vengano a scadere entro il 
31 dicembre 1947, sono prorogati fino. ,a,l 31 dicembre 1948. 
Alla medesima data è prorogato il termine per Ja revi-
sione straordinaria dei redditi da assoggettare alla im-
posta complementare che, ai sensi dell'art. 2 del D.L.d. 
C.P.'S. 22 novembre 1946,-n. 462, viene a scadere il 31 di-
cembre 1947. 

E. C. 
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PRODUTTORI ITALIANI 
COMMERCIO - INDUSTRIA - AGRICOLTURA - IMPORTAZIONE - ESPORTAZIONE 

P R O D U C T E U R S I T A L I E N S ITALIAN PRODUCERS-MANUFACTURERS 

COMMERCE - INDUSTRIE - AGRICULTURE - IMPORTATION - EXPORTATION | T R A D E - I N D U S T R Y - A G R I C O L T O R E - I M P O R T - E X P O R T 

APPARECCHI ELETTRODOMESTICI 
E ARTICOLI CASALINGHI 
Appareils électro-domestiques 

et articles de ménage 
Electric apparatus and household articles 

MAGGIANI STEFANO & C. - S. p. A. 
« STEMAG ». 
TORINO - Via Messina, 32 - Telefoni: 20.071 -
20.072 - 20.073. 
Costruzioni elettrodomestiche - Lavabiancheria 
- Asciugabiancheria - Frigoriferi. 

ARTICOLI TECNICI 
Articles techniques — Technical articles 

BERNOULLI & CABIB1 
TORINO - Piazza Solferino, 16 - Tel.: 46.030 -
47.030. 
Cinghie trapezioidali - Pulegge a gola brevetto 
Lovber - Articoli tecnici. 

AUTO - MOTO - CICLI 
(Accessori e parti staccate per) 

Accessoires pour auto - moto - cycles 
Accessoires for cars - motos - cycles 

OFFICINE MECCANICHE PONTI & C. 
TORINO - Ammin.: V. Venaria, 12 - Tel. 21-692 
Officine: Via Lanzo, 17 - Tel. 21-692 

Via Caluso, 3 - Tel. 20-456 
Reparto impianti saldatura: Generatori di ace-
tilene - Impianti completi per saldatura auto-
gena - Saldatrici elettriche - Carpenteria me-
tallica - Lavorazione in lamiera 
Reparto Accessori per Auto: Tutti gli acces-
sori per autocarri, vetture e motocarri. 

= j t i e : I r d r = 
S.p.A. - OFF. PIEMONTESI 

I T O R I N O 

TACHIMETRI - MANOMETRI - OROLOGI 
INDICATORI LIVELLO BENZINA-DECOLLETAGE 

CASE SPECIALIZZATE PER 
L'IMPORTAZIONE-ESPORTAZIONE IN GENERE 

Maisons spécialisées 
pour l'importation-exportation en général 
General import-export specialized firms 

COMPEX S. r. 1. 
Compagnia di Esporta-
zione 
TORINO - Via Giovanni 
Gioli'tti, 41 - Tel. 86.1191 -
Tele-gr.: ITALCOMPEX. 

Rappresentanze - Importazioni - Esportazioni -
Consulenza Commerciale. 
Représentants et Commissionnaires exclusifs 
pour l 'exportation de: Lainages en genre - Filés 
de laine, de coton et mixte - Cotonnages -
Confections pour hommes, femmes et enfants -
Fermetures éclair - Armoniques à bouche -
Quincailleries en genre - Conteries. 

BOFFA R. & G. - S. p. A. 
TORINO - Via Botero, 18 - Telef. 50.400, 40.673. 
Telegr.: BOFFACOM - All Codes - Established 
1913. 
Exporters to the Asiatic & African markets of 
manufactured goods and raw materials (Texti-
les, Wines & Provisions, Fancy goods, Hardwa-
re, Chemicals, Technical Articles, Building ma-
terials, etc.). 
Importes of produce (spices, oil seeds, hair and 
bristles, etc). 

F. I. C. I. T. - Soc. Finanziaria Italiana Com-
mercio Internazionale Torino - Financial 
Italian Company International Trade. 

TORINO - Via Cavour, 1 - Telefono: 48.822. 
Importazione - Esportazione. 
Consulenza, studi e operazioni Commercio Estero 
- Rappresentanze nazionali ed estere - Commis-
sionaria. 
Importation - Exportation. 
Conseils, études et opérations Commerce Exté-
rieur - Représentations nationales et étrangères 
- Commissionnaires. 
Import-Export. 
Advice, examination and transactions regarding 
Foreign Trade - Agency for national and foreign 
Trade. 

GENERAL EXPORT - S. r. 1. 
Compagnie Commerciale pour les Importations 
et les Exportations. 
TURIN - Corso Sommeiller, 17 - Tel.: 682.220. 
Adresse télégraphique: « FOSSESPORT ». 
Importation: Matières pour l'industrie - Produits 
alimentaires conservés. 
Exportation: Ferronnerie et outillage en général 
(Pinces, marteaux, cadenas, serrures normales 
et pour malles, rabots, faux, trépans, villebré-
quins, grilles, caisses-forts et petites caisses 
porte-valeurs, soudeurs électriques). 
Articles sanitaires et instruments chirurgicaux, 
séringues hypodhermiques.  

PATRUCCO & TAVANO S. r. 1. 
Représentation - Importations - Exportations 
TORINO - Via Cordero di Pamparato, 36 -
Tel. 74.446 - Telegr.: P ATA VAN. 
Représentants exclusifs de Maisons Italiennes 
et Étrangères - Import - Export. 
Exportation: Quincailleries métalliques de toutes 
sortes (aiguilles à tricoter - aiguilles à laine -
agrafes et boucles de toutes sortes pour tail-
leurs - grisoirs, fermoirs - bigoudis, épingles, 
etc. pour la coiffure - épingles de sûreté - épin-
gles pour tailleurs et bureaux - dès de toutes 
sortes - étuis à aiguilles, etc. - Peignes de 
toutes sortes en rhodoid, aluminium. Trousses, 
boîtes à poudre, boîtes à cigarettes, lunettes 
pour soleil, montures pour lunettes, en rho-
doiid et rhodialite. 
Importation: Quincailleries spéciales en métal 
de production étrangère. Aiguilles à coudre à 
main et à machine. Coutelleries de qualité et 
de toutes sortes.  

S. I. R. I. R. - S. r. 1. 
TORINO - Corso Duca degli Abruzzi, 15 - Te-
lefono: 50.863. 
Telegr.: SIRIR TORINO. 
Utensili - Ferramenta - Casalinghi - Elettrodo-
mestici - Rubinetteria. 
Outillage - Ferronnerie - Robinets. 
Tools - Hard-ware - Domestic and Electrodo-
mestic-ware - Cocks. 

Nello scrivere agli inserzionisti citate Cronache Economiche 



S. I. S. E. R. - Società Internazionale Scambi 
coll'Estero e Rappresentanze. 
TORINO - Via Lamarmora, 30 - Telef.: 43.193. 
Telegr.: IMSISEREX TORINO. 
Buying Agents of General Merchandise. 
Commissions - Representations - Importation -
Exportation. 
Comisiones - Representaciones - Importación -
Exportación. 

CARTIERE 
Fabriques de papier — Paper mills  

CARTIERE BURGO 
SEDE LEGALE: V E R Z U O L O - Direzione e 
Amministrazione: TORINO - Piazza Sol fer i -
no, 11 - Tel.: 44-381 - 82 - 83 - 84 - Telegr. : 
CARTEBURGO. 
Stabilimenti: Verzuolo - Coreico - Pavia - T r e -
viso - Romagnano Sesia - Lugo di Vicenza -
Maslianico - Mantova - Cuneo - Germagnano. 

CONTATORI PER ACQUA ED APPARECCHI 
PER IL CONTROLLO TERMICO 

Compteurs d'eau et appareils de contrôle thermique 
Water meters and thermie control instruments 

BOSCO & C. 
TORINO - Via Buenos Aires, 4 - Tel.: 65-296 -
67-660. Telegr.: MISACQUA. 
Contatori per acqua di ogni sistema e calibro -
Contatori per nafta, benzina ed altri liquidi -
Misuratori di portata Venturi per liquidi, v a -
pore, gas - Misuratori di l ivel lo per serbatoi 
e caldaie - Analizzatori elettrici automatici di 
COj e C O + H 2 - Termografi - Manografi - P i -
rometri - Pressiodeprimometri - Ogni altro ap-
parecchio e quadri completi per il controllo 
della combustione. 

CRISTALLI - VETRI 
Glass - Crystal glass - Cristaux - Vérrerie\s 

ALBANO MACARIO & C. SOC. AN. 
TORINO - Corso Francia 306 - Tel . 70.420/73.779 
Filiali: Biella - Va G. Carducci 52 

Cuneo - Via F. Cavallotti 18 
Cristalli - Vetri - Specchi - Vetrate artistiche -
Incisioni model late - Vetrocemento. 
Tutte l e applicazioni artistiche del vetro e del 
cristallo. 
Cristaux - Vitres - Glaces - Vitraux artistiques 
- Gravures modelées - Verre-c iment. 
Toutes applications artistiques du verre et du 
cristal. 
Crystal glass - Glass - Looking-glass - Artistic 
windov-glass - Glass-concrete engraving. 
Glass and crystal plate-glass f o r artistic settings. 

ETICHETTE IN RILIEVO 
Etiquettes en relief 

Embossed labels 

Etichette in ril ievo su carta - Astucci - Carte 
stampate e paraffinate. 
Etiquettes en relief - Etuis - Papier imprimé 
et paraffiné. 

FILATI - TESSUTI - FIBRE TESSILI 
Filés - Tissus - Fibres textiles 
Yarns - ClotHs Textile fibres 

MANIFATTURA DI PONT 
TORINO - Via Donati, 12 - Tele fono: 42 835 
Telegr. : M A N I P O N T TORINO. 
Esportazione di tessuti tinti in filo e tinti in 
_pez_ze di cotone, raion e fiocco. 

MANIFATTURA MAZZONIS 
TORINO - Via San Domenico, 11 - Tel.- 46 732 
Telegr. : M A N I M A Z TORINO. 
Espor ta tone di tessuti stampati e tinti, in pezze 
di cotone, rayon e fiocco. 

MANIFATTURA DI LANE IN BORGOSESIA 
S. A . Capitale interam. versato L. 225.000.000 
Sede e Dir. Gen. in TORINO, C. Gal. Ferraris 26 
Tel. : 45-976 - Telegr. : MERINOS TORINO 
Filatura con tintoria in Borgosesia - Tel.: 3-11 
Filiale in M I L A N O - Via Leopardi, 1 - T e -
le fono 80-911 
Filati di lana pettinata greggi e tinti 
R a w and dyed Threads of combed Wool . 

S. A. MAGNONI & TEDESCHI 
CAFASSE TORINESE 
Amministrazione: TORINO - Corso Re Umberto, 
num. 5 - Telef . : 51-374 
Sede Commerciale : M I L A N O - Palazzo Missori -
Telef . : 82-822. 
Stabilimenti: Cafasse Torin., Noie Can., Seregno. 
Produzione: Foderami - Stoffa lana fantasia per 
Signora - Velluti d'ogni genere - Stoffe per mo-
bili - Coperte - Seterie - Tessuti impermeabili 
(Pluvius). 

S. A. M. I. T. 
Soc. An. Manifattura Italiana Tappeti 
B O R G O S E S I A 
M I L A N O - Palazzo Missori - Telef . 82-822 
TORINO - Corso Re Umberto , 5 - Telef . 51-374 
I più bei tappeti S.A.M.I.T. si trovano in v e n -
dita nei migliori negozi - Esportazione mondiale. 

TAPPETIFICIO GIOVANNI PARACCHI & C. 
Sede Centrale degli Stabilimenti: TORINO, 
via Pianezza 17. 
Telefoni 21-631 - 21-633 - 21-836 - 21-860 
Telegrammi: Tappetificio Paracchi - Torino 
Scendiletti - Canapés - Carpettes moquettes, 
jacquard, hautelaine - Tappeti persiani anno-
dati - Passatoie unite e jacquard - Tappeti 
uniti - Tappeti per chiesa, automobili , a lber -
ghi, ferrovie , marina. 
La più antica e più importante fabbrica ita-
liana di tappeti. Esportazione in tutto il mondo. 

TURATI FRATELLI 
^TORINO J Corso Vittorio Email., 6 - Tel. : 81.691. 
Telegr. : F R A T U R A T I . 
Filati di cotone titoli dal 6 al 40 - Filati di ca-
scame titoli dall ' 1 '/2 al 6 - unici e ritorti -
greggi, candidi, tinti, mercerizzati - Confezione 
in bobine, fusi, rocche cil indriche e coniche, 
pacchi e pacchetti iper industria e commercio . 

WILD & C. - Soc. in acc. semplice 
T O R I N O - Corso Galileo Ferraris, 60 - Tel. 40.056 
- 40.057 - 40.058. 
Telegr. : W I L D E C O TORINO. 
Agenzie di vendita: M I L A N O - Via Cappuccini 8 
Tel. : 76-061 - Telegr. : B R U S A B I G L I MILANO. 
Tessuti d i cotone candeggiati in semplici e d o p -
pie altezze - Tissus de coton bianchi en simple 
et doublé largeur - Bleached cottoli oloth in 
simple and doublé width. 

FORNI ELETTRICI 
E IMPIANTI ELÈTTROMETALLURGICI 

Fours électriques 
et installations électrométallurgiques 

Electric furnaces 
and electro/metallurgical plants installations 

HUMBERT E. P. 
TORINO - Via Pozzo Strada, 12 
Industrial electric furnaces for melting, heating 
and metals treatment operations - Ovens and 
electro-thermic applications. 
Fours eiéctriques industriales pour fusion, chauf-
fement et traitement des métaux. Séchoirs et ap-
plications électrothermiques. 
Hornos eléctricos industriales para fusion, reca-
lentamiento y tratamiento de los metales. Seca-
deros y aplicaciones electrotermicas. 
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MACCHINE - APPARECCHI 
E MATERIALI ELETTRICI 

Machines - Appareils et matériels électriques 
Electrical machines, engines and materials 

E.I.A.T. 
TORINO - Via Pacini 33 - Tel.: 23.222. 
Materiale elettrico di istallazione - interruttori 
a parete e da incasso - portalampade a baionetta 
- spine, ecc. 
Apparecchi snodati per illuminazione di uffici 
e di officine. 
Electrical equipment for installations - wall and 
enclosed switches - bayonet lamp holders -
plugs, etc. 
Flexible lighting installations for offices and 
work-shops. 

MACCHINE UTENSILI E INDUSTRIALI 
MacYCìnes industrielles et outillage 

Tools and industriai machinery 

GARBARINO RICCARDO 
TORINO - Via Santa Giulia, 25 Tel. 82-170. 

C.A.M.U.T. Soc. p. Az. 
TORINO - Via Nicola Fabrizi, 44 - Tel. 770-788 
Costruzione di torni paralleli - torni a revolver 
K 25 e K 4 - Rettifiche 
Costruzioni meccaniche in genere. 
Agente esclusivo di vendita: Ditta FRANCESCO 
CAPPABIANCA - Torino - Corso Svizzera, 52 -
Telef. 70-821. 

C A R T E S T E L E A B R A S I V E 
per tutte le industrie 

T U T T I &LI U T E N S I L ! F E R F A L E & M E R I A 
M H I N E FER LA LAVORAZIONE DEL LEGNÛ 

Tous les outils pour menuiserie - Machines à 
bois. 
All kinds of tools for carpentry - Wood-
working machines. 

Ditta GORGERINO G. & C. 
TORINO - Via Canova, 29 - Telef.: 65.297. 
Telegr. : GORGERINO TORINO. 
Construction de machines outils - Machines à 
rectifier universelles « GORTOR » - Machines 
à rectifier les épaisseurs « GORTOR » - Tours 
V. 500 « GORTOR » - Machines à rebattre 
« GORTOR ». 

MACCHINE UTENSILI 
Rappresentanti - Esclusivisti 

CO. MA. U. RA. 
Commerce Machines Outils - Représentations 
TORINO - Corso Dante, 125 - Telef.: 60.142. 
Fraiseuses mécaniques universelles et verti-
cales - Taillewses pour engrenages « Pfauter » au-
tomatiques à différentiel - Tours parallèles 
mono et conopulie _ Tours revolver - Limeuses 
mono 'et conopulie - Scies alternatives - Recti-
fieuse universelles et pour internes,, hydrau-
liques - Perceuses sensitives pour banc et pour 
colonne - Tours automatiques « Petermann » -
Tourelles porte-fers « Continental » pour tours 
parallèles - Pantographes pour gravures, etc. 

MAGLIFICI - CALZIFICI 
Tricoteries - Fabriques de bas et chausettes 

Hosiery and stocking manufacturers  

M.I.M.E.T. - Manifattura Ital. Elastica - Torino. 
TORINO - Ufficio: Via Consolata, 11 - Tele-
fono 45.811 - Fabbrica: Via Bligny, 18 - Te-
lefono: 53.150. 
Fabrique de bas élastiques « LASTEX »• - Cor-
sets , Serrefiancs - Ceintures - Serre-ventres -
Manufacture of elastic stockings « LASTEX » -
Corsets - Belts. 

MONILI 
Fausse bijouterie - Imitation jewellery. 

di TALPONE 
dott. CARLO 

TORINO 
Via Balme, 25. 

Makers of imitation jewellery - Exclusive crea-
tions - Latest novelties - Fashionable-export. 
Production de fausse bijouterie. Créations exclu-
sives - Dernières nouveautés - Grande mode -
Exportation dans le monde entier.  

OTTICA 
Optique - Opticalgoods 

Industria 
occhiali 

TORINO, Via Rivarolo, 3 - Tel.: 20.346 - 22.645. 
Fabbricazione di occhiali per sole e per vista, in 
celluloide. Modelli brevettati - Esportazioni in 
tutto il mondo. 

PONS & CANTAMESSA S. A. 
TORINO - Corso Racconigi, 208. 
Costruzione specializzata di utensili in acciaio 
rapido - Creatori rettificati per ingranaggi - Se-
ghe circolari per metalli - Frese di tutti i tipi 
- Divisori universali di 'precisione per fresatrici. 

RAMBAUDI & C. - S. r. I. 
TORINO - Via Tolmino, 14 - Tel. 32.350. 
Costruzioni pantografi a due e tre dimensioni 
tipo «Deckel» per incisori e stampisti - Accessori. 
Constructions de pantographes « Deckel » à deux 
ou trois dimensions pour graveurs et imprimeurs 
- Accessoires. 

SOCIETÀ' NEBIOLO S. p. A. 
Capitale L. 593.000.000 
Sede: TORINO - Via Bologna, 47. 
Tel.: 21.846 - 22-267 - 22.568 - 22.696. 
Fabbrica macchine grafiche, utensili, tessili 
Fonderia di caratteri - Fonderia di ghisa. 
Esportazione in tutto il mondo. 

PRODOTTI CHIMICI FARMACEUTICI 
E AFFINI 

Produits pharmaceutiques 
•Pharmaceutical products 

OTTOLENGHI & RESTANO 
Prodotti Chimici Farmaceutici 
TORINO - Via Lanfranchi, 6 - Tel.: 82-671 
Laboratorio galenico - Estratti fluidi titolati 
Fiale - Compresse - Confetti. 

PRODOTTI DOLCIARI 
Confiseries — Sweetmeats 

GOSSWEILER & S. - Società in Accomandita 
Establishment: CHIBRI (Turin) - 3, Via Gual-
dera - Phone: 105. 
Offices: TURIN - 20, Via Giolitti - Phone: 41-013 
- Cables: EGOSS. 
Agents ih all the chief cities of Italy. 
Exports of own products: candied chestnuts, 
chestnuts in syrup, dhrystalized fruit - Nugfit 
and pralines. 
Imports: Starch, fecola, glucose, cocoa in grain 
and powder, sweetened cocoa butter, sugar, 
honey and diet products. 

When writing to advertisers please mention " Cronache Economiche,, 



SPEDIZIONIERI SPECIALIZZATI 
Maisons spécialisées de transports 

Specialized forwarding Agents 

BELINGARDI G. & C. - Casa fondata nel 1890 
Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Sede centrale: TORINO - Corso Matteotti, 49-E 
Telef . : 44.035 - 40-642. 
Telegr.: BELLINGARDI SPEDIZIONI. 
Magazzini-Depositi: Via Avell ino, 2 - Telefono 
num. 70-676. -
Filiali e Case Alleate: Genova, Modane, Chias-
so, Domodossola, Londra, Parigi. 
Corrispondenti in tutte le principali piazze. 

ITALCELERE 
di Berardinclli e Urbani 
Casa di Spedizioni 
Via Principe Amedeo 12 - TORINO - Tel. 43-006 
Trasporti rapidi interno ed estero. Corrispondenti 
in tutte le frontiere e città italiane ed estere. 
Spedizionieri doganali. Organizzazione completa 
per qualsiasi trasporto in importazione esporta-
zione. Affari di reciprocità. 

MARINI E MELLI 
TORINO, Via Gioberti 8 - Telef. 44-289 - 45-079 
- 49-197. 
GENOVA, Piazza Pelliccerie 3-12 - Telef. 28-385. 
Specializzata nei traffici internazionali di i m -
portazione ed esportazione. 
Agenzia dell 'organizzazione Danzas e Co. 
Agenti e corrispondenti nei principali porti ed 
ai transiti di frontiera. 

C.I.T.I. r Compagnia Italiana 

Trasporti Internazionali. 
Filiale di Torino - Coirso G. Ferraris 
n. 22 - Tel. 42-346 - 44-616 
Telegr. : CITITRAS 

Sede M I L A N O - Via Correggio, 31 - Filiali 
proprie: Genova, Como, Chiasso, Busto Arsizio, 
Venezia, Trieste. Roma, Napoli, Savona, Firenze, 
Livorno, Cagliari - Casa consociata - Citi -
Buenos Aires. 
Trasporti internazionali marittimi, terrestri ed 
aerei - Subagenti principali Compagnie Aeree 
italiane ed estere - Messaggerie pacchi e cam-
pioni estero, via ordinaria e espresso. 
Corrispondenti in Case alleate ai transiti e in 
tutti i paesi esteri. 
SOZZI V. & F. - Soc. p. A. 
Trasporti Internazionali Marittimi e Terrestri 
Assicurazioni - Imbarchi - Sbarchi - Sdogana-
menti . Sede TORINO - Via Carlo Alberto, 32 -
Telefono 553-251/5. 
Case proprie: Alessandria, Biella, Canelli, Chieri, 
Fiumicino, Genova, Milano, Napoli, Prato, Roma. 
Case consociate: Chiasso, via Giuseppe Motta, 112 
- Buenos Aires - I.A.T.I. - Via Chacabuco, 77. 
Agenzie: Bari, Bolzano, Domodossola, Fortezza, 
Livorno, Modane, Savona, Trieste, Venezia, Ven -
timiglia. 
Case alleate: Basilea, Zurigo, Bruxelles, Oslo, 
Stoccolma, Copenaghen, Amsterdam, Rotterdam, 
Berlino, Amburgo , Bratislava, Praga, Zagabria, 
Belgrado, Vienna, Budapest, Sofia, Lione, Parigi, 
Londra, Istambul, Alexandrie, New York, M o n -
treal 

VERMUT - Vermouth 

c C & M ^ O 

V E R M U T H 

T O R I N O 

C A M P A N O < G ® « c 
FO.NDATA NEL 1786 

TORINO - Corso Vittorio Emanuele, 64 - Telefono 40-554 
Telegrammi: CARPANO VERMUTH TORINO 

Specialità esclusive : Vermuth - Vermuth Amaro de t to PUNT E MES -
Vermuth Preparato de t to VANILCHINA 

Rappresentanti esclusivisti: FRENCH ITALIAN WINE CO. - 377-91 East 163rd St. 
BRONX 56 - NEW YORK (U.S.A.) BENVENUTO SOC. AN. COMERCIAL E INDU-

STRIAL - Calle Victoria, 2576 - BUENOS AIRES (ARGENTINA) # E. MARTINELLI COM-
PANHIA COMERCIAL S. A. - Rua IS de Novembre, 178 - SAO PAULO (BRASILE) # 
RUVERTONI HERMANOS - Antes 25 de Agosto - MONTEVIDEO (URUGUAY) # CRONOS 
- Perico a Monroy, 92 - CARACAS (VENEZUELA) « COMMERCIAL E AGENCY CO. 
OF EGYPT LTD. - 10, Rue du Général Earle - ALEXANDRIA (EGITTO) 0 P. J. JOUBERT 

- Main e Kruis Streets - JOHANNESBURG (SUD AFRICA). 

Italeuropa 
SPEDIZIONI E TRASPORTI 
TORINO - Via B. Buozzi S ang. va Roma 

Telef. 47.737 - SO.441 

COMP. ITALIANA DI TRASPORTI INTERNAZIONALI 

• Magazzini fiduciari 
CORSO B R E S C I A 6 l - T E L E F . 2 3 - 5 0 2 

• Celle frigorifere 
• Depositi 

I N F O R M A Z I O N I - S C A M B I 
C O M M E R C I A L I - C O M -
P E N S A Z I O N I - T R A F F I C I 
I N T E R N A Z I O N A L I M A R I T -
T I M I E T E R R E S T R I -
T R A F F I C O A U T O M E Z Z I 
M E R I D I O N E - S I C I L I A -

S A R D E G N A 

T. S. DRORY'S IMPORT/EXPORT 
T O R I N O 

I M P O R T S : Raw materials for the industry. 
E X P O R T S : Artsilk (rayon) denier yarns in various counts, opaque or lustre - textile piece goods in wool , cotton, 

silk, rayon and mixed qualities - upholstery and drapery fabrics - hosiery and underwear - felts and 
hats - bicycles and spare parts - electrical household appliances. 

Office: Corso Galileo Ferraris 57, Torino Telephone: 45.776 
Cables: DRORIMPEX, Torino Code . BENTLEY'S SECOND 

Catella 7>tibwzio> T O R I N O 
VIA COAZZE, n. 18 

FABBRICA ITALIANA DI VALVOLE PER PNEUMATICI T E L E F 0 N 0 7 0 1 8 7 
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